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Nuova Serie N. 2799 sa 


L'imponente bilancio della XXVIE Legislatura 


I prossimi lavori del Senato e del Consiglio dei ministri 


fissazione della. nuova fisionomia di que- 


Attesa per il discorso del Dtcg sco importante ongato, possono conside 


ROMA, 3 

Vivissima è l'attesa per le dichiara» 
zioni che sabato prossimo: saranno pro- 
munziate dal Capo del Governo sulla 
chiusura della Camera e per la fine 
della XXVII Legislatura, 

Senza voler fare previsioni, è intuiti- 
mo che il Duce nell’importante discorso 
che pronunzierà, si occuperà del lavoro 
veramente immane e poderoso compiu- 
to da questa Legislatura, per perfezio 
nare sempre più gli ordinamenti giuri. 
dici e legislativi dello Stato e per rem- 
dere sempre più granitiche le basi del 
Regime fascista, 5 


Leggi fondamentali 

I lavori della Camera si prestano alla 
rigilia della fine della Legislatura ad 
alcune osservazioni di carattere stati- 
stico. Dal principio della Legislatura a 
sabato, le sedute pubbliche ammontaro- 
no a 245; 1 disegni di legge presentati 
dal Governo ammontano a circa 2060, 
di questi quasi tutti sono diventati già 
leggi dello Stato. Sono stato presentate 
alla Camera 690 interrogazioni a rispo- 
sta orale e 1189 a risposta scritta, Dal- 
l’inizio della Legislatura sono state pre- 
sentate 165 domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio contro i depu- 
‘tati, Importantissime sotto ogni aspet- 
to sono state lo leggi votate dal Par 
lamento, che hanro reso definitiva la 


. trasformazione dello Stato dalla base 


demo-liberalo & quella fascista, 

Accenniamo alle principali: in mate 
tia costivuzionale tutti ricordano la 
legge sullo attribuzioni e prerogative 
Îlel Capo del Governo, Primo Ministro, 
Segretario di Stato; quella sulla facoltà 
del potere giuridico di emanare norme 
giuridiche, provvedimenti per la difesa 
dello Stato, l'estensione delle attribu- 
zioni dei Prefetti, la riforma. della rap- 
presentanza parlamentare e l’ordina- 
mento e le attribuzioni del Gran Consi- 
glio fascista e il nuovo ordinamento di 
stampa, - 

Im materia sindacale sono da conside- 
rarsi basilari le leggi sulla disciplina e 
i rapporti collettivi del lavoro, la leggo 
che autorizza il Governo a rendere ese- 
cutivi mediante leggo i principi sanciti 
dalla Carta del Lavoro. Sostanziale è 
Biata poi la trasformazione delle ammi 


| nistrazioni locali attraverso le leggi 


rulla istituzione dei podestà e del Go- 
vernatorato di Roma, sulla riforma del- 


In materia di opero pubbliche si diot- 
lonito un notevole decentramento at- 
traverso l'istituzione dei provvedimenti 
der le opere pubbliche nell'Italia meri- 


| Bionale è nelle isole. Si è risolto il pro- 


blema ‘della strada attraverso la crea- 
tione, di un'azienda autonoma stradale 
» sono stati approntati î mozzi neces. | 
tari per realizzare la bonifica integrale 
ru tutto il territorio nazionale, Impor- 
tante è stata inoltro la creazione dei 
Consigli provinciali dell’ Economia ed ef- 
ficaco per lincremento dell'agricoltura 
A stato il riordinamento per il credito 
agrario. 

Il Governo fascista si è inoltre preoc- 
supato di venire incontro ai bisogni del- 
‘ classi operaie, aumentando la misura 
lelle pensioni per invalidità e vecchiaia 
‘ereando, primo fra tutti i Goremi 
itranieri, l'assicurazione obbligatoria 
tontro la tubercolosi, 

Non possiamo chiudere questa breve 
Mencazione di leggi importantissime e 
sostanziali per la vita del.Regime fa- 
icista, senza accennare ‘alle. leggi sulla 
ltituzione dell'O. N. B., sulla costitu- 
rione della Reale Accademia «d'Italia, 
the secondo quanto ha dichiarato il Ca- 
po del Governo nella recente seduta 
fel Consiglio dei ministri, entrerà sol: 
kcitamente in funzione e all'ordina- 
mento diplomatico e consolare che ha 
leso sempre più agili © rispondenti wi 
iuovi compiti che sono state chiamate 
t svolgere all’estero le nostre rappre- 
kentanze diplomatiche. L'attuale Legi- 
Îlatura ta poi visto coronata dal più 
tivo suocesso la cessazione del corso for- 
toso e la convertibilità in oro dei bi- 
flietti della Banca d’Italia che ha eli 
hinato ogni incertezza ‘e ha posto su 
ina. baso solida © sicura l’inoremento 
lell’economia del nostro paese 


Gli statuti dello: Confederazioni 


Subito dopo i lavori della chiusura 
lella Camera, il Senato riprenderà i 
luci lavori. Mercoledì prossimo a Pa- 
azzo Madama, si riunità l'Ufficio di 
)residenza del Senato per fissare la da- 
a precisa di riapertura. Si ha in ogni 
nodo ragione di ritenere che la ripresa 
lei lavori dell'Assemblea vitalizia avrà 
uogo con ogni probabilità ‘venerdì 
H corrente. 

Il Senato esaminerà e approverà i 
lisegni di legge già passati alla Camera 
} occuperà in questi lavori sette ud. 
itto sedute, Abbiamo dato notizia nei 
liorni scorsi, delle riunioni che si sono 
volte al' Ministero delle Corporazioni, 
otto la presidenza del sottosegretario 
li Stato on. Bottai, per l'esame e In 
ksazione degli schemi definitivi degli 
tatuti delle muove Confederazioni au 
onome dei prestatori d'opera, Gli an- 
iiddetti statuti sono già pronti e sa- 
anno inviati nei prossimi giorni allo 
same del Consiglio dî Stato, secondo 
manto prescrive la legge sulla disci 
Îlina giuridica dei rapporti collettivi 
li lavoro. s ; 

Subito dopo l'approvazione dei nuovi 
tatuti sarà infatti, definita la questio 
Jedella riforma del Consiglio nazionale 
lello Corporazioni, destinato a collabo. 
pre col Ministero mella soluzione 


rarsi a buon punto. Quantunque no: 
sia possibile per il momento fare al ri- 
guardo anticipazioni, pur tuttavia si 
può assicurare che del Consiglio naziy- 
nale saranno chiamati a far parte i rap- 
‘presentanti delle Confederazioni dei da- 
tori di lavoro e dei lavoratori in misura 
paritetica. 

Pertanto non è improbabile che in 
certe questioni concernenti vertenze 
sindacali e stipulazione di contratti 
collettivi sia richiesto il giudizio del 
Consiglio mazionale quale organo su- 
premo dell'attività corporativa e sinda- 
cale. L'approvazione degli statuti delle 
Confederazioni permetterà inoltre ai 
Ministero delle Corporazioni di affron- 
tare in pieno il problema della creazione 
delle Corporazioni quali organi centra- 
li di collegamento come una superiore 
gerarchia. Tali organi di collegamento 
avranno, come è noto, in base alle di- 
sposizioni legislative vigenti, carattere 
nazionale. Essi riuniranno le organiz. 
zazioni mazionali i vari fattori della 
produzione, i datori di lavoro, lavora- 
tori intellettuali e manuali per un de- 
terminato ramo della produzione o per 
una. 0 più determinate categorie di im- 
prese. 


Lo misure contro l'urbanesimo 


Si verrà così alla costituzione — da 
[parto del Ministero — delle corporazio- 
ni che saranno regolate nelle loro attri- 
buzioni e funzionamenti da apposite di- 
sposizioni regolamentari, Questi organi 
centrali cioè a dire Consigli nazionali 
delle. Corporazioni, avranno alla peri. 
feria un organo corrispondente nel co- 
Initato provinciale intersindacale, il cui 
funzionamento si è dimostrato veramen- 
te proficuo per l'esame e la soluzione 
di numerose vertenze riguardanti i rap- 
porti fra datori di lavoro e lavoranti. 

Il Consiglio dei ministri riprenderà, 
coms è noto, mercoledì mattina i suoi 
lavori a palazzo Viminale sotto la presi- 
denza del Capo del Governo. Si assicu- 
ra che il disegno di legge approvato nel- 
la seduta di sabato e riguardante la fa- 
coltà concessa ai Prefetti di emanare 
ordinanze per limitare l'inurbamento, 
sarà sollecitamente trasmesso alla Ca- 


lo néro lu 
Questi proyvedimen 
buon punto a co 

Prefetti che in molti casi avvalendosi 
dell'art. 8 della legge comunale provin- 
ciale avevano già. dato disposizioni in 
proposito, ; do 


La relazione del ministro Mosconi 


Selle Commissioni delle imposte dirette 
p ROMA, 3 

Alla Camera è stato distribuito il di- 
segno di legge presentato dal ministro 
Mosconi circa la conversione del deora- 
to che dà facoltà al ministro delle Fi- 
nanze di sciogliere lo Commissioni pro- 
Vinciali delle imposte dirette, 

Nella relazione premessa al progetto, 
il ministro rileva che, secondo l’attuale 
provvedimento, si vuole perseguire quan- 
to più sia possibile, un'equa distribuzio- 
ne dei carichi d’imposte dirette tra i 
cittadini del Regno; attraverso una sem- 
pre maggiore garanzia di retto funzio 
namento degli organi di giustizia tri 
butaria, integrando così gli altri prov- 
vedimenti che trovansi in corso di at- 
certamenti l’azione dello Stato per l’esat- 
liazione per apportare nei suddetti ho 
ta applicazione delle leggi che regolano 
i tributi diretti, 

La relazione accenna ai compiti impor- 
tanti e delicati per l'accertamento dei 
redditi associati all’imposte dirette che 
esercitano le Commissioni provinciali e, 
dopo averne elogiato il funzionamento, 
quale si manifesta nella. generalità dei 
casi, osserva tuttavia che può darsi quai- 
che volta che alcune di tali Commissio. 
ni vengano a trovarsi in condizioni di 
minorata assistenza rispetto alle neces- 
sità d’un compito risidamente inspira- 
‘to agli interessi della giustizia e della 
perequazione tributaria. Contro Veven- 
tualità d’un tale inconveniente non esi 
stono tuttora delle disposizioni adegun- 
te al rimedio corrispondente: onde ?a 


ano im 


‘opportunità del presente disegno di leg. |. 


go che da facoltà al ministro delle Ni- 
nanze di sciogliere le Commissioni pro- 
vinciali quando risulti che esse, per qual: 
sivoglia motivo, non sono in grado di 
compiere le funzioni loro affidate, 

Tale facoltà, conclude la relazione, è 
cirtondata dalle più ampie garanzie in- 
quantochè per applicarla occorre il pa- 
rore del Prefetto e dell’îintendente di 
Finanza e il voto del Consiglio di Stato. 
In ogni modo questa è la garanzia mag- 
giore, 1l Governo ha il fermo intendi. 
mento di. non valersi della potestà di 
scioglimento delle Commissioni provin- 
ciali se non nei casi in cui si verifichino 
gravi ed assolute necessità di pubblico 
interesso, 


gina 
so 
Gli altoatesini al Duce 
ROMA, 3. 
Al Capo del Governo è pervenuto da 
Bolzano il seguente telegramma: 
«Oggi, inaugurandosi nel comune di, 
Lana le fiamme dei Balilla, circa 600 
alunni allogeniî delle scuole elementari, 
‘assiome ai loro insegnanti; al popolo 
e al clero locale, mi affidavano il gra- 
dito incarico ‘di far giùngere a V. E. 
gli echi dell'imno al Duce, cantato in 


di|perfetta lingua italiana e i loro senti- 


utte le questioni che interessano arene di fedeltà e devozione. Prefetto 
saduziona ail lavoro, Gli studi par i ù 


I contributi suppletivi 
cla vigilanza sulle associazioni sindacali 


ROMA, 3 

L'on, Barbiellini ha presentato alla 
Camera, chiedendo risposta scritta, una 
interrogazione al ministro delle. Cor- 
porazioni «per conoscere se non crede 
opportuno sottoporre alle stesso norme 
a cui sono soggetti i contributi obbli- 
gatori, i contributi suppletivi che pos- 
sono essere imposti dalle associazioni 
sindacali e da queste direttamente ri- 
scossi e nel contempo sé non creda op- 
portuna una intensificazione della vi- 
igilanza sulle associazioni sindacali, av- 
vicinandola o parificandola a quella 
esercitata sugli enti antarchici territo 
riali». 

Il sottosegretario alle Corporazioni 
on. Bottai ha risposto rilevando fra 
l’altro queste cose essenziali: 

L’art. 27 delle norme di attuazione 
della legge 3 aprile 1926 dispone che 
i contributi suppletivi possono essere 
stabiliti a carico dei soli soci dagli sta- 
tuti delle associazioni sindacali che de- 
yono determinarne la. misura, e sono 
riscossi a cura delle associazioni stesse. 

La risposta aggiunge poi che, ove 
manchino norme statutarie in propo- 
sito, il Ministero della Corporazioni in- 
terviene, caso per caso; per l’esame 
delle proposte e per le approvazioni re- 
lative, Allo scopo però di regolare de- 
finitivamente l’intera materia dei. con- 
tributi, è in corso uno speciale prov- 
vedimento con cui sono fissate le cate 
‘gorie dei contributi stessi e sono sta- 
bilite le norme per la loro determina- 
zione, 

Circa la vigilanza sulle associazioni 
sindacali, la proposta del sottosegre- 
tario alle Corporazioni ricorda ceme il 
decreto 1.0 luglio 1926 regola la ma- 
teria avvicinando sensibilmente, se non 
parificando le associazioni | sindacali 
agli enti autarchici territoriali. Il Mi- 
nistero delle Corporazioni e ì Prefetti, 
secondo le rispettiva competenze, han- 
no facoltà di richiedere documenti e 
notizie, 6 ordinare ispezioni e inda- 
gini sull’andamento delle associazioni, 
Il Ministero delle Corporazioni può an- 
nullaro anche d’ufficio le deliberazio 
ni delle associazioni quando siano con- 
trarie alla ‘legge, agli statuti, ai rego 
lamenti e alle finalità essenziali degli 


Va indio dll riovra econamia 
b) 3 


LO 


» L'Agenzia di-Roma: rileva tra, i.sim 
t lla ripresa economica nazionale. 
il notevole movimento di rialzo dei ti 
toli nelle Borse italiane. Conside 
do infatti i rilievi statistici del Consi- 
glio Frovincialo dell'Economia di Mila- 
no si osserva che l'indice generale dei 


novembre un forte sbalzo. Esso sale da 
87.74 nella seconda settimana di no- 
vembre a 90.43 nella settimana in esa- 
me, con un aumento del 3,07 per con- 
to, Lutti gli indici dei vari gruppi si 
presentano in rialzo. L'aumento più 
spiccato, nella misura del 6.69 per cen- 
to, è segnato dal'gruppo dei titoli mi- 
nerari, meccanici e metallurgici.  Se- 


guono i gruppi dei bancari e dei tes- 
sili con un aumento rispettivamente del 
3.51 6 9.01 per cento; i gruppi che e 
gnano nel loro indice l'aumento più 
contenuto sono quelli dei titoli di na- 
vigazione e trasporto ed .i titoli agra- 
Ti e immobiliari. L'aumento dell’indi- 
ce dei gruppi minerari, meccanici e 
metallurgici, è dovuto principalmente 
al forte miglioramento conseguito | dal- 
le Fiat e dalle Montecatini, Nel grup. 
po dei bancari l'aumento più notevole 
è segnato dalle Banca d’Italia; in quel 
lo dei tessili dalle Linificio; nei gruppo 
dei valori elettrici ‘ai notevoli aumen- 
ti segnati dalle Terni ed Elettrica Alta 
Italia, corrispondono dei tibassi prin- 
cipalmente nelle quotazioni delle elet- 
‘triche Adamello. Il volume dei titoli 
trattati nella settimana in esame è an- 
cora superiore a quello già, considere- 
vole della settimana precedente. Infst- 
ti, la media giornaliera dei titoli con- 
‘trattati risulta di lire. 5.88 per ogni 
mille lire di titoli esistenti contro una 
media «di 5.21 nella settimana  prece- 
(dente. 


dt 


‘La Colonna romana donafa al Giapuone 


inaugurata con un'imponente cerimon'a 
ROMA, 8 

Il 1,0 dicembre, a nome del Gover- 
natore di Roma, e ella presenza di $. 
A. I. il Principe Takamatsu, fratello 
dell'Imperatore del Giappone, di alte 
personalità. diplomatiche e politiche 
giapponesi e di autorità civili e mili- 
tari, S. E. Aloisi, ambasciatore d’Ita- 
lia. a Tokio, ha ufficialmente consegna- 
to la colonna romana esaltante lo spi- 
rito degli eroi del «Biakkotai» (legio- 
ne delle «bianche tigri») offerte dalla 


città di Roma;alla città di Aizù. 

Il ministro degli Affari Esteri. del 
Giappone, barone Tanaka, ha diretto 
a S. E, il Capo del Governo il tele- 
gramma ‘seguente: «In occasione del- 
l'inaugurazione della colonna millena- 
ria dedicata dalla Città Eterna alla 
memoria dei giovani eroi del «Bial- 
kotai», tengo a ringraziare vivamente 
V. E. che è il nobile promotore di que- 
sta manifestazione di simpatia italia 
na verso la Nazione giapponese, Il 
grandioso monumento simbolizza ai no- 
stri occhi il modo in cui la Nazione ita- 
liana sa apprezzare lo spirito di abne- 
gazione dei. giovani cavalieri... Siamo 
convinti che il solenne avvenimento 
‘odierno contribuirà grandemente a re- 
stringere. i legami di amicizia tra le 


titoli segna nella terza settimana di]. 


Le organizzazioni imalegatizie e il Partito 
I dirigenti ricevuti da S, E, Turati 


ROMA, 8 
S. E. Turati. ha ricevuto, accompa- 
gnati dal comm. Aldo Lusignoli, segre 
tario generale dell’Associazione generale 
fascista del pubblico impiego, i vice- 
segretari Reynier e Bellet, i segretari 

nazionali Gazzotti, Piccialuti, Poggioli e 
Villanova, l’ispettore generale Contu, i 
vice-ispettori Coniglione, Sella, Cioni, 
Corelli, Ferrario, Gorrieri, Granata, 
Buggino, Luciani, Maggini, Poppi, Il 
comm. Lusignoli prima, ed i vice-spet- 
tori dopo, ognuno per la propria regio- 
ne, hanno riferito ampiamente sulla si- 
tuazione organizzativa, che è ottima nel 
complesso, e sulle questioni attualmente 
în corso, con riferimento ai dipendenti 
dagli enti locali, dalle Casse di rispar- 
mio e dalla Banca d'Talia. 

, L'on Turati si è vivamente compia- 
ciuto con il segretario generale e con 
gli altri dirigenti dell’associazione, Ji 
ha invitati a preseguire con vigile fede 
nell'opera di organizzazione e li ha in- 
caricati di portare il suo saluto a tutti 
gli associati. Egli ha infine ripetuto che 
il Partito segue con il maggiore inte- 
resse le organizzazioni impiegatizie, al- 
le quali chiede un'opera di intelligente 
e profonda educazione in senso fasci- 
sta dei fini e dei compiti dello Stato, 
assicurando d'altra parte il più cordiale 


Volpi illustra a Parigi 
la solidità della finanza italiana 


PARIGI, 8 

TI Comitato internazionale. economico 
costituito a Parigi da un gruppo emi- 
nente di uomini di affari e che n presie- 
duto dal sig. Serruis, ex presidente del 
Comitato economico della Società delle 
Nazioni, ha offerto un pranzo al conte 
Volpi. 

Alla fine del pranzo al quale assiste 
vano il Duca di Broglie, S. E. il conte 
Manzoni, ambasciatore d’Italia e Renè 
Besnard, il signor Serrutys ha salutato 
calorosamente il conte Volpi. 

Il conte Velpi, a sua volta, ha espres- 
so al sig. Serruys e agli ospiti eminenti 
che lo circondavano, i sentimenti della 
‘sua riconoscenza per il ricevimento fat 
togli. Rispondendo in seguito alle pre- 
ghiere che gli erano state rivolte dal 
Comitato di voler sintetizzare i .sor- 
prendenti risultati finanziari ottenuti dal 
Governo fascista in soli cinque anni, il 
conte Volpi ha riassunto in poche cifre 
‘precise la situazione precaria che i Go- 
verni precedenti avevano lasciata in ere 
dità al Fascismo ed ha dimostrato come 
questo, sotto la guida del suo grande 
Capo e Duce, Benito Mussolini, ha sa- 
puto risanare tutta la finanza italiana 


appoggio per la giusta valutazione di 
tutti i legittimi interessi, 


; LONDRA, 8 

Ore di grande ansietà e di speranza 
st alternano a vicenda ‘e nel modo più 
drammatico da ieri a questa parte, 

Le condizioni del Re permangono tut- 
tora gravi, ma. il bollettino di stamane 
onnunziante un lieve miglioramento ha 
tatto riaprire è cuori alla speranza, 
«Dio salvi il Rel» E questo il grido 
che da un punto all'altro dell'Impero 
sv eleva dai cuori di milioni di suddi- 
ti. Le notizie della notte scorsa, quan 
do Londra era già rassegnata a riceve 
re una notizia ferale ‘avevano gettato 
la costernazione in tutte le case ed in 
tutti 1 ritrovi pubblici, 


Notizie catastrofiche 


Il bollettino delle 8.20 di ieri sera do- 
ve i medici accennavano ai primi sinto: 
mi dell'affanno ed all'insufficienza del 
cuore, aveva seminato lo sgomento fra 
tutti. Migliaia di persone sì riversarono 
allora davanti al palazzo Reale în atte 


ltro bollettino e con ansia e trepida- 
sione si attendeva che il solito po izi 
[fo menîsse alla cancellata ‘della Reggia 
pen care 0 tabella e > ole 
n 1 08 i 


orgere una ridda di. voci, 
MWarmistica: dell'altra, Il Re 
a azante; iL Re. era morto; il 
‘cuore aveva ceduto all’oppressione del 
male; non c'era più alcun rimedio, E° 
vero che i medici avevano previsto in 
questo stadio della malattia alti e bas- 
si; ma le condizioni del paziente si era- 
no fatte improvvisamente allarmanti ed 
il pubblico per un momento disperò. No- 
nostante il freddo e la pioggia centinaia 
di persone si trattennero tutta la not 
te davanti la cancellata del palazzo per 
attendere qualche cosa d’imprevisto, ma 
suprattutto una parola incuorante, 

I medici lasciarono il Palazzo dopo 
le 3 e mezzo, dopo aver domunicato te- 
lefonicamente  Vultimo  bolleitina al 
Primo Ministro e al ministro degli In- 
terni, Nella notte fu somministrato al 
paziente @ brevi intervalli dell’ossige- 
no, Ma sì fa osservare che questo fatto 
non deve soverchiamente impensierire, 
poichè la somministrazione di ossigeno 
on simili casi è, come è noto; una pra= 
tica molto comune, 


Quattordicesimo giorno della malattia 


Nei circoli finanziari della City ed al- 
l'apertura della Borsa sì ‘notava sta- 
mane un certo nervosismo. Va subito 
osservato che un'eventuale morte del 
Sovrano non avrebbe tuttavia che una 
ripercussione temporanea sul ‘mercato 
dei valori: ele ragioni sono ovvie. Sa- 
rebbe ben differente mel caso del capo 
esecutivo d’una nazione dinme gli Stati 
Uniti dove il cambiamento del Presi- 
dente implicherebbe rivolgimenti politi- 
ci ed economici di grande portata. 

Ma il bollettino diramato stamane al- 
10.20 e firmato dei soliti due medici che 
hanno assistito il Sovrano sin dall’ini- 
zio della sua malattia ha ristabilita un 
po’ la quiete e rincuorato gli animi, Pe- 
co il testo: 

«Dall’emissione dell'ultimo hollettino 
(neco dopo la mezzanotte) il Re ha 
avuto tre ore di sonno più quieto. La 
temperatura è ora a 88 e si registra un 
leggero miglioramento nelle condizioni 
generali». 

Che la crisi. sia superata? Nessuno 
csa fare pronostici. Fino dai primi gior- 
ni della malattia si era fatto osservare 
che il più importante fattore del mi- 
alioramento sarebbe stata la resistenza 
del'cuore. Oggi siamo al 14 giorno del- 
la malattia e non sorprende che il cuo- 
re. mostri qualche segno di debolezza, 
Gutto dipende ora dal cuore. Il miglio- 
ramento registrato nelle condizioni del 
polmone è confortante e se il Re potrà 
riposare dormendo profondamente qual- 
che ora, vi sarebbe di che sperare. 

Gli specialisti che analizzano il bol- 
lettino odierno, trovano sintomi molto 
oonfortanti nel fatto dell'ulteriore mi- 
glioramento. del polmone, L'infezione 
della pleurà sembra ‘infatti. scongiura- 
ta. Ma come avviene in tutti i casì del 
genere il pericolo è ora concentrato nel 


Alternative nello stato di Re Giorgio 


La gravità permane malgrado il miglioramento 


sa di ulteriori notizie. Si seppe chel 
|verso la mezzanotte sarebbe uscito ‘un 


portandola a uno stadio di definitiva 
solidità, 


Dichiarazioni del Primo ministro 

La diminuzione della temperatura, 
qualche ora di sonno ristoratore ed il 
fatto che fino a questo momento non è 
stato ritenuto mecessario ricorrere a 
qualche vaccino, sono tre cose che de- 
pongono favorevolmente per il lento e 
graduale ricupero delle forze del pa- 
siente. La somministrazione  dell’ossi- 
genn, come ripetiamo, non deve allar- 
mare. Tuttavia il pubblico la ricollega 
sempre ai casi di pazienti «in eatre- 
mis» e perciò ne trae cattivi quspici, E 
invece moto che l'ossigeno viene usato 
presentemente come tonico ‘e stimolan- 
te del cuore. i 

Il Primo Ministro è stato mezz'ora a 
Palazzo reale dove ha conferito con i 
medici; ma non ha visto il Sovrano. 
Anche il ministro degli Interni è stato 
uno dei primi visitatori e parlando più 
tardi ad un banchetto ha fatto queste 
dichiarazioni: 

«Le condizioni del Re sono oggi leg- 
germente miglinrate. Non voglio per un 
momento ingannare nessuno di voi di- 
cendogli che la'crisi'è superata. Le cose 


BERLINO, 8 


te attenzione e con ‘interesse l’esplosio 
ne di sdegno popolare d’Italia, contro 
la sentenza di Parigi. 

Oggi la Deutsche Allgemeine Zeitung 
il giornale del ministro degli Esten, 
dedica all'argomento, un sintomatico 
articolo di fondo del ‘suo direttore 
Klein: 

Sfrontatezza di fuorusciti 


«Per trattare delle manifestazioni 
italiane su ‘di. un giornale: tedesco, 
scrive: il direttore Klein, è necessaria 
una particolare circospezione e delica- 
tezza, Siamo completamente | immuni 
dall’incivilo intenzione di gettare otio 
sul fuoco. D'altra parte la. politica te- 
desca mon può cessare o variare i suoi 
orientamenti a seconda delle disposi. 
zioni popolari in questo o in quel paeso. 
Evidentemente le sue direttive non di 
pendono dagli effetti sentimentali che 
possono produrre talune manifestazio 
ni; ma comunque si giudica la terisione 
franco-italiana, non si può disconoscere 
infatti che qui influiscono tendenze ar- 
verse le quali non mancheranno di es- 
sere, nei prossimi decenni, uno dei fat 
‘tori principali della politica europea. 
Quello che in tutto ciò sembra di mi 
nore importanza è la diversità fonda- 
mentale dei duo sistemi di governo, 
fondato su basi completamente diverse. 
E’ comprensibile che la nuova Italia 
reagisca contro tutto ciò che oltre fron- 
tiera si trama contro il Fascismo. 

«Ora, scrive il giornale, in grassetto, 
il verdetto dei giurati di Parigi con- 
tro l'assassinio del viceconsole italia- 
mo conte Nardini, è mno scandalo! K 
da qualunque punto di vista si ponga 
occorre tenere presente che colui il 
quale ha assasinato un rappresentan- 
te diplomatico in una ‘nazione. estera 
rimane libero 6 quasi senza pena, A ciò 
ei deve aggiungere che politicanti ca- 
muffati da avzocati hanno tenuto in 
nanzi ai giurati grandi discorsi anti- 
fascisti in modo da provocare ‘l’Italia. 
Tl L'emps cita un passaggio del Lavoro 
d’Italia nel ‘quale il giornale romano 
definisce ‘l’attuale regime francese co- 
me un pericolo per l'Europa: per quan: 
to. il Femps trovi ridicolo, questo giu- 
dizio,:rimane il fatto che gli avver 
sari dell’Italia fascista fanno. special 
mente a. Parigi l'uso: più sfrontato del- 
la libertà di critica contro la loro Pa- 
tria. L' comprensibile che si debba al 
armare non solo il Governo di Roma 
ma anche tutto il popolo italiano. A 
ciò si deve aggiungere, ed è il maggior 


erano molto serie la scorsa notte, ma 


ra qualche cosa nell'a- 
pei di ‘dire, che mi diceva 
ss H igliorata in confronto 

TÀ, isso soltanto sperare che que- 
sto leggero miglioramento abbia a con- 
tinuare‘e che la costituzione del Sovra- 
no riesca u superare la debolezza ‘che 
amegabilmente accompagna questo go- 
nere di malattie»; 

Altri visitatori giunti dalla Reggia 
sono stati il Lord Cancelliere, l’arcive. 
scovo di Canterbury e Ver maharadija 
di ‘Indore ‘venuto espressamente a 
Londra. 


Il viaggio del Prineipo di Galles 


Il Principe di Galles è partito ierì 
culle 10 dal porto africano di Dar es Sa- 
laam ed arriverà nella giornata di sa: 
bato a Suez, Sarà domenica ad Alessan- 
dria e di qui proseguirà alla volta di 
Brindis da dove compirà Vultima tap- 
pa del viaggio per via ordinaria cioè 
uttraversando in.ferrovia VItaliar ese- 
quendo l'itinerario di Torino, Modane. 
e Calais. Per îl momento sembra sear- 
tata l’idea di procedere per Londra « 
bordo di un idrovolante italiano, In 
tutti i modi il Principe non potrà es- 
sere @ Londra prima di domenica 0 lu- 
nedì prossima, 

La Regina Maria si mantiene în con- 
tinua comunicazione con il Principe con 
la radiotelegrafia. L'altro figlio del Re, 
Duca di Glochester è partito ieri sera 
dalla Rodesia alla volta di Città del 
Capo dove s'imbarcherà mercoledì alli 
volta dell'inghilterra. Tutti i familiari, 
ad eccezione dei figli lontani, sono rae- 
colti intorno all'Augusto paziente. Una 
prova dell’affetto di un popolo per \il 
suo Sovrano è data dall’argomernto uni- 
versale che attira la conversazione di 
tutti, La malattia del Re occupa il pen- 
siero d'ognuno, Le preci si ripercuotono 
dalle chiese fino all'ultimo casolare di 
pescatore o minatore. Contrariamente 
agli altri giorni la Regina Maria non è 
"uscita oggi per la sua solita pusseggia- 
ta in automobile. 

I medici sono staii quattro volte al 
Palazzo nella giornata d'oggi. Questa 
sera ha avuto luogo un altro consulto. 
Ecco il bollettino diramato: 

«Il leggero miglioramento registrato 
stamane si è mantenuto, La temperatu- 
ra è quasi normale ma è necessario ri- 
levare. che l’ansia 6 le preocenpazioni 


Tiguardo il cuore persistono ancora». 
en ZL 


Dichiarazioni di Chamberlain 


sulle inadempienze della Germania 
LONDRA, 8 
Rispondendo a una înterrogazione, 
Chamberlain ha dichiarato che non vi 
è nessuna giustificazione legale per af- 
fermare che la Germania abbia assolto 
tutti gli obblighi del trattato, che le 
diano così diritto, in virtù del trattato 
stesso, di chiedere lo sgombero della 
Renania. Il principale obbligo che la 
Germania non ha assolto è quello delle 
riparazioni, 
L'opinione del Governo è che lo sgom- 
bero prossimo potrebbe soltanto ‘seguire 
l'esecuzione completa da parte della Ger- 


cuore. Hsso può essere da ‘una’ parte 
scorigiurato dalle sapienti cure dei sa- 


dia Nazioni.» ti 


fiua del maziento 


nitari e dall'altro del ziotere recupera-robba con piacore il prossimo sgombero 
É È «li fotto dalla Rononia. ati 


mania di tutti gli obblighi delle ripa- 
razioni, Nondimeno il Governo accoglie»! 


E i, te; ma | fond ensione, chi 
beono stato al» Palazzo questa mattina eli0zy deli ae SÌ differen 


«| senza dubbio 


‘zia profondamente da ‘quella della po- 
litica francese, dg: 


La sempre crescento potenza italiana 


Secondo il punto di vista francese 
quello italiano è inaudito e quasi in con- 
trasto con l'ordine civile del mondo. Ca 
me si permette ad un popolo di seguire 
un gioco politico estero corrispondente 
ai suoi interessi quando questa politica 
in alcani punti si viene ‘a trovare in 
contrasto con le grandi idee francesi? 
Non è Mussolini una pericolosa persona 
lità da combattere con tuiti i mezzi dal 
momento che osa perseguire una strada 
così propria? E’ assolutamente grotte 
sco quando il signor Poincaré, il più 
puro rappresentante dell’imperialisma 
accusa un’altra Potenza come IItalia 
di mire imperialiste sulla Sirio, Gli inan- 
diti armamenti francesi posti dinanzi 
agli occhi di tutto il mondo attraverso 
l'ultimo dibattito e che sono natural 
mente collegati alla paura della disar- 
mata Germania in realtà essì sono di- 
retti in ecuale e forse in maggior mir 
sura contro l'Italia. 

A Tangeri, in Abissinia, nell'Asia Mi- 
nore e nei Balcani, la politica italiana 
‘progredisce lentamorite ma sicuramen- 
fe mirando: consapevolmente allo scopo. 
Quando anche Jo Stato Maggiore fran- 
ceso si illuda di potersi imporre mili- 
tarmente lal’Italia, esso teme in ogni 
modo la potenza ideale e fisica di un 
popolo che cresco e del quale vorrebbe 
comprimere decisamente le forze, Qual- 
che tempo fa si parlò nei giornali di 
‘um riavvicinamento italo-francese a pro- 
posito di Tunisi e si diceva che Patti 
vità dell'ambasciatore francese de Beau- 
marchais avesse quasi raggiunto i’ac- 
cordo; da allora è tornato il silenzio per 
quanto le trattative indubbiamente con- 
tinuino, 

Se anche i francesi avessero l'inten- 
zione di fare delle concessioni agli ita- 
liani a Tunisi essi temono /evidentemen- 
te În ripercussione che questo accordo 
avrebbe sulla politica tra la Francia e 
la Jugoslavia. Ma il più profondo mo- 
tivo dell'opposizione fra Roma e Parigi 
va ricercato melle funzioni profonda 
mente diverse delle due potenze in Eu- 
ropa. Da un lato la Francia cerca di- 


I giornali tedeschi seguono con gran- 


Gli echi della sentenza di Parigi 


Un commento tedesco - Fiero gesto del conte Caravadossi 


fensori dell'ingiusto stato di cose at- 
tuali e dall'altro l’Italia, potenza che 
va irresistibilmente verso l’avveniro e 
che anche lotta per una nuora e più 
forte affermazione, si preoccupa in pri- 
mo luogo dei propri interessi e per nul- 
la dèi cosiddetti trattati, nei quali, del 
resto, essa stessa ha avuto il suo più 
tremendo svantaggio. 

Noi non sappiamo nè vediamo come 
tra questi due opposti fattori si possa 
‘trovare una composizione, Le continue 
esplosioni del reciproco esacerbamento 
e dei continui malintesi, per quanto ef- 
fimeri, hanno un notevole significato 
politico». 

Il dott. Klein termina dichiarando che 
da queste constatazioni non è necessa- 
rio trarre delle conseguenze, ma è ne. 
cessario dimostrarne la fondatezza, L'at- 
ticolista finisce ricordando il gesto de- 
gli ufficiali italiani che hanno restituito 
alla Francia le loro decorazioni. 

«Altre Nazioni, conclude l’articolista, 
seguiranno questo esempio appena avran- 
mo compreso che la Francia con la sug 
attuale politica è il primo e l*ultimo 
impedimento della pacificazione  eu- 
Topead, 


—ru 


Le misure contro i fuorusciti 


Gil problema dei rapporti italo-franzesi 
ROMA, 3 

Mentre buona parte della. stampa 
francese — i giornali del Cartello, si 
sa, non vorranno mai arrendersi all’evi- 
denza dei fatti e riconoscere in buona 
fede un torto — si sforza in ogni mo 
do di attenuare l'impressione suscitata 
in Italia dall’odioso verdetto di Parigi, 
il Governo della Francia sembra, ‘alme- 
no apparentemente, preoccupato delle 
conseguenze. che certi fatti producono 
sulle relazioni fra. i dus paesi. 

Un autorevole giornale parigino — 
VECho:de Paris — pubblicahdo la ‘crona- 
ca delle dimostrazioni studentesche av- 
venute in Italia in questi ‘giorni, ha 
sottolineato con molto rammarico le di- 
mostrazioni antifrancesi. La constata- 
zione può essere esatta, ma è un fatto 
che ogni giorno di più gli organi re- 
sponsabili della Repubblica d’oltr’Alpe < 
sembra: facciano a gara nell’ irritare, * 
offendere ed esasperare l'Italia che si è . 
sempre: e cavallerescamente compottata | $ 
inei confronti della Francia, 

Dopo il verdetto, di fronte. ad un: 
giustificata esplosione del risentimento 
italiano, si annunciano. delle misure 
straordinarie | contro il ripetersi deg; 
assassinii politici. Non si-riescé a com- 
prendere quali esse potranno essere; ma 

ando: alle informazioni che gi mo 
da Parigi, sembra che sì +ratierà sem- 
plicemente di aumentare la sorveglian- 
za sugli stranieri che vivono in Francia 
e di decidenne eventualmente l’espulsio-. 
ne con un maggior rigore. Se infatti un 
assassino viene assolto mediante un giu- 
dizio «regolarmente reso» come ha serit- 
to ieri l’altro il Temps, non si capisce 
come questi assassini potrebbero essere 
perseguitati dalle autorità francesi pri- | 
ma ancora che essi compiano il delitto. 
Il problema delle relazioni italo-francesi 
è un problema di buona volontà; ma 
per ottenere dei buoni risultati, se buo- 
ni risultati si vogliono, è necessario 
prendere delle decisioni energiche. Per 
far questo bisogna che gli uomini re- 
sponsabili francesi modifichino radical 
mente la loro mentalità mei nòstri con- 
fronti. La recente infelice frase. di 
Poincaré sul mandato in. Siria, non 
ostante il frettoloso wetrata corrige», 
dimostra invece che siamo ben lontani 
da una serena atmosfera di valutazione 
dell'anima italiana. Sostenere che l’Ita- 
lia abbia delle mire imperialistiche sul. 
la (Siria, significa volere.ad ogni costo 
irritare un'ex alleata che ha sempre 
agito icon sincerità. 

PEPE 


Il fratello di don Caravadossi 


rinunzie a costituirsi. parte civile 
PALERMO, 3 

Tl fratello di don Cesare Oararadossi, 
assassinato in Francia, ha inviato ai 
giornali il seguente telegramma» 

«Straziato custode della sacra memo- 
ria fraterna dol martire Cesare Carava- 
dossi, dolorosamente colpito dal. recente 
verdetto dei giurati della Senna, sento 
l’'incoercibile dovere di italiano e di fa- 
scista di astenermi sdegnosamente; in 
onore della memoria di mio fratello, dal- 
la costituzione di parte civile nel pro- 
cesso contro gli assassini di don Cesare 
Caravadossi, avendo perduto la fiducia 
nella giustizia di un popalo che con 
trappone oscure ragioni sebtarie ai sen- 
timenti ‘del diritto e dell'umanità, fino 
a sentenze che avviliscono, il mondo ci- 
vile. Con questa astensione; italiana- 
mente e fascisticamente recisa, ‘ credo 
custodire. la ‘santità  dell’invendicata 
martirio.» 


n (TREO 
La convenzione della “Stidbahn,, 
Un accordo per le pensioni 
VIENNA, 3 
Stamane, nel gabinetto del cancelliere 
federale si sono riuniti il dott. Seipdl, 
il ministro di Ungheria conte Ambroszy; 
il ministro d'Italia Auriti e il consi 
gliere di Legazione Roberto Marcovite 
per la Jugoslavia, î quali hanno firma- 
to un accordo relativo all'esecuzione 
dell’art. 17 capoverso 26 della ‘conven- 
zione della «Sidbaln» del 29 marzo 


Mite sentenza per i responsabili 


del crollo di Vincennes 
PARIGI, 3 

Si è svolto oggi il processo contro i 
responsabili del crollo di Vincennes, nel 
quale lasciarono la. vita diciotto ope- 
rai, la maggior parte italiani. 

Sono comparsi al Giudizio del Tribu- 
nale l'imprenditore dei lavori Antonio 
Provini ed il capomastro Toscani. Il 
Provini era guidato, secondo l’atto di 
accusa, dalla sua sola esperienza nel 
costruire l’edificio ed il Toscani aveva 
trascurato di segnalare le fessure che 


1923. Secondo le disposizioni del citato 
articolo, le pensioni spettanti agli ad- 
detti della «Sudbahm» saranno liquida- 
te dai quattro Stati firmatari, secondo 
una determinata percentuale, e per il 
igamento delle medesime sarà norma- 
tivo il luogo dì residenza degli interes- 
i al La lbualia 1992, | 


Di, 


aveva constatato nei muri il mattino 
stesso della catastrofe, limitandosi di 
farle colmare col cemento, 

Il Tribunale ha mandato assolto il. 
Toscani ed ha condannato il Provini a 
due anni di prigione col beneficio della 
legge: del perdono ed a 500 franchi di. 

TINA a ; 


psi 
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La Tequisitoria del D.M. o Je difose 


per i fatti di Palmi 
ROMA, 8 

Si è ripreso stamane, davanti al Tri- 
bunale speciale, il processo a carico 
dei comunisti di Palmi, 

Appena aperta l’udienza, «il presi 
dente ha dato la parola al P. M. avv. 
Igrò, il quale ha pronunziato una ser- 
rata requisitoria, Egli ha anzitutto 
esaminato la situazione politica esi- 
stente ‘in’ Italia nel 1925. ll comunismo 
imperante aveva stabilito in varie par- 
“ti le. sue ‘roccheforti. Una di queste 
era appunto Palmi. La strage del. 30 
agosto fu quindi preordinata sotto le 
direttive dei capi del partito comuni- 


sta, 
Le richieste del P. N. 


Il P. M. è passato quindi ad esami- 
nare la responsabilità dei singoli im- 
putati ed ha concluso chiedendo che 
tutti siano ritenuti responsabili di in- 
surrezione armata contro i poteri dello 
Stato, di omicidio e mancato omici- 
dio e conseguentemente ha chiesto che 
Rocco Pugliese venga condannato alla 
pena dell’ergastolo; Carbone France 
sco, Marazita Giuseppe, Florio Giusep- 
pe, Borgese Natale, Pugliese Vincen- 
zo, Grasso Gregorio, Sambiase Anto 
nio, Pugliese Giuseppe, a.30 anni di 
reclusione; Bongiorno Antonio e Bon- 
giorno Giuseppe a 17 anni, 4 mesi e 
10 giorni di reclusione; Carrella  Pa- 
squale ad anni 12 di reclusione. Ha 
chiesto infine che il De Salvo Giusep- 
pe venga assolto per insufficienza di 
prove. 

Nel pomeriggio ha per primo la pa- 
rola l’on. Fusco, difensore dell’imputa- 
to Borgese Natale. Esordisce sostenen- 
do che. i fatti.di Palmi. non hanno al- 
cuno sfondo politico, ma si riducono 
semplicemente ‘ad una rissa domeni- 
cale. Dichiara che le ‘indagini istrut- 
torie non harno accertato le singole re- 
sponsabilità di ogni imputato e quindi 
mon si può parlare che di complicità 
corrispettiva, Sostiene, quindi, che nel- 
la fattispecie non può parlarsi di omi- 
cidio qualificato, bensì di omicidio pre- 
‘terintenzionate, in quanto gli spara- 
tori esplosero colpi all’impazzata, in 
preda a suggestione e senza mira, Ne- 
ga il carattere di aggressione preme- 
ditata. Passando ad occuparsi della po- 
sizione dell'imputato Borgese, da Ivi 
difeso, sostiene che nessuna prova so- 
stanziale si è avuta nei suoi confron- 
ti e ne chiede quindi l'assoluzione per 
insufficienza di prove. 


Gli argomenti della difesa 


Ha quindi la parola l'avv, Manasse- 
ro, difensore degli avvocati Carbone e 
Marazita. Egli afferma che pur aven- 
do i fatti di Palmi un carattere poli- 
tico, non si può giungere a concatenar- 
li col movimento sovversivo . italiano 
con centro a Milano e a Roma, senza 
incorrere in grave errore. Venendo a 
parlare in particolar modo dei suoi di- 


Di 


fesi Carbone e Marazita, dichiara che 
al P a, troppo sopravvalui gli 
Setei testimoni di’ accusa) ‘trascurando’ 
gli infiniti elementi che. sono, balzati 
all'evidenza dalla. laboriosa. istrut- 
toria a favore dei due imputati. 

La fatalità ha voluto che essi si tro- 
vassero in quella triste serata sulla 
piazza principale di Palmi al momen- 
to dell’eccidio. E i loro precedenti :sov» 
versivi hanno autorizzato il P. M. a 
credere che essi. recitassero un’inde- 
gna commedia; quando, spinti invece 
dal loro animo generoso, si prodigaro- 
mo a infondere la calma fra. quella por 
polazione impazzita dal terrore, 

L'udienza è tolta e rinviata a domat- 
tina. L'avv. Manassero continuerà la 
sua arringa. 


0 


I funerali del generale Cittadini 


avranno luogo oggi ad Albate 


ROMA. 3 

Il generale Cittadini, primo aiutan- 
ta del Re, nato ad Osima nelle Marche, 
areva 64 anni, essendo nato nel 1864. 
Nominato sottotenente di fanteria nel 
1883, percorse rapidamente i primi gra- 
di della carriera militare ed entrò pre 
sto nel corpo di Stato. Maggiore. Nel 
1506 le sue qualità eccezionali gli pro- 
curarono la promozione a scelta al gra- 
do di maggiore. Fu in Tripolitania col 
grado di colonnello. 

Nel 1915 ebbe il. comando del 18.0 reg- 
gimento fanteria e con esso entrò in 
guerra. Sempre in guerra e rieonfer- 
mando le sue magnifiche qualità di capo, 
comarriò successivamente le. valorose 
Brigate Marche e Volturno. in quel pe- 
riodo, il generale Cittadini, che avera 
giù il petto fregiato di ‘due medaglie 
d’argento al valore, guadagnate nelle 
azioni di Vermigliano, fu insignito della 
Croce di cavaliere dell'Ordine militare 
di Savoia per il contegno tennto da lui 
a'dai suoi soldati sulla fronte del Car- 
30. Nel 1917, col grado maggiore gene 

rale comandante interinale della prima 
divisione di. fanteria, ebbe la nomina 
di aiutante di campo di S. M. il Re. 
Decorato della medaglia mauriziana nel 
1925; nel maggio scorso il generale Cit- 
tadini ebbe il laticlavio ed. appena po- 
chi giorni or sono, il 24 novembre, il 
Re l’aveva creato ‘conte im riconosci 
mento dei lunghi, fedeli servigi resi al- 
la Patria e alla Sua Persona..I funerali 
solenni avverranno în Albate, domani, 
nel pomeriggio. Vi parteciperà, con com- 
mosso spirito, tutta la cittadinanza ro- 
mana, che abituata da anni, in ogni 
occasione, a vedere al lato del Re l’ari- 
stocratica figura del generale Cittadini, 
pur così dolce nei maschi tratti del vi- 
s0, non la dimenticherà facilmente. 

— 0 


L'offerta di un trono al Papa 
ROMA, 3 

La Corrispondenza informa che i cat- 
tolici romani offriranno al Papa, in 
occasione del suo giubileo sacerdotale, 
un trono ideato e disegnato dal prof. 
Biagetti e che sarà collocato nella Cap- 
pella Sistina. Il trono sarà in perfetta 
rispondenza di stile con quello della Cap- 
‘palla stessa e ne formerà degno comple 
tamento, Il trono sarà offerto al Papa 
in occasione di una solenne udienza 
che Pio XI concederà nell'estate pros- 


i ima ai cattolici romani nel restaurato 


i 5- \rtile del Belvedere, 


‘| gustodella 15:a:legione. della M..W,S, 


S, E. Zoli nell'Eritrea occidentale 
entusiasticamente accolto dalle popolazioni 
CHEREN, 8 


Il governatore Zoli ha iniziato da 
qui un'escursione nel bassopiano occi. 
dentale, giungendo a Cheren in ferro 
via il mattino del 21 novembre. Osse- 
quiato alla stazione dalle autorità lo- 
cali e.acclamato dai notabili, dai capi 
e da grande folla, il governatore si re- 
cò col suo seguito alla sede del Com- 
missariato, dove ricevette il Fascio e 
la colonia italiana, Nel pomeriggio) ri- 
cevette la colonia straniera, i capi e 
i notabili indigeni, mentre la. popola- 
zione, fra manifestazioni. di grande 
entusiasmo. e con imponenti fantasie, 
dimostrava, all’illustre ospite la sua de- 
ferente simpatia e la fervida ammira 
zione. S. E. Zoli, visitò quindi la scuo- 
la di arti e mestieri, la missione cat- 
tolica, lo stabilimento Tittoni e Gara- 
vaglia e il presidio, ove venne offerto 
un vermut in suo onore, In serata ebbe 
luogo un pranzo ufficiale alla palazzi- 
na governatoriale. 

La mattina seguente il governatore 
col seguito partì per Agordat, dove ven- 
ne ricevuto con grandiose manifesta- 
zioni di giubilo dalle popolazioni di 
Beni Amer. Dopo il ricevimento della 
colonia italiana, dei capi e notabili in- 
digeni, il governatore visitò la mo- 
schea, le scuole in costruzione, le col- 
tivazioni sul fiume Barca e il monu- 
mento ai Caduti nel combattimento di 
Agordat, sul quale depose una corona, 
Il giorno successivo, in automobile col 
seguito e il commissario di Agordat, si 


trasferì a Tessenei ove visitò le opere 
idrauliche e le coltivazioni di cotone. 
I funzionari e gli impiegati dell’Azien- 
da agraria governativa e le numerose 
migliaia di lavoratoti indigeni accom- 
pagnarono il governatore fra dimostra. 
zioni di vivo entusiasmo e pittoresche 
fantasie. 

Da Tessenei il governatore si recò a 
Omager sul Setit, per visitarvi l’im- 
portante mercato di confine dove fu ri- 
cevuto con grandi manifestazioni dai 
commercianti europei, dalla popolazio- 
ne indigena e ossequiato da inviati e 
capi etiopici di oltre confine, che of. 
frirono ricchi caratteristici doni, Il 
giorno 27 il governatore giungeva a 
Barentu, entusiasticamente accolto dal- 
la popolazione italiana ed indigena di 
quel lontano centro. 

All'indomani ebbe luogo, in forma 
speciale e solenne e con l'intervento 
del governatore, la caratterisica fanta- 
sia pagana della pubertà, compiuta per 
la prima volta in questa forma, e che 
rappresenta la trasformazione civile di 
un’antica consuetudine barbara di 
quelle popolazioni cunama, che i no 
stri funzionari in pochi anni hanno 
saputo redimere dalle loro primitive 
e selvagge consuetudini di vita. L’in- 
tervento del governatore sollevò l’una- 
nime entusiasmo delle popolazioni, I 
giorni successivi S, E. Zoli visitò le 
estreme zone del-territorio a cavaliere 
del fiume Gase, ove ammirò le prime 
fiorenti coltivazioni indigene, percor- 
rendo in automobile la ricca rete di 
nuove piste camionabili. Fece quindi 
ritorno ad Agordat, rientrando all’A- 
smara in ferrovia. 


Le offerte dei combattenti pro Erario 


ROMA, 3 

L'Ufficio stampa del Capo del Gover- 
no comunica: 

Nei giorni dal 26 al 28 del decorso 
mese sono pervenuto al Capo del Go- 
verno le seguenti offerte pro Erario, 
costituite da polizze di assicurazione di 
combattenti, soprassoldo di medaglia al 
valor militare 'e somme ‘in contanti: 

Hanno offerto polizze di assicurazio- 
ne di combattenti: Per il valore di lire 
6500: Manzetti Dante da Milano, Per 
it valore di lire 5000 ciascuno: Pappa- 
lardo Giacomo, Drago Pietro e Basile 
Gaetano, tutti da Trapani; Diana An- 
toenio da Cagliari; Polli Giovanni da 
Milano; Naldini Nello da Carrara; Bran- 
caleoni Osvaldo da Macerata; Testone 
Cesare da Valmadonna; Santamaria En- 
rico da Monza; Gavazzoni Vincenzo del 
la 14.a legione M. V. S. N.; Ferrari Ma- 
rino Giulio da Reggio C.; Scio Calce- 
donio da Trapani; Zancarini Amedeo da. 
Salsomaggiore; Serafini Sergio da Sal 
somaggiore; Seveso Attilio da Milano; 
Falcetano Francesco da Bergamo; Ven- 
detti Amedeo della 837.a legione della 
M. V, S. N.; Verso Antonio della 173.a 
legione della M., V. S. N.; Mureri Gi 
no della 63.a legione della M, V, S. N.; 
Toni Giovaechino della 79.a legione della 
M. V, S. N.; Lovera Mario della La 
zona della M. V. S. N.; Bastianon Au- 


Per il valore di lire 2 ciascuno: 
| Coscia Carlo:da- Montecastello; -Santa- 
maria Luigi da Monza; Barili Mario da 
Torino; Colretti Emilio, Gamberini Gio- 
vanni, Bolati Ovidio, tutti! da Salso- 
maggiore; D'Orazio Raffaele da Asti. 

Per il valore di lire 500 ciascuno: Cas 
sica Mazzei Salvatore da Trapani; Bor- 
ri Dino da Cuneo; Corbella Giovacchi- 
no da Domaso; Casucci Enrico da Par- 
ma; Conconi Pietro da Malnate; Siega 
Ercole da Parma; Guzzi Tommaso da 
Rivoli; . Graziano Carlo, residente iù 
Chambery; Monti Carlo, residente a 
Buenos Aires; Tollis Alfredo e Tollis 
Felice da Monza; Musani Umberto, Far 
roldi Emilio, Gambarini Carlo, Gardini 
Luigi, Cencetti Carlo, Gramegna Pietro, 
Negri Cesare, Zancarini. Luigi, tutti da 
Salsomaggiore; Serafini Giovanni da 
Serra Ungarina; Di Giulio Maria Elio 
da Roma; Dell'Olio Agostino della TAR 
zona della M. V., S. N.; Lipari Benoe- 
detto della 116.2 legione REANO S. N; 
Bertelli Davide della 24.2 legione della 
M, V.S.N. a 

il valore di lire cias ; 
ui Gaetano da Carrara; Petrazzi 
Vittorio da Carrara; Campeggio Ber 
nardo Giulio da Aosta; Bianchi Giu- 
seppe, Bellini Ernesto, Lupano te 
do, tutti da Milano; Cassino Michele da 
Cera; Faraci Santo da Orziunovi 3 Ca 
stelli Angiolo da Faloppio; Oabrini Li 
no da Mantova; Lorenzini Alessandro 
Umberto da Mantova; G li don Abra- 
mo da Recanati; Schiraldi Francesco 
‘da Mottola; : Lo Martire Terenzio da 
Mottola; Durante: Antonio da. Baghe- 
ria; Guerra Mario da Novara; Grassi 
Albino residente a Lugano; Pirrone 
Leopoldo residente 2 Cleveland 3 Roc- 
casalva Giuseppe da Caltagirone; Verga 
Giuseppe a Roma; Bianchi Pietro do 
Taranto; Saletii Giovanni, Bocci Don- 
mino, Rossi Italo, Pattini Romeo, Bian- 
chi Angelo, Serventi Angiolo,; tutti da 
Salsomaggiore; Jacopi Gino da Roma; 
Broccoletti Alvaro da ‘Terni; Cutolo 
Carlo da Roma; Maggioli Antonio da 
Venezia: Finocchi Evaristo da ferrun- 
garina; Berti Alberto da Racalmuto; 
Gazzaniga Luigi da Viconza; Basso 
Emo da Orzago; Felice Aldo, Casone 
Mario, Grieco Gaetano, tutti del R. 
Corpo di truppe coloniali dell’Eritrea; 
Moroni Paolo ds Milano; Zuffelato Ma- 
rio da Milano; Alemanno Giuseppe da 
Roma; Alessi Angelo della 2.a centuria 
coorte confinaria; ‘Terenziani Giuseppe 
della 112.a legione M, V. F.; Lode 
serto Pietro della 153.2 legiono M. V. 
F.j Gaggioli Lorenzo della 3.2 legione 
M. Vi Ferrov::  Zamuto Attilio, della 
170.a legione M. V. F.; Vertuani An- 
gelo della 75.a legione M. V. Fii Del 
Giudice Romano della 55.a legione M. 
V. F.; Pertusio Carlo della 83.a legione 
M._V. F.; Bozzoli Giovanni da Bolo- 
gna; Borrione Alessandro da Graglia; 
Zappi Bruno da Roma; Gerbi Pietro, 


Rossi Edoardo, Corte Giuseppe tutti 
della 24.a legione M. V. F.; Barone 
Giovamni residente a New York. 


Hanno offerto il soprassoldo di meda- 
glia al yalor militare: Fossombroni En- 
rico da Firenze, medaglio d’argento; 
Longinotti Mario della 54.a legione M. 
V. F.; Drago Pietro da Trapani, Verga 
Giuseppe da Roma, una medaglia di 
bronzo, 

Hanno . offerto somme in contanti: 
Enti e cittadini di Ginosa lire 1955: en- 
bi e cittadini di Avetrana lire 1550; 


Fissore Felice Maria da Cuneo lire 
500; fascisti di Civate lire 400; offe- 
renti vari di Rocca Forzata lire 333.20; 
personale dell’Associazione nazionale 
fascista fra i dipendenti dell'Ente au- 
tonomo per l’Acquedotto: pugliese lire 
276; Sansonetti Francesco da Mottola 
lire 200; direttore e insegnanti scuole 


elementari di Massafra lire 200; Diret- 
torio Fascio di Carpinello lire - 200; 
Sempieri Mario da. Forlì lire 150; Brun- 
desini Vittorio (da Faggiano lire 100; 
Presidente sezione ex combattenti di 
Margarita lire 100; Mignozzi. Matteo 
da Mottola lire 50; Lentini Sebastiano 
da Mottola lire 60; Villa Stefano da 
Vimercate lire 50; Pavesio Giuseppe 
Romano da Merano lire 50; Sarda Ni 
cola da Mottola lite 25. 

A tutti gli offerenti il Gapo del Go- 
verno ha fatto pervenire l’espressione 
del suo vivo compiacimento, 


La Ropubblica di S. Marino al Dace 


ROMA, 3 

A S, E. il Capo del Governo è perve- 
nutò dalla Repubblica di Sam Marino il 
seguente telegramma: ; 
. «Alla presenza nostra, dei vostri e 
nostri dignitari e intero popolo samma- 
rinese festante, compiuto rito posa pri- 
ma pietra per via elettrica San Marino- 
Rimini inciso sulla roccia ultramillena- 
naria insieme col nome Augusto della 
Maestà del. Re d'Italia @ nostro e del 
segretario di Stato Gozzi il nome ee- 


celso Vostro che voleste e sorreggeste 
la‘grande ‘opera’ destinata ai ntovi pro 
aressi della “Repubbliéas della! tidento 
Rimini ‘e paesi limitrofi inviamo nostro 
fervido saluto, I capitani  Reggenti 


Francesco Morri, Melchiorre Filippi», 


e 
Moto-peschereccia barese. affondata 
n È " p 
L'intero equipaggio scomparso 

BARI, 8 

Giunge notizia da Tirana che la tem- 
pesta cho ha imperversato in questi gior- 
ni nell'Adriatico ha provocato il naufra- 
gio, a poche miglia da Durazzo, della 
motopeschereccia. «Giovannini», di pro- 
‘prietà di due industriali baresi, 

La eGiovannini», che navigava di con- 
serva con un'altra motopeschereccia, 
durante il fortunale veniva spinta con 
Violenza in alto mare; a differenza del 
gemello che riusciva a riparare nella 
rada di Durazzo, Si ritenne dapprima, 
che Ia motopeschereccia fosse riuscita 
a rifugiarsi in un altro porto dell'A- 
driatico, ma ben presto anche questa 
speranza doveva svanire, Da ieri intan- 
toi proprietari, preoccupati per la marn- 
canza di'notizie della «Giovannini», in: 
teressavano telegraficamente il console 
italiano a Durazzo per le eventuali ri- 
cerche, 

Infatti ieri fu segnalato alla capita- 
neria di Durazzo che a poche miglia 
dalla costa emergeva l'albero maestro 
di un brigantino affondato. I funziona. 
ti del Governo disposera immediatamen. 
te l'invio ‘sul posto dirun «Mass. Dopo 
ripetute ricerche, alle quali harino par 
tecipato l'equipaggio della motopesche- 
reccia gemella e uno dei proprietari; 
giunto col piroscafo «Otranto», è stato 
identificato il -brigantino affondato per 
la motopeschereccia «Giovannini». I 
‘«Mas» albanese è ancora sul luogo del 
naufragio per ricuperare i cadaveri dei 
componenti il disgraziato equip: A 
Dall'altro canto le autorità locali o 
no disposto che devono venir perlustra- 
te le coste, nel caso che qualcuno dei 
naufraghi sia scampato alla morte, La 
«Giovannini», cho stazzava 19 tonnellate, 
era partita da Bari il 15 novembre scor. 
so ed era al comando del signor Miche. 
le Losito, Facevano parte dell’equipag. 
gio sei marinai baresi. È 


dm 


Quattro donne arrestate 


Der procurato aborto 
È PADOVA, 3 

A Casale di Scodosia il 28 novembre 
u. s. è stata tratta in ‘arresto la di- 
ciottenne Olga Tronchi, per essersi 
‘procurato l’aborto, nonchè certe Olga 
Argenten, Massimilia Iurlani e Er- 
minia Guglielmi, quali complici nel 
reato, per aver somministrato. alla 
Tronchi sostanze atte a provocare l’a- 
borto stesso. 4 
5° 


vello " 

È i 

Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 3 

Situazione barica: Un anticiclone, dal cen- 
tro a sud-ovest dell'Irlanda (773) si dioten- 
de sull’ Europa centrale e meridionale fino 
alle basse regioni e ei <dietende anche ‘ad 
est. del continente (757 Grecia e Asia Mi 
note). 

Probabilità: Questa situazione, che non 
subirà modificazione sensibile nelle venti. 
quattro ore, apporta un regime di correnti 
varianti tra greco e maestro su tutta l'Ita- 
lia e sulle isole, con tempo goneraimente 
sereno nella varte superiore e centrale, al. 
quanto coperto nella meridionale e special. 
mente in. Sicilia, ove. potranno. aversi @ul 
versante. orientale alcune piogge residue. 
Temperatura pressochè stazio: Alquan: 


to agitati il basso Tirreno, it bueso Adria 
tico e il Jonio, mossi i rimanenti. 


Cronache degli avvenimenti sportivi 


Il nostro Concorso straordinario 


sull'incontro Italia - Olanda 
Il solito imponente gruppo di let. 
tori che zelantemente partecipano al 
nostro secondo grande Concorso pro. 


nostici ha preso parte al Concorso; 


straordinario sulla partita interna- 
zionale Itatia-Olanda. Dato che l’in- 
contro da pronosticare era solo uno, 
numerose sono state quindi le schede 
indicanti l'esito giusto; restano quin 
di, affidate alla sorte, per l’assegna- 
zione dei due premi, î seguenti con- 
corrent: 

Affatati Anna, Allegretto Bruno, Al- 
lesch Oliviero, Armellini-Versi Ersilia, 
Bassa Rodolfo, Baldi Carlo, Benvenutti 
Gastone, Bradaschia Adolfo, Calizza Gu- 
glielmo, Cainelli Alvisio, Cassano Gio- 
vanni, Coinz Bruno, Costantini Luigi 
(Rovigno), Cravagna Andrea, De Carli 
Vladimiro, Deponte Mario, Dessantolo 
Silvano; Drocker Rodolfo, Duca Otello, 
Fabris Bruno, Fabris Maria (Monfalco- 
ne), Tadcanoni Luigi, Fachinetti De 
Giuseppe, Flego Fugenio, Fonda Livio, 
Forni Marcello, \Frausin Odino, Nurian 
Giacomo, Furian Mario, Gazulli Demo- 
stene, Gherghich Walter, Gottardis Al- 
do, Habe Nereo, Habe Oscar (2 schede), 
Hoveglia Silvio, Illin Nestore, Kastelec 
Giovanni, Kern Piero, Kette Giustina, 
Kravos Giuseppe, Langendorfî Alfredo 
(Fiume), Lauri Pino (Fiume), Lazardi 
Ervino, Levi Alberto, Linardi Tommaso, 
TLonza Marino, Lose Antonio (Postu- 
mia), Lutich Tullio, Maicen Anna, Mal 
fatti Santo, Maraghini Garrone Edoardo 
(Gorizia), Martina Dino, Masò Giulio, 
Matejka Mario, Milinovich_ Benedetto 
(Fiume), Miniussi Mario, Mircoyich De 
Wladimiro, Moro Alfonso (Venezia), 
Muliovio Giorgio, Niccolini Antonio, Ni 
chetto Vittorio, Nicolich Mario, Nutri- 
zio Nino, Nunin Narciso, Parolini Ame- 
deo, Pavan Francesco, Pausler Luigi, 
Pellegrini Celio, Pertot, Angelo, Polacco 
Ferruccio, ] 
Ranno, Repponi Amedeo, Rocco Giorda- 
no, Romano Bruno, Rossinovich Giovan. 
ni, Rose Nino, Salvador Pietro (Capo- 
distria), Sandri Ferruccio, Schira. Giu- 
seppe «(Portorose), Sluga. Stanco, Sra- 
mech. Anna, Tagliarolo Mario (Monfal- 
cone, Tassini, Gustavo, Tezak Riccardo, 
Tommasini-Castro, Urdich Mario, Velli- 
co Livio, Ventin Arturo (Gorizia), Ve 
nier Giuseppe, Verginella Giovanni, 
Vidali Guerrino, Visintin Livia (S. Pie 
tro d'Isonzo), Visintini Libero, Wallner 
Massimiliano, Zajee Lodovico, Zdenlko 
Plesnicar, Zassinovich Mafalda, Zuanni 
Aulo, Zuccaro rag, Aldo (Fiume). 

Una scheda con l'esito esntto ci è pure 
stata inviata dal sig. O. Debellac, ma 
non è stato possibile ammetterla al con- 
corso, perchè giuntaci oltre i termini re- 
golamentari. 

Eventuali reclami debbono perve- 
nirci entro le ore 42 di venerdì 7 
corrente. ; 

ni 


TENNIS 


Il ten, co). Ferro vince i campionato 


«del Corpo d'Armata di. Trieste... 
+iQolle? partito: disputate 
avuto termine de ) 
le gare pareggiate (handicap). 
rimandato ad altra SION 
gara, finale a coppie ve le 
domenica ventura, Coll'occasione saran. 
n giocate partite amichevoli con ‘signori 
di Trieste. vo 

Questo torneo, perfettamente orga- 
nizzata è diretto dal Comando di Corpo 
d'Armata, ha dimostrato che. anche 
fra gli ufficiali vi sono alcuni ottimi gio- 
catori; altri, non sufficientemente pre- 
parati per cimentarsi in gara, sono pe- 
Tò sicure promesse per Davvenire, 

Infatti le gare miravano principal. 
mente a diffondere fra gli ufficiali il ne- 
bile sport del tennis, recentemente in- 
cluso dal nuovo regolamento di ginna- 
stica fra gli sport militari; e tale scopo 
è stato ampliamente raggiunto. 

Campi di tennis sorgono «ora per il 
costante ed appassionato interessamen= 
to del comandante del Corpo d’Armata, 
presso tutti i reggimenti del Corpo 
d'Armata, dando » così la possibilità 
agli ufficiali di dedicarsi assiduamente 
anche a questo sport. Un nuovo torneo 
militare per il campionato 1929, che si 
svolgerà in aprile o maggio dell’anno 
prossimo e al quale saranno invitati a 
concorrere anche gli ufficiali in conge- 
do, dimostrerà i progressi conseguiti. 

Una parola di lode va elevata al vin- 
citore della gera singolare, ten, col. 
Ferrero del 23.0 regg. fanteria, primo 
classificato; 
del 23.0 artiglieria da campagna, se 
condo classificato, î quali giuocarono 
una brillante, combattutissima parti 
ta, assai ammirata dai presenti, che all 
fine si congratularono vivamente coi ca- 
vallereschi avversari. 

Seguì la premiazione sul campo, con 
con simpatico stile militare e sportivo. 
Il direttore del torneo aveva domenica 
riunito i partecipanti allo gare per .un 
cordiale rinfresco, 


i risultati teonici 


Ecco l'esito delle ultime gare: 

Singolare: ten. col, Ferrero batte 
cap. Cornaglia (6-0, (6-1; tenente Pio- 
cirilli batte ten, col, Santi (6-0), (6-8); 
ten, col. Ferrero batte ten. col. Zambon 
(6-2), (6-2); tenente Piccirilli batte te 
nento Sinigaglia (6-1), (6-2). 

Finale singolare: ten, col, Ferrero 
batto ten. Piccirilli (6-3), (7-9), (6-4). 

Il ten, col. Ferrero conquista così il 
titolo di campione militare singolare di 
Corpo d'Armata 1928. 

Doppia signori: ten, col. Ferrero-cap. 
Lantieri battono ten. col, Santi-cap, 
Valtullina - (6-2), (6-2). 

Come più sopra è detto, la finale dop- 
pia signori avrà luogo, tempo permet- 
tendo, domenica prossima 9 corrente, 


La prima manifestazione escursionistica 
dello Sport Club Viola 

Domenica 9 corr., si svolgerà al ca- 
stello di Mecccò la. I manifestazione 
escursionistica della 8. C. «Viola». Alla 
ricca dotazione di premi, che sono espo- 
sti nella vetrina della cappelleria Tibe- 
rio in Corso Garibaldi N. 8, hanno pure 


corcorso le ditte Struckel, Milloch e 


C.0, e «La Sportiva», mentre la pastie- 
ceria Novach ha offerto tina magnifica 
torta, che verrà assegnata ‘alla regi. 
netta dell'escursione, assieme al ricco 
servizio di mani@ure, Le iscrizioni sono 
aperte seralmente dalle 20 alle 22, e si 


ticevono in sede sociale, via, Settefon- 
tane N. 8, Bar Sportivo (interno). 


Poiani Nemesio, Razmanni Bo; 


o al tenente Piccirilii, | 


Oggi: S. Pier Grisologo; doman 


ji S. Crispina martire. Leva il sole a 


La grande caccia a cavallo di Sesana 


Quell’aspetto di muto e freddo squal- 
lore che l'autunno conferisce alla cam. 
pagna, ha avuto ieri, nella regione. di 
Sesana e di Senosecchia, un improvviso 
risveglio per la grande caccia ivi indet- 
ta dal nostro Club Ippico. 


Gli intervenuti 

Numerossimi gli intervenuti da Trie- 
ste, Udine, Gorizia, Treviso, Pordeno- 
ne e Palmanova per salutare, al «meet», 
il folto stuolo di amazzoni e cavalieri; 
dalla pineta situata a 2 km. a nord-est 
di Sesana, il «master» (barone Leo Eco 
nomo) alle 14 precise; lanciava la volpe 
(signer Pino Novi) che scompariva ve. 
locissima in direzione di Sirie; quindi, 
guidava il «field» assai numeroso e bril- 
lante (7 amazzoni e più di 60 cavalieri) 
all'inseguimento. Figuravano nel grup- 
po: la baronessa Elly Economo, le con- 
tessine Arrivabene e Leonardi di Casa- 
lino, le signorine Barich, Milano, Reja 
e miss Dora Beker; S. E. il generale 
Ferrario col suo ufficiale d'ordinanza 
cap. Moro, il generale Giubbilei, co- 
mandante il 2.0 Comando Superiore 
di Cavalleria, .il presidente del Club 
Ippico Triestino sig. Otto Lichtenstei. 
ger, il ten, col. Negroni, il magg. Gi 
glio, ‘i capitani Calzolari e Theo del Co- 
mando di Corpo d'Armata; il cap. dei 
0.0. R.R, Calderari col tenente Farfo- 
glia, il ten. Boranga con gli allievi del 
corse d’equitazione magg. Bologni, cap, 
Primazzoni, Aocotti, Spagnol e signori 
Pioli, Printzofer, Febeo; una rampre- 
sentanza dei cavalleggeri di Saluzzo: 
capitano Pergami e tenenti Saraceno, 
(Cosenza e Bertone; del «Monferrato»: 
ten. col. Pelligra, magg. Eupizi-Bruna- 
mente, cap, Ricci e ten. Lodi; dell’«A- 
lessandrian: cap. Andreotti-Loria e s, 
ten. Fasin; il col, Ubertalli ed il tenen- 
te Biglieni dell'allevamento di Lipizza; 
il capitano Milletti del 23.0 Artiglieria 
Camp.; il col. Tissi, coi capitani Isso 
e Picco e s. ten. Remeria del 6.0 Arti. 
glieria Camp, ; il magg, Fiorini col cap. 
ngiorno e tenente Improta del 4.0 
Artiglieria Camp.; e ancora, fra i 
gentlemens,. il barone Demetrio Econo 
nomo, il bamone Scaramangà, il nobile 
Gasperi di Latisana, l'avv. Ricchetti, 
avv, Turek, il dott. Pontini, il piccolo 
ed intrepido cavaliere Giovanni Econo- 
mo, i signori G. 1, Tamaro, G. V. Va- 
noli,  Samengo, Routher, Cavalieri, 
Tanesich. 

Il «field»; con un veloce galoppo ini- 
ziale, si portava a sud di $irie; indi, 
dopo una breve interruzione, prendeva 
nuovamente la direzione della grande 
rotabile di Trieste, per poi lanciarsi 
lungo le pendici orientali. di Monte 
Soppada, solcate da numerosi muri e 
passaggi di strada, A sud di Storie, le 
tracce della volpe guidavano i cava- 
lieri verso Sinadole, ma qui esse scom- 
il «field» 


Un ricevimento 
Gli intervenuti si riunivano quindi 


a Sesana, dove, nella sua bella casa, I 


barone Demetrio Economo, con la con- 
sueta e grandiosa signorilità, offriva 
Toro un thè. Nel publico elegante, ol- 
tre a tutte le amazzoni e cavalieri, ab- 
biamo notato: donna Lina Ferrario 
Scolari, la aronessa. Economo-Wim- 
dischgraetz, donna Lola Gaspari-Leo- 
nardi,. donna Tnes Meranghini-di  Ca- 
poriacco, S. E. Suvich. e signorina, 
5T r. avvocato. Meranghini, le signore: 
Bruzzo, Azzariti, Calderari, Negroni, 
Gialussich, Milletti; Ferrero, Lantieri 
dì Paratico, Gunalachi, Avvenente, Be- 
ber, Gigante; il barone Ralli, il sig, 
Tripcovich, l'avv. Viterbo, ed altri 
ancora. i 


dee 


SPORTS INVERNALI 
.Prima gita sciatoria 
del Dopolavoro provinciale 


Date le favorevoli condizioni. della 
neve, l'O. N. D. organizza per i propri 


|affiliati due gite sciatore nello zone di 


Valfredda, nel Tarnovano, per i giorni 
di sabato 8 e domenica 9 corrente. IU 
prmo scaglione partirà sabato mattina 
con treno e resterà a' Loqua anche la 
domenica susseguente, mentre il secon. 
do gruppo partendo la domenica matti 
ma da Trieste con automezzi, raggiun- 
gerà il‘ primo sui campi di Valfredda, 
Programma: ed ‘iscrizione in sede del- 
TO. N. D. fino a giovedì per coloro che 
intendono partire il sabato e fino a ve- 
nerdì per ì partenti la domenica. 


1 ni 


L'inangurazione delta sfagione sciaferia 


nel Tarnovano 

Domenica i primi sciatori hanno sol- 
cato con gli agili pattini da neve, i 
‘campi di Loqua, Valfredda e Lazna. 

Il Gruppo sciatori del Dopolavoro 
portuale organizzò questa riuscitissima 
gita, nella serata di sabato, quando si 
ebbe la conferma che nel Tarnovano 
c’era la neve non solo, ma in abbondan- 
te quantità e di ottima qualità: come 
meglio non. si poteva sperare, 

E così domenica mattina all'alba, una 
trentina di sciatori partivano per Go- 
rizia, da dove una veloce. autocorriera 
li trasportò a Loqua, che si presentò ai 
loro occhi nel suo suggestivo aspetto 
invernale. 

I dopolavoristi portuali si portarono 


da Loqua in Valfredda, in pittoresca || 


comitiva di sciatori, felici di aver tro- 
vato il bianco elemento. Quivi, sui ma- 


gnifici campi, coperti da trenta centi-|i 


metri di neve farinosa, ebbero luogo le 
esercitazioni, Molti dopolavoristi. si 
spinsero sino alla capanna sciatoria 
«Ezio Campini» a Lazna, già aperta 
ed efficiente, ma dove si constatò la 
assenza dei colleghi goriziani. 


Le esercitazioni proseguirono l’intera || 


giornata, sino a banto che il buio le 
troncò; ed alle 18 Vautocorriera lascia- 
ya Loqua, riportando al piano l’allegra 
e numerosa comitiva, paga e soddisfat- 
ta della giornata bene trascorsa e spesa. 

Da questa gita, i dopolavoristi. por- 
tuali traggono i migliori auspici per la 
futura attività sui campi del ‘arno 
vano, che con questa gita rividero 


aprirsi la nuova stagione sciatoria, — * 


Palla al cesto 


Campionato di 1 Divisione 
A. S. P., E. = D. Pitteri 13-11 


L’elettrizzante partita è stata accani: 
tamente combattuta in entrambi i due 
tempi..L'Aspe ha saputo. cogliere alla 
fine una meritata vittoria, dopo aver 
fronteggiato validamente il gioco degli 
avanti bianco-celesti, Il cinque dell’Aspe 
non sì è fatto cogliere alla sprovvista. 
Già nel primo tempo si era notato il mi 
gliore funzionamento del reparto attac- 
cante, meglio sostenuto e.appostato sot» 
to il canestro, I giovani asperini hanno 
disputato una brillante partita, specie 
il duo difensivo, che seppe francobollare 
a dovere le insidiose ali del Pitteri. Rare 
volte Rautnik e Boenco ebbero campa di 
smarcarsi., Sotto la vigile guardia deile 
difese asperine, i due valenti marcatori 
si trovarono impossibilitati di effettuare 
i loro precisi tiri, perdendo la sicurezza 
pure in alcune riuscite fughe. L’Aspe è 
stata più felice nel gioco di assieme, 
preferendo far viaggiare gli avversari, 
Riusciti accortamente di tirarsi addosso. 
il diretto antagonista, i giuocatori effet- 
tuavanò a ‘tempo il passaggio, permet- 
terdo ai compagni l'immediato smarca- 
mento, Così l’Aspe è pervenuta al pa- 
reggio, per portarsi poi in vantaggio. 
E lo. scarto sarebbe stato maggiore se 
Cuffersin non avesse shagliato, solo sot- 
to il cesto, duo splendide occasioni, 

Il Pitteri ha giocato bene, ma ha lie- 
vemente mancato all’aspettativa. Con Je 
ali severamente marcate, il Pitteri do- 
veva stringere al centro dove Svagel 
aveva campo di segnare. Invece le guat- 
die ‘si ostinarono ad allargare alle ali, 
con danno del gioco, in quanto le difesa 
asperine erano sempre pronte a respin: 
gere i lanci di Rautnik e Boenco, Anche 
dai lanci liberi il. Pitteri non seppe 
trarre profitto, trasformandone appena 
3 su 10. (Aspe 5, di cui 3 trasformati). 

Arbitrarono ottimamente i signori 
Ongaro e Pregel, che seppero tenere in 
pugno le sorti della partita, non risen- 
tendo dell’orgasmo che aveva preso gio- 
catori e folla nel convulso e 'spasmodico 
finalo:di gara. Il primo tempo è stato 
vinto dal Pitteri per 6 a 5, 

Le squadre. i 

Aspe: Nutrizio (8), Padovan (8), Cuf- 
fersin (4), Foscarini (1), Novach (2). 

Dop, Pitteri: Boenco (8), Bertuzzi 
(3), Rautnik (3), Sragel (2). 


| LA CLASSIFICA 


Prima Divisione 


CRESPI AE SSR) 
Ponziana Edera 6 5 1 114 74 10 
Dop. Pitteri 65 197 52 10 
Dop. Toti 6.4 2.59 33 8 
LE SOI DAR E 6,3836177 6 
S. Ginnastica 6.24 43 53. 4 
Dop. Servola 6.1 5. 43 75 2 
Robur 61.5.8890. 2 

Seconda, Divisione 

CRI Nei 
Ponziana Edera ‘6 5 1 104 89 19 
Dop. Pitteri 6104090 0LU SR 
Dop. Servola Bes4 2 STE Bre: 
Dop. Toti. 6-80 59072. 6 
Dop. Roiano ‘6.8.3 jo 
OA BERE n 6 2 4 4 
Nordio a 2 

Ogni cittadino vorr! 


conseguimento di uno scopo così degno, 
sottoscrivendo al Prestito del Comune, 


Er ISSEDEN 


Il campionato provindiate corso. campestri 


nell'Udinese 
UDINE, 3 

L'Ufficio stampa del Dopolavoro pro- 
vinciale comunica il primo elenco e la 
data di effettuazione delle Eliminato- 
rie comunali per il «Campionato pro- 
vinciale Corsa campestre»: 

Sabato 8 dicembre: Valvason, orga- 
nizzata dal Dop, Circoli «Giovinezza». 

Domenica 9 dicembre; Dopolavoro di |: 
Manzano - Codroipo - Remanzacco -Tar- 
cento - Percotto - A Udine dal Dop. 
Sport, Udinese è dalla «O. Norge». 

Domenica 16 dicembre: dal Dopolavo- 
ro di: Grions del Torre-Casarsa-"Torrea 
no di Cividale-Tolmezzo-S. Daniele del 
Friuli-A. Cervignano, dall’Ass, «Pietro 
Zorutti» ad, all'O. N, D. 4 

Tutti i Dopolavoro che non hanno 
ancora inviato la propria adesione, so- 
No invitati ad inviarla entro mercoledì 
5 corrente, 


TANTA EEA 
COMUNICATI) 


Elsa Freurnd 
ha ripreso la sua attività 
Specialità massaggi estetici cosmetici 

ISTITUTO COSMETICO È 
Via Pier Luigi da Palestrina N. 1 
Telefono ‘66-23 


Via Bellini 11, visà-vis chiosa S. Antonio, 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-0, 11-13 e 16-19 


MALATTIE VENEREE E COSONEE. 


Gorso V. E, ill, N. 41 — Telof. 80-01 


scan: a] 
Dott. Giusto Zanier 


per la cura e la protesi dei denti 
ricove dalle 12,30-14 6 17-19 in 


CORSO GARIBALDI N. 4 


SARTORIA 


HM, CAPPELLIN 


al servizio della Real Casa 


Modelli e Creazioni 
Confezione accurata 
Prezzi miti 


VENEZIA - S. Marco 
Merceria dell'Orologio 223-8 
TELEF. 6-08, 


NON IMITAZIONE a BASE pi CARTONE DECORATO 
a prezzo d'occasi 


Ne 7.28; tramonta alle 16.21 


La 
È © 
di TORINO 
espone in TRIESTE 


all’ «HOTEL: SAVOIA», 


‘la sua 
NUOVA COLLEZIONE 
di modelli di stagione 


RICCA SCELTA ABITI 
‘PER SERA 


Signore visitatela! 


Gorso Garibaldi 33 


Dal 1.0 al 81 dicembre 
UN MESE DI GRANDE 


Liquidazione 


auiunnale di Calzature a 


PREZZI 
DISASTROSI 


Gorso Garibaldi 33 


Il miziior regalo per 


Van Micol 


una buona manteliinma im: 
permeabile che salva i cari 
bimbi dai raffreddori. 
Visitate il nostro: deposito 
@ troverete inoltre a prezzi 
mitissime: 

BABY DI CELLULOIDE 
«TARTARUGA », grande 


scelta, da 7 a 67 cm. 

BALOCCHI DI STOFFA 
GSTEIFF» — PALLONI 
DI GOMMA — SOPRA- 


SCARPE DI GOMMA 
PREZZI MITISSIMI 


Lineleum 
kLeopoldo Haas 
TRIESTE » sero W. E, BI Ma 2 


@ ricca scelta ai 
«MILLE GIORNI 
DI GARANZIA» 
VIA CESARE BATTISTI 12 


Telefono 70-62 


Rata Matartrin 


i, (none, desuua: 


Ì ner e 
ni e pori dilatal -_ 
> Je buone profuzierie e 
farmacie, 


Depositi: Ett, Zernitz e Fr. Mall, 


BARDBERI, via Roma 29, Palenmo 
L'UCOTIDONCO LITI 0 IIC rROcSO 


ENTERASENTINON 


(Disinfettante intestinale) 


La stitichezza, 1a Gastrica, Dintosslcazione, 
il Catarro intestinale, l'Enterite, Miafattie 
cutanoe migliorano grandemente coll’ENTE. 
RASEPTINON RIVALTA, che rialza le forze 
digestive, toglie le soverchia acidità é préè- 
para al’infestino un materiale più faclimen. 
je eliminabile. Ricevengo L. 40-— Ja scatola, 
L, 37,60 Je sel scatole snedirò franco dovun. 
que: Prof, Dott, P. RIVALTA, Corso Magone 
ta, 10 » Milano (9). 


DOLL OUT Er SCO N GIONI c SCE UtO] 
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TRIESTE - Corso Vit 


Shift 


/ 
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i 


‘anche i rappresentanti della, città di 


TL PICCOLO di Trieste, Pag. VII, martedì 4 dicembre 1928 « Anno VIT 


L'eccitazione perdura a Zagabria 


Un corteo di protesta 


ZAGABRIA, 3 


La calma sembra ritornata a Zaga- 
bria ma l'odio antiserbo cova sempre 
ancora in ogni cuore croato, L'eccita- 
zione e il nervosismo prodotti dai lut- 
‘tunosi fatti del primo dicembre in occa- 
sione del decennale della costituzione 
dello Stato jugoslavo perdurano immu- 
tati e lo stato d'animo di Zagabria è 
que Îlo dei giorni che seguirono l’assas- 
sinio alla Scupeina, quando caddero i 
tre migliori uomini del partito dei con- 
tadini croati. 

Nelle ultime 24 ore l'ordine mon fu 
turbato salvo lievi incidenti di poca 
portata. Tanto al centro che nei sob- 
borghi la maggior parte delle case ha 
ancora esposte le lunghe, bandiere ne- 
re in segno di lutto per le vittime e di 
protesta contro Belgrado, Per le vie 
della città passano continuamente pat- 
tuglie di agenti della forza. pubblica 
armati di moschetto con la baionetta 
inastata. In molti corili dello ‘case del 
centro sono dislocati forti reparti di po- 
liziotti e di gendarmi che hanno il com- 
ipito di intervenire immediatamente 
qualora l'ordine venga turbato da nuo 
ve dimostrazioni, 


Hinacclato soloporo di studenti 


Stamane gli studenti universtiari di 
Zagabria hanno organizzato una gran- 
de manifestazione di protesta, Essi 
si sono raccolti nell'aula massima. So 
no state prorunziate parole roventi 
all'indirizzo di Belgrado e gli studenti 
si sono dichiarati solidali con tutti i 
compagni che hanno partecipato saba- 
to alle dimostrazioni contro il milita- 
rismo. serbo, 

In un ordine del giorno ‘approvato 
è stato deciso di proclamare lo sciope- 
ro generale di tutti gli studenti qua- 
lora i 39 studenti universitari arre- 
stati nelle giornate di sabato e di do- 
menica non vengano posti in libertà 
entro 24 cre. 

Terminato il comizio si è formato un 
corteo di parecchie ‘centinaia di stu. 
denti, che ha attraversato le vio della 
città e che man mano è andato ingros- 
sando per l'accorrere di cittadini ed 
operai. Sono state emesse furioso grida 
di protesta contro Belgrado e il regi- 
me panserbo. n certi punti della cit 
tà sono nati vivaci battibecchi con gli 
organi di polizia, che fortunatamente 
non hanno provocato conseguenze, Jl 
corteo si è portato davanti all'edificio 
del Sabor, il famoso parlamento eroa- 
to. Alle acclamazioni della folla si è 
affacciato al balcone il presidente del 
partito dei contadini ercati dott. Ma- 
‘cek che ha tenuto un breve ‘discorso nel 
quale ha dichiarato che gli avvenimen- 
ti di sabato illuminano chiaramente lo 
stato d’animo di tutto il popolo cronto.! 


Il corteo si portò. quindi, sul posto | di 
dov'è rimasto neciso il RE Petric. |'ri 


DPoipsi è sciolto 
Tnvettivo contro Belgrado 


Tusio il Gorerno e la stampa di 
Belgrado vogliono far apparire gli ec- 
cessi di sabato come opera della gio 
ventù radicale croata appoggiata dai 
comunisti. I capi dell'opposizione in- 
vece hanno oggi dichiarato che di fron- 
to 1a queste affermazioni devono con- | 
statare come le dimostrazioni altro noni 
siano se non la conseguenza logica delle 
provocazioni da parte del Governo di 
Belgrado il quale con la violenza ha 
voluto festeggiaro la giornata del..pri- 
mo dicembre che ha portato tanti do- 
lori al popolo croato e che ha compro- 
messo anche l’esercito, il quale si è im- 
mischiato nella politica. 

Nel pomeriggio di oggi ebbero luogo 
i funerali del sedicenne Petrie rimasto 
qicciso in uno scontro fra polizia e di- 
mostranti nel pomeriggio di sabato 
scorso. Non si ebbero: a deplorare inci. 
denti di sorta perchè la polizia era pru- 
dentemente rimasta lontana onde non 
eccitare il pubblico, I funerali riusci. 
Tono imponenti 6 ad essi parteciparono 


Zagabria, uomini politici, Ta associa 
zioni patriottiche, i soci delle associa. 
zioni sportive. ginnastiche, L'ultima 
vittima nella lotta fra serbi e eroati è 
stata tumulata accanto alle vittime 
delle. dimostrazioni del giugno scorso. 
Diversi. oratori presero la parola e 
tennero. dei discorsi incendiari contro 
Belgrado, promettendo vendetta ai 
martiri della causa croata. 

La faccenda dell'uccisione dello stu- 
dente Petri rimasto vittima degli in- 
cidenti di sabato 1.0 dicembre diren- 
ta sempre più misteriosa. Parecchi stu- 
denti hanno dichiatato che i primi col- 
pi sulla piazza Jelacic sono stati spa- 
rati da tre borghesi, che'avevano pre- 
so posizione in mezzo della.strada da 
dove hanno sparato da: grosse pistole 
in direzione degli studenti arrestati e 
degli agenti che li- accompagnavano. 
L’autopsia! della salma ha dimostrato’ 
che effettivamente il Petric è etato! ut- 
ciso da un proiettile di grosso calibro 
che fu «parato 0 da un moschetto o da 
una pistola’ di ordinanza. 


I sanguinosi conflitti di Pakraz 
fra demo-rurari e radicali 
ZAGABRIA, 8 


(©) Vi ho già dato notizia dei conflitti 
avvenuti domenica a Pakraz fia demo 
rurali e i radicali. Ora si conoscono mago 
giori particolari, Alla riunione erano in- 
tervenuti Macek e Pribicevic con alcuno 
squadre di avanguardisti da Zagabria. 
Tì «meeting» si doveva tenere all'aperto, 
ma l'autorità politica non volle dare il 
permesso. Fu chiestò il permesso a Bel- 
grado, telefonicamente. Poco dopo il 
SRI seo sapere agli ORE 


no arrivare da La ca era, ftt 

indetta la radunata dai luoghi vicini. 

Poco. dopo, invece, giunse. la notizia 
IZolimianiamanzi phandi 


DEAR 


=I funerali dell’ucciso 


e 


gredito i demo-rurali. Ben ottomila con- 
tadimi che dovevani recarsi a Pakrac, 
andarono invece in riuto dei compagni 
aggrediti dai. radicali. Il conflitto fu 
provocato dal sindaco Sava Katie che 
diede l'ordine ai gendarmi di visitare 
i contadini, giacchè si era saputo che 
si erano armati. I contadini si opposero, 
dicendo che i radicali potevano riunirsi 
liberamente senza che venissero prese 
contro di loro simili misure. Nel frat- 
tempo si riunirono circa 150. radicali, 
che cominciarono a gettare sassi contro 
1 contadini croati, Dai sassi si passò al- 
le zappe; ai badili e alle scuri. T gen- 
darmi non erano in numero sufficiente 
d' affrontare la situazione. Per fortu- 
Dna arrivarono presto sul posto parec- 
chi deputati che riuscirono a- calmare 
la massa. In tutto ci sono quindici o 
sedici feriti, dei quali quattro gra. 
vissimi, 
ci 


Belgrado applicherebbe in Croazia 


la legge per la difesa dello Stato 


BELGRADO, 3 


Stamane ebbe luogo un Consiglio di 
ministri, il quale si cecupò esclusiva» 
monte degli ultimi incidenti di Zagabria, 
Alla seduta banno partecipato anche il 
governatore di Zagabria e il direttore 
di polizia. Si apprende che il Governo 
è fermamente deciso di procedere con 
il massimo rigore e la massima energia. 
C'è qualcuno che afferma che il Governo 
applicherà in Croazia contro i capi del- 
l'opposizione demo-rurale persino la leg- 
ge per la difesa dello Stato, L'ufficiosa 
agenzia Avala dirama un comunicato 
in cui è detto che gli incidenti sono av- 
venuti în seguito a scontri tra clemen- 
ti croati e elementi filoserbi. I capi 
dell'opposizione invece dichiarano che 
ciò non si può affermare 0 che si trat- 
ta di manifestazioni spontanee della po- 
polazione di Zagabria, contro il regime 
di Belgrado. 


ci 


È i A ° 
forme d'ordivo militare in Jogosavia 
Uiflatall e sottulficlali serbi richiamati 

ZAGABRIA, 3 

Il Hrvat ha dal suo corrispondente 
viennese quanto segue; 

I giornali di Vienna ricevono da Bel- 
grado la notizia che in questi ultimi 
giorni lo Stato S, H. S. ha preso delle 
importanti misure di carattere militare. 
Tutti gli ufficiali ed i sottonfficiali han- 
no ricevuto l'ordine di mantenersi pron- 
ti a partire per il loro distretto mili 
tare alla prima telefonata. Gli ufficiali 
e sottoufficiali serbi di riserva dipenden- 
ti dall'aviaziono sono stati richiamati 
in servizio. 


In questi ultimi tempi il Ministero 


tuno fra gli ulfic fine è stato da 
to ordine di sollecitare il più’ possibile 
la produzione di gas asfissianti. 

— noe 


Uno scandalo finanziario n Francia 
Spoculatori e pseudo giornalisti 


PARIGI, 9 

H deputato socialista Chastanet ha 
presentato una interpellanza su alcune 
operazioni che costituiscono quotidiana. 
mente un pericolo ‘pel risparmio pub- 
blico, sul modo di agire di finanzieri e 
«li pseudo giornalisti, che ingannano il 
pubblico con l’aiuto di pubblicità men. 
zognere e sulla necessità di proibire ni 
membri del Parlamento e anche del Go- 
verno di far parte di società, finanziarie 
di carattere dubbio. Il deputato Cha- 
stanet. desidera inoltre avere dal mini 
stro delle Finanze informazioni precise 
sulle misure prese per proteggere il ri- 
sparmio pubblico. 

Questa interrogazione del deputato 
socialista si riferisce ad. una pubblica 
zione fatta da alcuni giornali contro 
la Gazette de Vrance et des Nations e 
contro il comitato di finanzieri che ha 
lanciato il giornale. Si tratta di uno 
scandalo finanziario che illustra la con- 
nessione così frequento in Francia, tra 
politica ed affari. 

L'Ami'du Peuple sorive che il Con- 
siglio dei ministri ha su ciò interessato 
la giustizia che ha iniziato una inchie- 
sta ufficiosa ed aggiunge che, secondo 
informazioni assunte da fonte autoriz- 
zata, Poincaré è deciso a fare eseguire 
l'inchiesta fino in fondo, qualu 
‘possano essere le conseguenze, poichè 
ritiene l'affare molto grave, essendo 
stato informato che vi sarebbero 459 
milioni di franchi impegnati in alcune 
operazioni. La potenza finanziaria del 
trust della Gazette de France è effetti 
wamente tanto grande da ‘poter eser: 
citare una mon indifferente. influenza 
alla Borsa di Parigi. 


Il riconoscimento della Spagna 
alla Monarchia albanese 
TIRANA; 8 
L'Ambasciata di Spagna presso il Qui 
rinalé ha comunicato . alla Legazione 
d'Albania a Roma che il Governo reale 
spagnolo, essendo felice di apprendere 
l'istituzione del regime monarchico in 
Albania ‘e l’ascensione al trono di 8. 
M. il. Re Zogu I, Re degli albanesi, 
esprime la propria soddisfazione di ri. 
conoscere il nuovo Sovrazo, nonchè! la 
fiducia ‘di. rinsaldare le amichevoli rela» 
zioni esistenti tra.i due paosi. i 


to 


Adriano Del Vecchio migliora 


PRAGA, 8 
. Secondo “fo assunto diretta 
mente alla clinica del prof. Schloffer, 
- | dove è ricoverato Adriano Del Vecchio, 


logo ha superato ieri la. giornata criti- 
ca. I medici non hanno fortunatamente 
constatato alcun fenomeno d’infezione 
e nutrono le migliori speranze per lo 


uite al aomento ‘oppore sor 


|Aspre parole di Seipel 


per l'atteggiamento dei postelografonici 
VIENNA, 3 

Il Cancelliere dott. Seipel ha tenuto 
ad un banchetto dell’Associazione in- 
dustriale tirolese un violento discorso 
contro gli impiegati dello Stato che han- 
no iniziato la resistenza passiva nei ser- 
vizi postali, telegrafici e telefonici, ciò 
che ha già provocato un sensibile ral- 
lentamento nei servizi stessi. 

eSe nel periodo della resistenza passi 
va i funzionari statali non dovessero 
lavorare costienziosamente e secondo i 
regolamenti, ha detto monsignor Seipel, 
se per resistenza. passiva si intende 
qualche altra. manovra che contra- 
sta con l'adempimento del proprio do- 
vere, allora sappiamo ‘che l'Austria di 
oggi è abbastanza forte per non toliera- 
re un simile giuoco.» In queste parole 
del Cancelliere qualcuno ha voluto ve- 
dere una minaccia contro i funzionari 
statali. Si sfferma che Seipel intende 
ricorrere all'aiuto delle «Heimwehren» 
nazionaliste e organizzare così dei cor- 
pi di volontari civili per spezzare la 
resistenza degli impiegati in agitazio- 
ne. Al banchetto odierno ha partecipata 
anche il noto capo delle «Heimwehren», 
«dott. Steidle. 


fra l'Italia 


ROMA, 3 

Ecco il testo del trattato preliminare 
tua d’Italia e la Cina, firmato a Nan: 
chino il 27 novembre 1928: 

Preambolo. Il Regno d’Italia e la 
Repubblica cinese, entrambi animati 
dal desiderio di rafforzare i rapporti 
di amicizia che felicemente sussistono 
fra i duo Passi, e con l'intento di in- 
tensificare e consolidare le loro rela- 
| zioni commerciali, hanno deciso di con- 
cludere un 4rattato preliminare di ami- 
cizia e commercio ed hanno all'uopo 
nominato loro plenipotenziari: 8. M. il 
Re d’Italia, il sig. Daniele Varò, com- 
mendatore dell’Ordino della. Corona 
d’Italia, ufficiale dei 8.8. Maùrizio e 
Lazzaro, ministro plenipotenziario el 
inviato straordinario di S. M. il Re 
d'Italia; S. E. il Presidente del Gover- 
no nazionale della. Repubblica cinese, 
8. E. il dott. Kentirng Tao Wang, mi- 
nistro degli Affari Esteri del Governo 
nazionale della Repubblica cinese; i 
quali, dopo essersi reciprocamente co- 
municati i loro rispettivi pieni poteri, 
riconosciuti inbuona e debita forma, 
tranno convenuto i seguenti articoli: 


La tariffa doganale 
Art. 1) Le due alte parti contraenti 
stabiliscono di comune accordo che ia 
tariffa doganale è tutte le questioni che 
ad essa si riferiscono, saranno regolate 
esclusivamente! dalle rispettive legisia- 
zioni nazionali, Viene altresì. stipulato 


teria doganale ed affine, di un tratta. 
mento che non sia in alcun modo meno 
favorevole di quello accordato a. qual 
siasi altro paese, I nazionali di ciascu- 
na delle alte parti contraenti non po- 
tranno essere costretti, sotto qualsiasi 
pretesto, a pagare nel territorio della 
altra parto, «eun diritto, dazio inter 
no o tassa sulle loro importazioni ed 
esportazioni delle marci, diverso 0 più 
alto di quello pagato dai nazionali del 
paese 0 di quelli di qualsiasi. altro 
prese, 

Art, 2) I nazionali di ciascuna delle 
duo alte parti contraenti, saranno so 
geiti nel territorio dell'altra parte, alle 
leggi è alla giurisdizione dei Tribunali 
di quella parte, presso i quali Tribu. 
nali avranno libero e facile accesso per 
la difesa dei loro diritti, 


hanno deciso di iniziare, appena possi- 
bile, negoziati per la conclusione di un 
trattato di commercio e navigazione ba- 
sato sul principio «della assoluta ugua- 
glianza @ trattamento non diserimina- 
torio nei loro rapporti commerciali, 
nonchè del mutno rispetto della so- 
vranità. 


I cittadini italiani in Cina 

L'art. 14) etabilisce: dho il testo in- 
gleso farà fede. L'art, 5) stabilisce che 
il trattato entrerà in vigore del giorno 
in cui le parti si saranno notificate a 
vicenda l'avvenuta ratifica. 

L'annesso N. 1 relativo. all'art, 2) 
dice: HI Governo nazionale della Repub- 
blica cinese dichiara che l’art. 2) del 


le | trattato firmato oggi tra l’Italia e la 


Cina dovrà ‘intendersi ‘come avenite (of 
fetto dal primo gennaio 1990, Prima di 
talo data, il Gorermo cinese prenderà 
particolareggiati socordi col Governo 
italiano per l'assunzione da parte della 
Cina della giurisdizione sui cittmlini 
italiani. Ove non si raggiungono tali 
accordi entro la data sopra menziona- 
ta,.i cittadini italiani saramno soggetti 
alle leggi ed alla giurisdizione cinese 
dalla data che sarà fissata dalla Cina 
dopo che essa avrà raggiunto un ac- 
cordo circa l'abolizione dell’exbra-terri- 
torialità con tutte le potenze firmatario 
dei trattati di Washington, restando 
convenuto che tale data dovrà essere 
applicabile a tutte le suddette potenze. 
Per potenze firmatarie dei trattati di 
Washington, dovranno intendersi qual 
le potenze all'infuori della Cina che 
parteciparono direttamente alla discus 
sione sulle questioni del Pacifico e del. 
Estremo Oriente nella conferenza sulla 
limitazione degli armamenti, tenutasi 
a Washington nel 1921-1922. 


Concessioni: reciproche 

L’annesso N. 2 relativo allo stesso 
art. 2) stabiliece che il 1.0 gennaio 
1930 o prima di questa data, il Codice 
civile e quello «li commercio, in aggiun- 
ta agli altri Codici e leggi ora in vi- 
gore, soranno debitamente promulgati 
dal Governo nazionale cinese, L'amnes- 
soN. 8 stabilisce: Quando i cittadini 
italiani in Cina avranno cessato di wo- 
dere del privilegio della giurisdizione 
consolare è degli altri speciali privilegi 
e quando le relazioni tra i due paesi 


Art, 3) Le due alte parti contraenti Mi 


«La resistenza passiva, ha detto Stei- 
dle, non colpisce il Governo, ma il Par- 
lamento, al quale è stata già prosenta- 
tavuna proposta. per un aumento. dei sa- 
lari del 30 per cento. Ora in questa 
questione il Governo nen può decidere 
a suo beneplacito. So invece il Parla 
mento cederà alla minaccia dei funzio. 
nari dello Stato che hanno inscenato 
la resistenza passiva e accordasse loro 
quanto hanno richiesto, ciò significhe- 
rebbe la completa rinuncia da parte del 
Parlamento dei suoi diritti sovrani, Fra 
i funzionari dello Stato le dichiarazioni 
di mons. Seipel hanno prodotto pessimo 
umore, 


a. n 
Re Boris inaugura a Sofia 
le nuove officine elettriche 

SOFIA, 3 

Alla presenza del Re, dei membri del 
Corpo. diplomatico, di vari ministri e 
di numerose personalità è stata solen- 
nemente inaugurata la nuova officina 
della Società per l'illuminazione di So- 
fia, che eviluppa una forza di 25.000 
cavalli vapore. Dopo la cerimonia, ha 
avuto luogo un pranzo, al termine del 
quale il Sovrano ha pronunciato un ap- 
plaudito discorso. 


Il testo del trattato preliminare 


e la Cina 


* 


eguaglianza, il Governo cinese, in vis 
del fatto che i cittadini cinesi, salvo 
limitazioni prescritte da leggi e regola- 
menti italiani,. godono del diritto di 
Jisiedere, commerciare ed acquistare 
proprietà. în. qualsiasi parte del terri 
torio italiano, secorderà gli stessi di- 
ritti ai cittadini italiani in Cina con 
quelle limitazioni ele saranno preserit- 
te nelle sue leggi e nei suoi regolamenti, 

Infine l'annesso N. 4 stabilisce; Resta 
convenuto che i cittadini italiani in 
Cina ed i cittadini cinesi in Italia pa- 
gheranno da ora innanzi quelle tassa 
e imposte previsto dallo legzi e dai re 
golamenti debitamente ‘promulgati dai 
Governi cineso ed italiano rispettiva- 
menta, a. condizione tuttavia ché tali 
tasse ed imposte non siano di natura 
diversa o di misura più alta di quella 
pagata dai mazionali di qualsiasi altro 
paese. 


DO 
La portata politica del trattato 
ROMA, 3 

Commentando la conclusione del trat- 
tato di amicizia e di commercio con la 
Cina, la Tribuna sorive: «Il trattato 
ha fondamentale importanza per la Ci- 
Da poichò questo dell’Italia è il primo 
riconoscimento dei diritti della. nuova 
Cina fatto da una grande potenza; Si 
può fin d’ora prevedere che le ripercus. 
sioni all’estero saranno notevoli, dati 
i. grandi interessi. chela Gran Breta- 
qua è il Giappoze, per ricordare due 
maggiori interessati» hanno» 


e nei n ira Nanchino 
tre potenze, ad avere conseguen- 
grande portata politica. 


Esercitazioni della Milizia istriana 
Un giro d'ispezione del console Re Turris» 


POLA3 
Vutti i reparti della Milizia istriana 
hanno ieri eseguito elle rispettive :loca- 
lità esercitazioni di insieme e di squa- 
dre. Alle esercitazioni ba presenziato 
molle principali località il comandante 
console De Turris. Il gico si è iniziato 
nelle prime ore del mattino, 
niver toccato: Dignano, Sanvino 
centi e Canfanaro, il comsole e il'suo se 
guito proseguirono per Orsera dove fu- 
tono ricevuti da tutti gli ufficiali della 
ilizia che fscero al comandante acco 
glienze cordialissime, Seguì la visita a 
Parenzo. Informatosi dal comamdamte di 
coorte, senote Pasqualis, sull'andamento 
della coorte parentina e ispezionato il 
comando, il console proseguì por Torre. 
Nella piozza principale era radumato il 
forte mamipolo di camicie nere comanda- 
to dal capomamipolo Sandri, Ossequiato 
dalle autorità del. paese il comandante 
della legione ripartì alla volta di Santa 
[Domenica di Visinada, LI caposquadra 
Cassetti presentò il proprio reparto bene 
inguadrato cd equipaggiato; Lasciata 8. 
Domenica, il console De Tutris si portò 
a Buie, ove erano concentrati i militi di 
Buio e di Crascizza, ed assistette a vario 
fasi dello esercitazioni d’insiome e di 
Squadra. 
Ultima tappa della giornata fu Capo 
distria. e qui lo spettacolo offerto da quel 


lange di militi, di avanguardisti. e di 
pre:nilitari, agli ordini. del centurione 
Piero Almerigogna, venne presentata al 
console De Turris che rimase vivamente 
soddisfatto e commosso nel vedere come 
tutta la giorentà capodistriana sia in- 
quadrata molle formazioni della Milizia 
nazionale. Il console pronunciò un vi 
brante discorso dichiarando che Capodi- 
stria può essere. citata all'ordine del 
giorno ‘per la. mirabile organizzazione e 
la perfetta efficenza di tutte le forze 


fasciste, 
tr 


Nuovi oggetti artistici ritrovati 


nel mare di Artemisio 
>. ROMA, 3 

Mandano da Atene; 

Nello. stesso luogo dove fu trovata 
la meravigliosa statua in bronzo raffi- 
gurante Giove o Netturo, sono stati in 
questi giorni trovati moltissimi altri og 
getti. Ciò. viene a confermare. l'idea, 
da principio espressa, che nel luogo ove 
fu rinvenuta la statua gigantesca sa 
rebbe avvenuto il naufragio di un bat- 
tello trasportatore di antichità elleniche, 


una statua di bronzo, magnificamente 
conservata, rappresentante un fanciul- 
lo in atto di cavalcare. Del cavallo non 
si è ritrovata che la testa bronzea, di 
un'arte classica. Vi sono pure moltis- 
simi oggetti di uso casalingo, come mu- 
lini a mano, eve. e moltissimi vasi; 
Te indagini nel fondo di questo pun- 
to del mare di Artemisio saranno con- 
tinuate. Quanto al gigantesco Zeus 0 
Posidon, la sua ripulitura sarà termina- 


1 dell'aeronautica Ù; 


la Milizia fu veramente superbo, Una fa-|f 


Tra l’altro c'è anche, dentro nelle casse, | 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte Ie alfra formé di 


Confinaia di mort e danni eno N 


per Il terremoto nel Cile 
SANTIAGO, 3 

Il giornale La Nacion alle 8 Antimo 
ridiane, ora locale, in baso alle si 
ricevute dai propri conrispondenti, no- 
tizio però che “on sono state confer- 
mate da altra fonte, calcolava che il 
numero dei morti del terremoto ammon- 
tava complessivamente a 221 e quello 
dei feriti a 535, 

Secondo le notizie fornite dal Y'ele- 
qraph National, i morti accertati sono 
duecento ed i feriti 500, Il computo uf- 
ficiale dei morti annunciato nel pome- 
riggio di domenica, non ha subìto va- 
rianti fino ad oggi. Secondo questo com- 
puto, il numero dei morti va dai cento 
ai centoventi, *n tale cifra non sono 
però comprese le vittime di Constitu- 
cion, le quali ammontano complessiva- 
mente finora a 40. 

Le comunicazioni telegrafiche e tele- 
foniche con la zòna danneggiata dal ter- ge 
remoto essendo interrotte, non è stato 
possibile avere completi particolari sul 
disastro. Specia!mente a Talca si sono 
verificati danni enormi. 

Un dispaccio pervenuto al Ministero 
della Guerra conferma le ultimo gravi 
notizia da Talca. Un quartiere della 
città è in rovina. Il palazzo della suo 
cursale di una banca cilena ed una 
chiesa sono stati completamente «di-|f 
strutti. La stazione di Telleque è injî 
rovina e il capo stazione è rimasto uc 
ciso. La cattedrale di Lirarcs presso 
i Talea, ha riportato tali danni che siii 
crede dovrà essere demolita completa-|$ 
mente, I danni a Talca sono valutati alf 
.500,000 sterline. L'ospedale è stato 
istrutto. 200. feriti sono stati curati 
sotto le tende. In altre città e villaggi |ì 
gli abitanti, che mon hanno fatto in 
tempo a fuggire, sono stati sepolti niel- 
le case 0 per le strade. Si ritiene che 
il numero dei morti vari da 100 a 180, 
ed i feriti da 200 a 500, 


NE. 


Partenza: 


o . ° 
54 morti a Constitucion 
SANTIAGO, 3 
| Il comandante dell’inerociatore «Zen- 
deno» riferisce al Ministero della Ma- 
rina che a Constitucion vi sono stati 
54 morti. I feriti superano il cent 
naio, L’80 per ceuto degli edifici di 
quella città è stato distrutto, Il coman- {} 
dante del «Zendeno» aggiunge; «Sto 
provvedendo allo sbarco di truppe per 
il mantenimento dell'ordine e per riat- 
tivare i servizi pubblici». 

Il Presidente della Repubblica, ge- 
nerale Ibanez, è tornato da Talca, do- 
ve si è reso conto delle necessità di 
quella popolazione così duramente pro- 
vata. Igli si è messo subito all'opera 
per organizzare ulteriori e più vasti 
soccorsi, (United. Press). 


ldroplano brasiliano precipitato 


Dodici morti 
RIO DE JANEIRO, 3 
Un grande idroplano brasiliano, su 
cuì si trovavano 12 persone, è precipi- 
ide altezza in mare, nelle 


San hi colò 


Mia Sante ib e 


ciclina all wii 1a . 


‘ealgiare. ‘Santos Dumont, il pioniere |, 
che rimpatriava aj 
bordo del piroscafo «Caparcona», La 
tragedia è avvenuta in seguito all’in- 
cendio dell'apparecchio. I morti accer- 
tati sona nove. Mancano notizie degli | 
altri tre passesperi, sui quali non si ha 
però alcuna speranza. 1h 

Nessun cadavere è stato ancora ri 
cuperato. L'unica persona uscita viva 
dal. disastro è stato il meccanico del- 
l’aeroplano. Raccolto da una lancia 
dell’arsenale, il. meccanico, in seguito | ; 
alle gravi ferite riportate, è però morto |i 
qualche ora dopo all'ospedale. (U. P.). 


cn 


con 
replica oggi per l’ul 


Grave lutto in casa Mercanti 
MILANO, 3 | 

Questa mattina alle 8 alla sede del-|j 
PAutomobil Club di Milano, nea 
Mercanti che si trovava già al lavora, 
veniva chiamato telefonicamente da un | 
suo amico di Brescia, che lo informava | 


Vivissimo suocesse d'ilari 


sua presenza colà, perchè la moglie sua, 
signora Rosa Vergano, era stata colpi. 
ta da malore. Il gr. uff. Mercanti in 
automobile. correva a Brescia ma non 
giungeva che per piangore davanti ad 
un cadavere, La consorte era spirata 
alle 9, lasciando nel lutto anche tre 
figli. 


Riconosciuta la mi 
colorazione dei 
Disinchi ‘0 rosinnti da cattive tin. 
tare composta di Mennè e Mallo 
di ncce. Una amplicuzione al me 


per la ri 
® barba 


pedi 
Borsoli, Via divoci 9 — MILANO. 
valESTE: Farmacia. Godino, San disccms è ® 
Via Ginmastico Ri 4 


La bellissima e geniale 


nella film del lusso e dell'allegria 


i Altri interpreti: 


DINA GRALLA 


grande, celere, AR motonave 
della COSULICH 


emella della lella “Saturnia, 


VIAGGIO CL 


YORK 


da Trieste 19 dicembre 
da Napoli 21 dicembre 


Rivolgersi agli Uilici della Cosulich S. DEN: 
e cdi saai0 città d'Italia 


VEI 


nella sua più drammatica interpretazione 


L'ombra dell'eroasto 


Imminente al TEATRO FENICE 


alla Cala odel Conde 


Mia Sena 14 


edili è Collistimi 


TEATRO NAZIONALE 


Dato l’enerme successo di 


HAROLD LLOYD, la brillantissima film si 


timo giorno. 


In occasione del debutto nella varietà dei 
FRATELLI CAVALLINI, i bimbi accompa- 
gnati avranno oggi o 2 GRESSO BESTIA 


come fosse assolutamente necossaria la | TINTURA DE ei URET BETE 


Prastatita + Restringimento 


Cistite + 


a Trieste 


«réclames, 


I 


eronica 
acuta 


si curano con le Pillole Kino o Iniezione In 


di ‘orresi nella forma acute, oppure 
Cilindri Uretrali. balsamiet. (borre cacao 
medicato) negli altri casi. Opuscolo e.schiar 


rimenti gratis. 
genta, 22 + 


siosì farmacia. 


ELLEN RICHTER 


Dott, G. TORRESI, via Ma- 
MA. — A_TRIESTE: Farmaoia 
| Zanetti, via Commerciale N. 


30. .e in qual 


Magnilica trama d'amore, con spiritose trovate, 
dalla messa in scena sfarzosissima 


BRUNO HASTHER 


Segue l'attraente Varietà 


PZA 


hg 


Un documento d’italianità che non si distrugge 


Il dispetto della stampa croata 


Federico Pagnacco, segretario della 
Compagnia volontari giuliani e dalma- 
ti, ci manda questa nota di risposta, 
ad un giornale croato: 

«L'Obzor di Zagabria vivacemente re- 
plica al comunicato con il quale ribat- 
teramo gli argomenti addotti da alcuni 
giornali croati per svalutare la pubbli- 


cazione dell'Albo dei Volontari giuliani, 


e dalmati, documentazione robusta, e 
serena dell’italianità di queste regioni. 

Se ci fossimo limitati ai soli Volon- 
tari giuliani, forse la stampa croata 
non sarebbe insorta: il nostro torto è 
quello di aver accomunato: aî Volontari 
delle Giulie quelli di Dalmazia. Ecco: 
per i croati Ia Dalmazia non si deve 
toccare. Tutto ciò che era ed è italiano 
laggiù dev'essere cancellato. La, vita 
italiana della Dalmazia —. anche se 
essa sola ha alzato chiese ed eretto mo- 
numerti che danno un carattere ed un 
colore ‘alla regione — deve essere se- 
polta. Le lotte dei mostri Comuni, che 
resistettero fino all’altimo anelito con- 
tro i croati sospinti dall'Austria, le 
ultime battaglie della Diota dalmata, 
l'epopea gloriosa degl’italiani di Dal- 
mazia che, come su valichi alpini, oppo- 
nevano — nei Comuni, nelle scuola, 
nelle libero associazioni — la disperata 
loro fede all'incalzarò delle legioni ne- 
miche, tutto tutto dere essere radiato 
dalla storia. Devono perciò essere can- 
cellate le pagine d'eroismo edi gloria 
scritte dai Volontari dalmati durante 
la guerra; la lava che scendo dalla Sla- 
vohia e dalle Dinariche, deve annien- 
tare tutto. Un ghirigoro di stato ci- 
vile e l’epopea dei venti Caduti e dei 
duecento Volontari italiani di Dalma- 
zia è distrutta! Così anche questo do- 


‘cumento di fede va in cenere è il falco 


croato, libero e solo padrone di Dalma- 
zia, può spiccare il volo verso le Giulie 
ad affermare il suo diritto di preda su 
Gorizia e Trieste. a 
Vecchia megalomania croata che non 
si smentisce mai. E difatti così comin- 
cia PObzor: «Quasi tutta la stampa 
italiana è montata sulle furie per le 
rivelazioni fatte dall'Obzor sulle falsi. 
ficazioni italiane circa i pretesi Volon- 
tari italiani della Dalmazia e dell'I- 
stria. Lo stesso autore dell'Albo rispon- 
de al nostro articolo. sul. Piccolo di 


Trieste, ecc.». E poi continua su questo! 


tono, esagerando un pechino, come si 
vede, 

Prima i giornali croati fondavano i 
loro argomenti sul fatto che dei due- 
contonove Volontari dalmati, ben quin- 
didi sarebbero risultati pertinenti a 
Comuni italiani. Ora l’Obzor costruisce 


‘“tittta la sua ‘polemica su una nostra 


leale ammissione: leale ed ‘anche lapa- 


| lissiana, Che; cioè, per avere i dari’ 
dei Volontari di Dalmazia, Zara e La- 


gosta escluse, mon abbiamo potuto ri- 
volgerei ai Municipi dei rispettivi Co- 
muni di nascita, e quindi abbiamo do- 
vuto fare le nostre ricerche per altre 
vie, meno ufficiali. Ma si figura l’Obzor 
con quale premura i Comuni jugoslavi 
ci avrebbero inviati gli elenchi dei Vo- 
lontari italiani nati nei rispettivi Co- 
muni? Scrivendo quindi che doveramo 
rivolgerci ella «fonte ufficiale» per 
avere i dati dei Volontari di Spalato, 
Trau, Ragusa, Brazza, Sebenico, evi. 
dentemente l'Obzor scherza. 

Mentre non scherziamo affatto noi 
quando affermiamo che il numero dei 
Volontari dalmati è superiore a quello 
che figura nell'Albo. Abbiamo già avuto 
numerose aggiunte di Volontari erro 
meamento omessi, è; senza antecipare 
nomi, l’Obzor potrà persuadersene alla 
ristampa del nostro libro. Ad ogni mo- 
do, se l'aritmetica non è un'opinione, i 
quindici nomi discussi dall’Obzor non 
rappresentano la «maggior» patte dei 
duecentonove Volontari dalmati, men- 
tre — tacendo — l’Obzor riconosce che 
i diciannove Caduti di Dalmazia soho 
un decumento di fede italiana che nes- 
sun artifizio polemico o. anagrafico 
‘potrà mai distruggere, 

Un altro punto sul quale l’Obzor iu- 
siste è l’affermazione che Antonio Gra- 


- bar, di Parenzo, mazziniano, iscritto al 


Fascio Giovanile Istriano,. fucilato a 
Cattaro nel 1918, era un agitatore 
eroato. Scrive l'Obzor, giornale amante 
della verità e nemico delle falsifica- 
zioni: «Il signor Pagnacco si adira per- 
chò non gli permettiamo di annoverare 
gra gli Italiani il nostro martire croa- 
to Antonio Grabar. Inutile. La rivolta 
di Cattaro è stato opera puramente 
eroata e gli Italiani non vi presero 
parte. Il Grabar è nato a Parenzo nel 
1883, ma è stato sempre di sentimenti 


«croati. E' stato uno dei capi della ri- 


tolta e di ciò abbiamo Ia testimonianza 
dei suci compagni. Del resto, la tomba 
del Grabar è in terra croata, ornata 
dei fiori che vi pongono i suoi commi- 
litoni eroati, che hanno combattuto as- 
sieme a ini...» 

Non vogliamo quì indugiarci a de- 
scrivere la rivolta di Cattaro, perchè — 
per fortuna! — a fare la storia non ci 
sono soltanto i croati. Dire che la ri- 
volta di Cattaro è opera puramente 
eroata ha lo stesso sapore storico che 
affermare che: i veroati, le più fedeli 
truppe di' Boroevie' sul Carso è sul 
Piave, combattevano per la grande Ju- 
goslavia. Quanto alla figura di Antonio 
Grabar, fucilato mentre gridava «Vira 
FItalia», meglio è che i croati non de- 
pongano fiori sulla sua tomba se hanno 
da offenderne la memoria trasforman- 
dolo in croato. Ed è una ferocia carat- 
teristicamente croata questa di snazio- 
nalizzare ì morti. Puro italiano era 
Grabar; nato, vissuto eduéato in terra 
squisitamente italiana, e per i croati 
non nutriva che arversione, anche se 
ignorava completamente la loro favella. 

Ma è inutile polemizzare quando ci 
sì trova di fronte a simile improntitu- 
dine. Meglio è non prendere atto e ti- 
rare innanzi, ognuno per la sua strada, 
Certo che quant'è storia dell’italianità 
dalmatica, quant'è d'italiano in Dal 


mazia nello spirito.e nella materia, non 
può essere distrutto, malgrado i «de 
profundis» dell’Obzer. Ricordiamo, del 
resto, certi altri «de profundis» resi 
tati per l'italianità di Trieste da gior- 
nali slavi, e recitati perfettamente in- 
vano, Così sia, speriamo, per i fratelli 
di Dalmazia. 

Aggiungiamo ancora che la Compa- 
gnia dei Volontari giuliani e dalmari 
ha compilato l’Albo dei Volontari per 
attestare con un documento, consacrato 
da trecento morti, il patriottismo delle 
genti giuliano e dalmate. Se questo 
documento ha fatto. anda» sullo furie 
la stampa croata, vuol dire che qualche 
cosa esso ha. distrutto delle loro aspira- 
zioni e qualche cosa ha affermato del- 
Pitalianità della. Dalmazia. Non, sap- 
piamo se un organismo simile alla no- 
stra Compagnia esista in terra croata. 
Se esisto — cosa che dubitiamo — fae- 
cia quello che abbiamo fatto noi: rediga 
l'albo dei croati caduti volontariamente 
per la Jugoslavia, ; Sarà una nobile 
Tispesta al nostro documento, e noi 
non solleveremo alcuna eccezione di sta- 
to civile. Non la solleveremo anche se 
nel Ioro albo i orcati ‘non: potranno 
registrate dei Volontari caduti în terra 
italiana, rhentre noi abbiamo onorati 
dei mostri; caduti in Macedonia a fian- 
co dei serbi, nella lotta per la loro 
redenzione. 

L'Obzor afferma chela Dalmazia die- 
de molti volontari per la Jugoslavia e 
dice che «purchè le fosse garantita la 


La Befana dei bimbi poveri 


TI segretario federale: ing. Cobolli- 
Ggli ha inviato a tutti i segretari poli- 
tici dei Fasci della Provincia, la se- 
guente circolare: 

«Ad evitare il moltiplicarsi di inizia- 
tive e lo sperpero di mezzi, S. E. Tu- 
rati ha stabilito che, quest'anno, le 
befane ai bimbi poveri sostituiscano 
Palbero di Natale e le altre iniziatize 
del genere e che l'organizzazione delle 
stesse sia fatta da un Comitato presie- 
duto dal segretario federale. 

I segretari politici — d’accordo con 
i Fasci femminili locali, con î Comitati 
comunali dell’0. N. B., con i commer- 
cianti, industriali e agricoltori — prov 
vederanno ciascuno per proprio conto 
e secondo i mezzi di cui dispongono alla 
preparazione della Befana. 

I Fasci più poveri mi faranno cono- 
seere entro il 15 corr., il fabbisogno in- 
dispensabile, affinchè la Federazione 
possa contribuirvi nei limiti che le sa- 
ranno consentiti. 

Gradirò avere notizie entro la fine 
del mese sull'andamento dei preparati- 
vi, sui mezzi raccolti e sul numero dei 
bimbi che si prevede potranno bene 
ficiare dei doni», 


La sempre maggiore unificazione delle 
iniziative di beneficenza che è nelle di- 
rettivo del Partito e che la nuova di- 


di 


sposizione di S, E. Turati conferma, 
sarà certo salutata con plauso, giac- 
chè mira a eliminare dispersioni e a 
togliere eventuali abusi. E appunto per 
questo, il Partito fascista, che ‘inten 
de provvedere all’opera di carità in ma- 
niera unitaria, deve poter contare sul- 
la generosità dei cittadini per rispon- 
dere nella maniera più larga a tutti i 
bisogni, 

Epperò all'impegno del Partito di im- 
pedire abusi e sperperi deve corrispoi 
«ere l'impegno degli elargitori di doni 
e denaro, di coneorrere con la larghez 
za con cui avrebbero dovuto rispondere 
alle tante sollecitazioni da varie parti, 
anzi con maggio» larghezza ancora. 

Occorre, infatti, mostrare riconoscea- 
za al Partito, che con la sua delibera 
zione risparmia molte noie, e offrirgli i 
mezzi per la sua carità con una lar- 
ghezza che dica l'affetto, la premura di 
tutti per la riuscita più felice della sua 
nobile iniziativa, 

Noi, ‘che anche giorni sono abbiamo 
sostenuto l’opportunità di festeggiare la 
Pefana, di tradizione squisitamente no- 
stra, contro l’uso che sempre più di 
laga della fosta nordica dell'albero di 
Natale, sinmo particolarmente lieti che 
la circolare del segretario federale in- 
tervenga a ribadire lo stesso concetào. 
Istituti e associazioni risponderanno cer- 
to con disciplina al voto autorevole e 
patriottico del Partito, e ne guadagne- 
tà la tradizione italica, sempre severa- 
mente osservata nella Regione Giulia, 
anche al tempo del servaggio, 


lego faroolio all Università Popolare 


parla di Vincenzo Monti nel suo centenario 


Diego Garoglio parlò iersera all'Uni-. 


ospitalità, potrebbe riempire un intero | versità Popolare, iliustrando al pubbli 


numero del Piccolo, di gesta e di nomi 
di volontari dalmati che hanno com- 
battuto per la Jugoslavia». La stampa 
croata, pur tanto generosa di laudi e 
di spazio per la Isonzo-Armee, è forse 
così poco ospitale da non concedere le 
sue colonne alle glorie del volontarismo 
croato, che si rivolge al Piccolo? E la 
riconoscenza dei croati verso i lero vo- 
fontari è così poca da attendere il 
mostro stimolo per onorarli come si me- 
ritano? Tutto questo meraviglia. Ecco 
perchè concludiamo, ripetendo all’Obzor 
il consiglio di fare una polemica a 
fondo positivo: con documenti non con 
‘parole, attestando il jugoslavismo eroi- 
co dei croati, non smentendo la ercica 
italianità dei Volontari dalmati» 4 


Un'importante seduta 
del Comitato intersindacale 


Si è riunito ieri sera nella sede della 
Federazione provinciale fascista il Comi 
tato intersindacale, presieduto dal se- 
gretario federale ing. Cobolli-Gigli. Era- 
no presenti: il comm. Vendittelli, vice- 
prefetto, il comm, Melchiori per î Sin- 
dacati fascisti, il comm. Sarigiinetti e 
il comm. Coceani ‘per Unione degli in- 
dustriali, il cap. Lupetina per la Fede- 
tazione commercianti, il dott. Budini 
per la Federazione, armatori, il dott. 
Cosolo per la Federazione agricoltori, 
l'ing. Mosettig per la Federazione tra- 
sporti terrestri, il dott. Vernowille per 
PEnte nazionale della cooperazione, il 
cap. Bartoli per l'Associazione marina- 
rà fascista e il signor Magliaretta per 
le Comunità artigiane, 

Dl presidente ha esposto le incomben- 
ze che spettano al nneleo corporativo 
intersindacale, in ispecie per quanto ri- 
guarda la rigida osservanza dei patti di 
lavoro ed ha illustrato il programma 
di attività che intende svolgere nella 
composizione di eventuali vertenze. A 
tale scopo, e per l'esame complesso del- 
le varie esigenze, il Comitato intersin- 
dacale si riunirà ogni settimana. 

Venne quindi discusso il secondo pun- 
to dell'ordine del giorno relativo alle 
morme da rispettarsi in caso di licenzia- 
mento ed il Comitato ha preso al riguar- 
do alcune decisioni di massima, i 

Il comm. Vendittelli, a nome di S. E, 
il Prefetto. ha esposto le disposizioni 
emanate recentemente allo scopo di di- 
sciplinare tali casi, con speciale riflesso 
ai licenziamenti degli agricoltori. 

Il Comitato si è soffermato infine sul 
l'indirizzo e le direttive date dal Capo 
del Governo per la valorizzazione delle 
zone agricole e sì è riservato di appro- 
fondire l'argomento dopo che il presi 
dente prenderà in proposito istruzioni 
da S. E. il Prefetto. Il Comitato inter- 
sindacale tornerà a riunirsi la prossi 
Ina settimana. 


Lo stongiamento doi treni Trfeste-Parigi 
sulla linea Venezia-Milano 


In questi giorni fu effettuato un espe- 
rimento di sdoppiamento del treno Trie 
ste-Parigi, sulla linea Venezia-Milano, 
onde abbreviare la distanza su questa 
linea. i 

Il convoglio in partenza da Venezia 
è stato diviso in due; una parte, dopo 
Verona, ha proseguito direttamente 
per Milano, senza toccare nessun'altra 
stazione intermedia, mentre l’altra ha 
toccato le varie stazioni lungo la linea, 
dove già sostava precedentemente il 
Trieste-Parigi. Le due parti sono giunte 
a Milano in perfetto orario, e hanno 
proseguito una per Torino e l’altra per 
Domodossola, 

Questo treno è il più rapido di tutti 
quelli che fanno capo a Milano. Infatti 
il percorso Venezia-Milano viene com- 
piuto in sole quattro ore. 

Data la buona prova fatta dall’espe 
rimento; il servizio sulla linea Venezia 
Milano, viene già effettuato col nuovo 
‘sistema, 


I numeri che hanno vinto 
i premi delia Lotteria Pro Nidi 


I Comitato della lotteria pro Nido 
«Regina Elena» del Fascio Femminile, 
comunica a tutte quellle persone che han. 
no comperato biglietti della lotteria pro 
Nido «Regina Elena», che i numeri 
estratti sono i seguenti: 


1.0 43.860, appartamento completo; 
2.0 43.063, corredo di biancheria; 
Io 49.961, grammofono; 

4.0 51.217, orologio da polso. 


I fortunati possessori dei biglietti vin- 
centi sono pregati di presentarsi alla 
sede del Fascio Femminile, piazza Ver- 


co la fisura e le opere di Vineerizo Mon- 
ti. Il bellissimo pubblico affollava fino 
all'ultimo posto la sala Tartini; ela con- 
ferenza dell’illustre poeta toscano fu 
modello di calda eloquenza che nasceva 
dall’argomento stesso e da esso si svi- 
luppava, modello di stringatezza e di 
elasticità nel profilare in un'ora sola 
una figura così complessa come quella 
del Monti, un’opera poetica così copio- 
sa, un così vario apparire dell’una e 
dell'altra ad atteggiamenti critici che 
necessariamente si avvicendano nel lo- 
dare, nell’indulgere, nel condannare. 

Appunto perchè solo il bene non si 
può dirne, non è la figura del Monti 
una di quello che più sì ami rievocare. 
Il centenario quasi vi costringe. Ma se 
esso predispone a un più largo ricono- 
scimento del meglio che c'è nell'uomo, 
nel cittadino, nel poeta, nemmeno esso 
può far tacere la giustizia storica ‘che 
8’è inesorabilmente illimpidita in una 
distanza di cento anni. Non v'è oggi 
più alcuno che al Monti riconosca quel 
primato nello lettere italiane, dalla fine 
del Settecento al terzo decennio dell’Ot- 
tocento, del quale non dubitavano uo 
mini come il Manzoni e il Cantù. Il 
Parini, Alfieri, il Foscolo, il Manzoni 
stesso; hanno ‘ben altra lihen!tra i po 
stéri, Si riconosce al Montilinessuri- 
bile. immaginazione, ma per lo più 
esterna e decorativa; la folico virtù di 
assimilazione, ancorchè fosso più vicino 
ai poeti del Settecento quando i con- 
temporanei salutavano in lui un «Dan- 
te raggentilito»; l’armoniosità e pla. 
sticità spontanea del vero; talora la 
freschezza descrittiva, 

D'intimo sentimento, poco ebbe egli 
da metttere nella poesia. E fu ad ora 
ad ora sincero e insincero, secondo por- 
tavano gli eventi burrascosi e il suo 
stesso temperamento ondeggiante. Il 
Garoglio non vuole ammettere insince- 
ra la sua conversione da. poeta papa- 
Timo in poeta rivoluzionariò: anzi trova 
molto umano il momento. psicologico 
che in lui, uomo ancor giovane, segna- 
va il penetrare e l'accendersi di spiriti 
rivoluzionari! nuovi attraverso il guscio 
arcadico in cui non meno naturalmente 
si era racchiuso il suddito pontificio e 
segretario di Casa Braschi, E’ degli uo- 
mini il mutare e il migliorare muiando: 
e in nessuno sarà lodata una coerenza 
che tenga ostinatamente alle ideo dei 
suoi quindici anni, X ancora può essere 
amessa la sincerità del Monti (ancor 
chè macchiata dalle apologie di numi 
giacobini scritte per commissione), 
quando egli, dopo aver inorridito delle 
prepotenze francesi e della demagogia 
cisalpina, idolatra Napoleone. Giacchè 
infine, Napoleone gli ridà la patria do- 
po il tormentoso esilio di Parigi, gli 
ridà la quiete dopo gli anni torbidi, gli 
ridà un pur vago e illusorio sorriso di 
speranze italiane. Il suo culto napoleo- 
nico è probabilmente una delle note più 
sincere della sua vita, Il Monti, in fon- 
do, è un moderato, un amatore dell'e 
quità e della tranquillità, un girondino: 
per orrore degli accesi. rivoluzionari 
serisse la «Bassvilliana», e per beatitu- 
dine di veder tramontati questi stessi 
eccessi, irradidò di luce la «Maschero- 
nianar, Ma ad un certo punto, questa 
indulgente fiducia nella sincerità dei 
suoi s@tezgiamenti mutevoli, soffre un 
duro ‘trabalzo: ed è quando, nel 1814, 
con una pieghevolezza e servilità dive- 
venute abitudine, egli si fa a piaggiar 
l’Austria in versi canori. Mentre il Fo- 
scolo, virile, prende la via dell'esilio, 
© gli ingegni italiani, quanti hanno cuo- 
re, quanti hanno sentimento di ‘citta- 
dini, aguzzano le penne nel Concilia- 
tore e si preparano ai processi del Ven- 
tuno, il vecchio Monti lusinga gli op- 
pressori e cura che non vengano a man- 
cargli impieghi, onori e prebende. 

Amò Italia? Certamente l’amò, e 
non fu sempre retorico amore: e il gri- 
do che gli eruppe dall'anima nell'ode 
per la battaglia di Marengo, © l’insi- 
stere che egli feco in tanti canti sulle 
aspirazioni d’Italia, quando ciò non co- 
stava alcun sacrificio, sono schiette 
espressioni d’un. sentimento coltivato 
nel cuore. Ma non sentimento che a 
possibilità di sacrificio sapesse reggere, 
e che non si appiattasse per viltà, Il 
Monti fu un debole. Ancorchè così ap- 
piattato, quel suo sentimento, non spen- 
to, gli faceva nel 1821 guardare con oc- 
culta divinazione al principe di Cari- 
gnano, Ma ormai egli aveva fatto giu- 
dica» di sè stesso. Donatore alla nostra 
letteratura, sopra tutto, della mera 
vigliosa traduzione dell’alliado»; negli 
affetti famigliari virtuoso e tenero; da 
essi alcune delle più perfette pagine 
di poesia che di Ini rimangano, come 
quel sonetto sopra un ritratto della fi- 
glia Costanza, che il Garoglio.ci lesse a 


di 1-II, nelle ore d'ufficio, dille 17 {dar prova del più alto valore d’artita di 


alle 20, 


‘Vincenzo Monti, 


Il pubblicò salutò Diego Garoglio co- 
me si salutano i più splendidi confe- 
tenzieri: con lunghi e caldissimi ap- 
plausi. E oggi potrà riudirlo ancora, 
alle 20.15, in un discorso di letteratura 
contemporanea, in cui parlerà di Gio- 
vanni Papini, che fu suo discepolo. 


La conferenza su Giovanni Papini 
all’Università. Popolare 0, N. D. 


Stasera alle 20.15, nella sala del Con- 
serratorio Tartini, Diego Garoglio fer- 
rà l'attesa conferenza su Giovanni Pa- 
pini, Certo il Papini è tra gli scrittori 
cdierni una delle figure maggiori e più 
caratteristiche, per la vivezza e l’origi- 
nalità dell'ingegno, inrequieto fino ella 
sua clamorosa conversione all’ortodos- 
sia cattolica, E nessuno forse potrebbe 
parlarci del Papini meglio di. Diego 
Garoglio, artista e critico acuto e in- 
signe, maestro e amico del Papini, dal 
quale ha avuto in questi giorni confi- 
denzo e rivelazioni sulle opare di pros- 
sima pubblicazione, 

Domani poi, Diego Garaglio, antico 
6 fervido apostolo della coltura popo- 
lare, terrà una conferenza, pubblica e 
gratuità, dedicata ai dopolavoristi: «dl 
pane dello spirito». 


iti 


vee ti 
La conferenza Vaito alla Minerva 
Questa sera dunque, a ore 21, il no- 
stro chiaro collega Francesco Vairo ter- 
rà alla Società di Minerva l’amntinciata 
conferenza sopra un tema che sempre 
ha suscitato la più granda curiosità : | 
«Lo sorelle di Napoleone». Alla confe- 
renza sono invitati, con le loro famiglie, 
i soci della Minerva, del Circolo Arti- 

stico e del Circolo italo-polacco. 


Giannino Antona Traversi 
al Circolo ufficiali dell'i{.o. Bersaglieri 


Fu veramente un’ora di godimento 
spirituale quella trascorsa domenica nel 
pomeriggio a Gradisca» ‘nell'ambiente 
squisitamente ospitale del Circolo degli 
ufficiali dell’11.0 reggimento bersaglieri, 

Alle 17, di fronte a un uditorio vera- 
mente eletto, Giannino Antona Traver- 
si, il noto e arguto scrittore e comme. 
diografo tanto caro agli italiani, dopo 
avere reso omaggio ai bersaglieri — che 
chiamò fanti e cavalieri dalle fiamme 
mosse ardenti anche durante la pace — 
iniziò la sua conferenza riprometten- 
dosi di tenere allegro l’uditorio per una 
oretta, E mantenne difatti la promes: 
sa trattando l'argomento; «la mattina 
dopo un trionfo». 

Riesce arduo riassumere questa confe- 
renza che fu tutta una fioritura di ar- 
guzie, di sottintesi e di barzellette pie- 
ne di spirito e di freddure, che esilara- 
rono il bellissimo pubblico costringendo- 
lo contimuamente alla risata e all’ap- 
plauso. 

Ma la nobilissima figura del volonta- 
rio di guerra, che depose la penna per 
cingere la spada, allorquando la Patria 
chiamò a raccolta i suoi figli nell'ora 
tragica «ella ‘guerra, si rivelò nella 
chiusa della conferenza. 

In essa — dice «Giannino» — che non 
sa se Iddio gli consentirà ancora lunga 
vita onde potere tornare un giorno alla 
ribalta. Ma, ove questo si avverasse, 
mon. più lo scudiscio egli userà per 
sfenzare la Società, ma il randello no- 
doso per colpire specialmente quella. del 
dopo guerra, che soffocò spesso nella la- 
scivia e nella gioiosa frenesia del. diver- 
timento lo scricchiolio delle ossa di quei 
Morti gloriosi che caddero per la Pa- 
tria, e per i quali egli ha chiesto di 
Timanere ancora in servizio presso PUf. 
ficio delle cure onoranze salme dei Ca- 
duti in guèrra, onde ricomporli degna- 
mente mei tumuli ansteri dei cimiteri di 
guerra. Un prorompente e lungo ap- 
plauso ha salutato il termine delia bel 
lissima conferenza, dopo la quale è 
stato servito un tè, 

Fra i presenti c'erano: $, E. il comm. 
Cassini, prefetto di Gorizia con la con- 
sorte e figlia; il sen. conte Segrè-Sarto- 
rio con la contessa; il sen. Bombig con 
ia famiglia; la contessa Bice Colleoni; 
la contessa di Prampero col figlio; ii 
conte e la contessa Del Torso; il conte 
Brandis con la famiglia; il principe e 
la principessa Telesio; il barone Parisi; 
la baronessa Albori; la contessa Coroni- 
ni; la contessa Beria di Sale e d'Ar. 
gentina con le figlie; il conte e la con- 
tessa Giovanni d’Attems; il conte Sola- 
ro del Borgo; il colonnello Spatocco; il 
questore di Gorizia con la famiglia; il 
dott. Brettaner con la famiglia; la 
contessina. Vucetich de Bielis; la si- 
gnora de Gasperi; il ten. col. Favara 
con la signona; la signora Cleva; la si- 
gnorina Pitteri; la signorina Sospisio; 
il ten. col. Campi: il cav. Rossi e signo- 
ra; l'ing. Pam e famiglia; la contessina 
Biego; la signorina Weisz e un brillan- 
te stuolo di ufficiali del reggimento ca- 


valleggeri del Monferrato, di fanteria 6| 
di artialiaria, 


La Duchessa delle Puglie|Monfalcone alla famiglia Nardini 
alle infermiere volontarie di Croce Rossa| La sentenza pronunciata dai giurati 


s della Senna per l’uccisore del console 

La Duchessa Anna dello Puglie, a Nardini in terra di Francia, è stata a0- 

cui le infermiere volontarie della Croce colta nella nostra città con pira sdegno 

Rossa di Trieste avevano fatto perve- e ha dato adito ad aspri commenti. Co 
nire un fascio di rose, collocandolo nel a rea BIS 


ste: Hi 
O elle Cam 3 
suo carrozzone ferroviario . mentr'Ella| 9 nele fila d deiguera 


assisteva alla cerimonia di Redipuglia 
in memoria di Margherita, Parodi, ha 
manifestato il suo compiacimento per 
l’omaggio floreale con il seguente tele- 
gramma, diretto all’ispettrice signorina 
Costantini : È 

«Ho gradito molto ioro gentile pen- 
siero e devoto omaggio. A lei e alle sue 
compagne invio i più sentiti ringrazia- 
menti. Lietissima essere stata fra loro 
per commovents ed austera cerimonia, 
a tutte mando un affettuoso saluto.» 


ton 


La “Valcania,, in Dalmazia 


Domenica scorsa sono continuate lo 
prove di velocità su lunga distanza del- 
ia motonave «Vulcania» che, partita al 
le 4 del mattino da Pola. e attraversa 
to il Carnaro, ha raggiunto l'isola dei 
lussini immersa ancora nella notte 
fonda. Presa la rotta fra le isole della 
Dalmazia, la mavigazione è continuata 
nelle prime ore della mattina per il Ca- 
nal di Mezzo e poi fuori dalle isole! 
presso Sebenico, ch'è stata salutata dal- 
la potente sirena della «Vulcania». 

Proseguendo fra sin dedalo di scogli e 
di isolotti verdeggianti, la nave rag- 
giunse Spalato verso: le 12. Una folla 
enorme, ch'è stata calcolata in 20.000 
persone, tutta Spalato, si raccolse sulla i 
tive per salutare la superba motonave 
che, rallentata la corsa velcee, passò so- 
lenne e acclamata davanti al porto. Ma- 
gnifica per spontaneità la manifesta- 
zione. spalatina, che ricordò ai pochi 
ospiti che si trovavano a bardo le ne: 
coglienze fatte dovunque alla «Satur- 
nia» nel settembre 1927. Lasciata Spa- 
lato, Ja mave ‘riprese la rotta verso il 
sud per il canale di Brazza, di Lesina è 
di Narenta, passando vicino a Curzola 
— che accolse la «Vulcania» suonando 
la campane a stormo — all'isola di Sa- 
hioncello giù giù fino al canale di Me- 
leda, fatta ovunque segno n dimostra.| 
zioni di giubilo da parte delle popola-! 
zioni delle cittadine sparsa sulle v 
isole che, data la profondità del } 
potevano essere quasi sfiorate dal fiam- 
co della nave. Verso le 17 la «Vulcania» 
incominciò a risalire l'Adriatico e allei 
8 di ieri essa era a Trieste, 

AI viaggio presero parte il comm, An- 
tonio Cosulich e signora, il vice-diret- 
tore della «Cosulich» cap. Gerolimich, 
l'ing. Mario Cosulich, il giornalista Mr. 
Hood, gli architetti Dewar e A. 1. Wall 
di Londra e numeri ecnici dei mostri 
cantieri, 


Dicpesiioni per l'inizio o la cescazione 
di una attività commerciale 


La Federazione provinciale fascista 
dei commercianti comunica: 

Coloro che iniziano l'esercizio di una 
attività cominerciale sono tenuti, come 
disposto dall'art. 2 del decreto 27 luglio 
1998, N. 1802, a darne comunicazione 
'entro:dioci.giorni, mediante avvi. 
comandato, alla Federazione pri 
lè fascista dei commercian 
e a effettuare, entro i trenta giorni 
successivi, la denuncia dei lavoratori 
dipendenti. I contravventori sono pu- 
niti coll'ammenda fino a lire 2000. 

In caso di cessazione totale 0 parzia- 
le della loro attività, i commercianti 
sono tenuti a darne comunicazione en- 
tro un mose, mediante avviso raccoman- 
dato, alla Federazione, a enti cone 
tintano ad essera obbligati al paga- 
mento dei contributi dovuti alla nostra 
organizzazione e di quelli che devono 
trattenere sulle retribuzioni dei dipen- 
denti per conto dell'onganizzazione dei 
dipendenti, \ 

Di conseguenza tutti coloro che han- 
no iniziato un'attività commerciale, ner 
Ja quale sia necessaria o meno la licen- 
za commerciale rilasciata dal Comune — 
senza aver fatto le suddette denuncie 
alla Federazione — sono: invitati .a re 
carsi alla Federazione:dei commercianti 
dove riceveranno le istruzioni del. caso, 
onde ovviare ai danni che loro derive 
rebbero per le mancate denuncie, 

Questo avviso non riguarda chi è già 
iscritto alla Federazione, ma è rivolto 
a tutto quelle ditte che, pur esistendo 
da teripo, o da peco, sulla piazza, non 
sì sono amcora notificate alla Federa-; 
zione dei commercianti (Viale Venti 
Settembre N. 1). 

Ss Coctemen a cromati 


La Mostra del’ pittore Ridola 
alla Galleria Michelazzi 


Mario Ridola, come si comprende al 
‘primo sguardo gettato sulle sue pit 
ture, è un artista meridionale, un na- 
poletano. Egli ha inauemrato domenica, 
nella Galleria Michelamzi, in Piazza 
Unità, tha ricca mostra di suoi di- 
pinti che ha avuto tosto buon numero 
di visitatori, Il Ridola nom appartiene 
agli artisti raffinati, ma a quelli di 
immediata e calda espansione, sorretta 
da uma notevole abilità teemca e da 
un vivacé sentimento del colore: e di 
questa sua mostra, della quale ai visi. 
tatori non sfuggirono i meriti, ci ri- 
serviamo di parlare un altro giorno. 


“La Casa dei nostri nomni,, 


La preparazione della Mostra d’arte 
del primo Ottocento, che sarà una spe- 
cio di regalo artistico offerto alla citta- 
dinanza per i giorni di Natale, prose 


gue indefessamento per cura della Co- 
munità raccoglitori d’arte, Oltre al più 
bel mobilio completo di ealotto otte- 
centesco che esiste a Trieste, sono già 
pervenuti alla Comunità oggetti è mo- 
bili in tal numero da contribuire rieca- 
mente all’arredo di più d’una stanza, 
Ma naturalmente co ne vuole ancora: 
poichè l'appartamento è vasto, e con 
quello che di quell'epoca si conserva 
nella città, si ha la legittima ambizio- 
ne di presentarlo tutto arredato col 
massimo decoro, I cittadini che hanno 
mobilia, oggetti, quadri, bronzi, scul- 
ture, rilegature interessanti di quel 
l'epoca, sono adunque pregati di noti 
ficarli alla Segreteria della Comunità, 
in via Gabriele d'Annunzio 4, presso 
il dott. 0. Basilio. Possiamo anche sog- 
giungere che si spera di avere tra i vi- 
sitatpri un’eminente personalità delle 
Corporazioni artigiane d’Italia, la quale 
verrebbe a Trieste per l’occasione. 


TAOTRPEDEDTLTTSHHTETTAVITPOVTTHIOALOEHRANIttErRRTAMAtIFITtAnAaFITtAtKAoniti 


Trieste si accinge ad affrontare i pro- 
blemi essenziali. del suo assanamento 
con l'esecuzione di importanti e neces» 
sarle opere di pubblica utilità, 


AOBDLITRNVOUNEVALICGIRERLODASIFISUILTLASRRIVIOLEDRaiaiantIasintantzainigoa È 


All'ambasciata d’Italia in Francia e 
alla famiglia Nardini, sono stati inviati 
telezarmmi di solidarietà e di profondo 
rammarico dal nostro podestà comm. 
Coceani e dal presidente della locale 
Cassa ammalati, cav. Columi, 

Il Podestà ha telegrafato: «Amba- 
sciata di Francia per famiglia Nardini, 
Parigi. Cittadinanza monfalconese e- 
sprime unanime. sentimenti. profonda 


solidarietà dolore codesta distintissima 


famiglia. Podestà Monfalcone Coceani». 

Il telegramma del cav, Columi suona: 
«Cassa circondariale malattia Monfal- 
cone, ricordando. generoso Caduto, vit- 


tima dovere patrio, esprime in questo 


fraterna 
Presidente cav. 


triste momento sentimenti 
solidarietà italiana. 
Columi». 


Ronohi dei tegionari alla famiglia del 
console Mardini, Il podestà di Ronchi dei 
Legionari, generale Castagnola, ha in- 
viato alla famiglia Nardini, presso il 
Consolato generale italiano a Parigi, il 
seguente teleeramma: «Qggi ancora più 
che quando giunse notizia inqualificabile 
assassinio, cittadini Ronchi dei Legiona- 
ri con nie sentono affettuosa solidarietà, 
e profondo cordoglio». 


Telegrammi di Staranzano alla famì- 
Elia dei conte Nardini, Il segretario po- 
litieo. di Staranzano signor Giusti, ha 
così telegrafato alla famiglia del conte 
ini a Parigi: efascio Staranzano 
indignato ingiusta sentenza esprime pro- 
prio dolore e propria devozione. - 
Segretario po) astio 

‘A ua volta i 
Comune ba inviato il seguente dispae- 
cio: «Comme Staranzano si associa al 
dolore di tutti italiani ingiusta senten- 
za, Parigi ed esprime sensi profonda de- 
vozione», 


0 


Srione 


Le fesso ner sludonti delle Terre redenta 
alla mostra Università 


Il Ministero della Pubblica Istruzione 
con riferimento alle pratiche da lui av- 
viate con il Ministero delle Finanze 
per la proroga, per un altra triennio, 
delle disposizioni contenute nel R. D. 
L. 7 gennaio 1926 n, 135 sull’esonero 
del pagamento delle tasse e sopratnsse 
scolastiche per gli studenti dello nuove 
province, La autorizzato l'Università 
di Trieste, con circolare. 22, novembre 
1928, n, 6559 di Pret. ad accettare con- 
dizionatamente, senza il pagamento del- 
la tasse e sopratasse preseritte, lo do- 
mande d'iscrizione che fossero eventual 
mento presentate dal giovani di nazio- 
nalità itallaza appartenenti a famiglie 
residenti mollo province di Zara e della 


Dalmazia; prescrivendo invece il paga: |. 


niento dello tasse ai giovani di naziona- 
lità italiana appartenenti a famiglie re- 
sidenti nelle altre località di cui il giù 
itato ‘R. DEL.7 gennaio 1928; n.135. 


Le adunanze scientifiche dell’Associa= 
zione medica. La prossima adunanza 
scientifica dell’Associazione medica in se- 
de (Biblioteca dell'Ospedale «Regina Ele 
na») si terrà venerdì alle 21, anzichè al- 
To 19 come di consueto. Il dott. Plitek 
r è sud concetti della terapia del 
l’ulcera gastrica e duodenale». Sono in 
scritti a portare il contributo dei loro 
udi e delle loro esperienza i dottori 
Guido Mann, Ettore Oliani, (Giorgio 
Pototschnig, Guido Carmelich e Arturo 
D'Agnolo, I colleghi che avessero prepa- 
Tato qualche relazione personale sull’ar- 
gomento, sono invitati ad annunziarsi al 
presiderite. 


La Gommissione ai monumenti a San 
Biusto. Siamo pregati di comunicare che 
la visita della Comunissione provinciale 
al monumenti e di altro personalità cit- 
tadlime ni nuovi lavori di &an Giusto, 
fissata per vonerdì, è stata rimandata a 
sabato 8 corr. alle 15. 


Fiori d’aranoio, Ieri mattina, la gen 
tile signorina Laura de Haag, figlia del- 
l’egregio ingegnere Riccardo dell'Ufficio 
tecnico comunnie, diedo la mamo di spo- 
sa ‘al signor Riccardo Inchiostri da Bel 
nico, Felicitazioni ed auguri. 


odestà Varrialo per ili 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevorio in Piazza Carlo Goldoni N. Y, pranvversve 


riinnireti 


LIL LLILIOLIZI LIE ILI] 


con la 


farmaco di effi- 
cacia miracolosa 


son 
Nelle farmaciea Li 2, 
la bustina di 5 dosi. 


: [iifulo. Farmaroforenito 


Collaberafvo Italiano 
BOLOGNA - Via Altabella, 15 


REGALI PER S. NICOLO’ 


mune | 


A RARA CARRILLO LITRI LOL SRI TELAIO IALIA LELE RI 


a? 


Ani RL 


gi 
DI 


Magazzini CAPPELLANI 


Corso V. E. ii Via Roma, £ 


UE LASSATIVO DEDGRATIVO PERFETTE 


Il Grano di Vals composto eselu- 
sivamente di vegetali, a dose di ur 
Grano prima del pranzo della sera, 
ogni due o tre giorni per un mese, 
regolarizza. le funzioni intestinali e 
digestive senza irritare l'organis 
assicura l’eliminazione delle tossina 
e dell'acido urico e l'evacuazione 
della vescichetta biliare, In tutte le 
farmacie, Rapp., Uklmann & Man 
zoni, Via Tadino 51, Milano, 
SIRENE IRONIA ITA 


Ù, 


Un lavaggio poco accurato le révine. 
rébbe irrimediabilmente. Non lavatele 
mal con saponi duri, anche se fini, so. 
nori volete che restringano, frruvidi.. 


Scano e Ingialliscano, | 


va, 


di 
Golfs, sciarpe, guanti, calze, berretti di, 


lana, ecc. dovete. lavarli. unicamente 


Così facendo 1 vostri indumenti delicati, 
siano di lana come-pure di seta naturale, ;, 
artificiale o di lino, st conserveranna “ 
come quovi pet lungo lempos ? 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. V, martedì 4 &lcembre 1928 « Anno vn 


L'erezione d'un cippo a Romeo Battisti 


sul porte di Sagrado 


Una sottoscrizione giuliana di memore riconoscenza 


Romeo Battistig 


Uno degli uomini; alla cui memoria 
ia causa unitaria italiana deve serbare 
profenda gratitudine e devozione, è Ro- 
‘meo Battistig, figlio di padre goriziano, 
ch'era ufficiale nella Marina di guerra 
austriaca, dalla quale, per i suoi sen- 
timenti mazionali, passò alla Marina 
italiana. 

Egli si trovava a Venezia il 13 dicem- 
‘bre 1866 quando gli nacque colà Ro- 
meo, che dal genitore doveva ereditaro 
il sacro fuoco del patriottismo, onde 
fin dalla prima giovinezza il ragazzo si 
propose quale scopo della sua esisten- 
za un'azione indefessa che potesse redi- 
mere la città avita e riconquistare alla 
risorta Italia i confini chè le segnò la 
natura e clio Roma aveva stabiliti an. 
cora prima della nascita di Cristo, E 
a questo nobilissimo proposito manten- 
ne fede pur tra i sorrisi ironici e i 
sarcasmi dei pratici, dei positivi, dei 
sedicenti ben pensanti, che lo conside 
vano non di rado un sognatore e un vi. 
sionario, 

Quando era, ancora bambino, la 
sua famiglia s'era trasferita da Vene 
zia a Udine, dove Romeo Battistig creb- 
be, (frequentò le scuole elementari e 
tecniche, si creò una famiglia, si dedi- 
cò al lavoto, si circondò di stima, cercò 
e trovò compagni nell'opera intesa a 
promuovere il ricongiungimento di Go- 
tizia. e delle terre italiane rimaste irre- 
dente con quelle già unificate intorno a 
a Rema, madre comune. Onda se Go- 
rizia rappresentò, per la voce del sam- 
gue, lo stimolo della sua fede tenace, 
Udine fu il campo principale della sua 
azione. i 


Ininterrotte tradizioni 


Da quando, nel 1877, Matteo Renato 
Imbriani aveva fondato l'Associazione 
per l’Italia Irredenta, Udine compì la 
funzione d'avamposto del movimento ir- 
redentista nel Regno e d’'intermediario 
coi gruppi d'azione di Gorizia, di Trie- 
ste e dell’istria; e il fiduciario d’Im- 
briani per la delicata missione era il 
valoroso garibaldino udinese Giambatti 
sta Cella, condi nie i 
scono Marziano Ciotti, Altro' garibal- 
dino, una delle più mirabili figure del. 
la Rivoluzione italiana. Ambidue essi 
eyerano partecipato alle bande insurre- 
zionali del 1864, guidate dall’integerri 
mo dott, Antonio Andreuzzi, il quale 
aveva combattuto nel 1848 sul Passo 
della Morte a fianco di Pier Fottunato 
OQalvi ed era stato il venerato capo del 
partito d'azione nel Friuli, Così si con- 
servava ininterrotta la gloriosa tradi. 
zione del Risorgimento mazionale. 
Intorno a loro un gruppo di animesi 
curava il collegamento coi cospiratori 
del territorio soggetto a dominazione 
etraniera. ù 

Alla scuola di quegli uomini s'educò 
‘o spirito fieramente Romeo: Battistig, 
il quale, dopo la morte del Cella e del 
iti, assunso la loro eredità morale e 
divenne il capo autorevole dell’elemen- 
to friulano d'avanguardia nazionale, 
accanto al vecchio paribaldino dott. 
Marzuttini 6 al patriotta triestino Giu 
sto Muratti, che vivera a Udine, 

A diciotto anni, il figlio dell'ufficiale 
goriziano di Marina che nel 1866 avera 
combattuto per l'indipendenza italia: 
na e la cui salma fu collccata a Udine 
nella cripta. dei benemeriti della Pa- 
tria, volle partecipare da volontario ad 
una spedizione in Eritrea, dove per 
dette tre dita della. mano sinistra; da 
allora gli rimase vivissimo il desiderio 
di tornare alla guerra, cui s'era alle 
nato in Africa per imbracciare le armi 
contro l’esercito della detestata monar- 
chia absburghese, 

Apostolato irredentista 

Nel 1903, all’epoca dell'esposizione 
provinciale friulana, egli è tra i promo- 
tori del Congresso nazionale irredenti- 
sta a Udine, presieduto da Ricciotti 
Garibaldi, che pronunciò un acceso di- 
scorso inneggiante alla Santa Carabina, 
Da allora fino allo scoppio della guerra 
Romeo Battistix mantiene assiduo il 
contatio con tutto l'elemento d'azione 
della Giulia. Egli provvede alla fabbri- 
cazione delle bombe, che, portato a 
Prieste dal capitano Sabino Lescovich e 
colato mella sede dell’Associazione Gin- 
mastica Triestina, provocano nel 1904, 
in seguito alle informazioni di un dela 
‘tore, perquisizioni, arresti, processi, 
che la popolazione seguì vivissimamen- 
te, con un manifesto ed eloquente sen- 
timento di simpatia e di solidarietà per 
gli arrestati, 

Durante l'ultimo decennio, che pre- 
cedà il conflitto mondiale, l’attività del- 
l’indomito patriota si svolse a prepa- 
rate l'opinione pubblica all’inevitabi- 
lità, del cimento cui era destinata l’Ita. 
lia col mortale memico, l'impero degli 
Absburgo, il quale nella lotta doveva 
trovare necessariamente la propria fine. 

E venne il 1914, È 

La rivoltella dello studente serbo ir- 
redento Princip, colpendo l’arciduca 
ereditario d’Austria, provocò la guer- 
ra, di cui già si respirava l'atmosfera. 

Battistiz non ebbe un attimo d’esita- 
zione. Per lui, cresciuto negl’insegna- 
menti e nella fede degli uomini del 
Partito d'azione, era giunto il tanto at- 
teso, tanto invocato momento del duel 
lo a morte tra le due potenze antago- 
miste. La sua attività. non conobbe al- 
lora tregua; fondò con um gruppo di 
amici un battaglioro settimanale dal ti- 
tolo significativo suggerito da Carlo Ba- 
nelli: Ora. 0 Mai per trascinare lo mol- 
titudini al dovere supremo dell’inter- 
vento, alla richiesta volontaria della 
guerra allo scopo di assicurare alla Na- 
zione il suo confine naturale sulle ci- 


lentile-gradi- |fri 


Ì 


d’Italia al Nevoso, e al fine di sottrar- 
re gl’italiani delle regioni subalpine e 
pedecarsiche al dominio tedesco, 

Nel suo fervido apostolato contro le 
pusillanimità, che esortavano ad un at- 
teggiamento neutrale, si rinnoyava l’ar- 
dore che aveva infiammato i più fieri fi- 
gli del Friuli, come l’Andreuzzi, il Cel- 
la, il Ciotti, dei quali egli era veramen- 
te,un degno prosecutore, L’accesa cani- 
pagna giornalistica gli procurò un duel 
lo in cui rimase ferito ad un braccio, 


Verso Pavita Gorizia 

E il 24 maggio del 1915, primo giorno 
di guerra, egli s'arruola volontario, 4 
poco meno di cinquant'anni, col grado 
di sergente di cavalleria e si presenta 
al comando del suo reggimento a Pal- 
manova, Lascia a casa quattro figliuoli 
con la consorte, la quale aveva diviso 
con lui gioie e affanni, speranze e 
sogni. 

Sposo e padre amorosissimo; seppe 
vincere il tremito del cuore nel distac- 
co. Sull'altare del sacrificio per l’Idea 
cui. aveva votato l’esistenza egli offriva 
ron soltanto il proprio sangue, ma ben 
più che la propria stessa vita: la sorte 
della famiglia che amava tenerissima- 
mente, L'unità della Patria esigeva uno 
sforzo tremendo, cui ognuno doveva 
partecipare, e a' suoi cari egli scrive da 
Palma: «State allegri e mon pensate 
a me, In questo momento io sono un 
numero. Bisogna fare tutto il proprio 
dovere, e quindi anche voi avete l'ob- 
bligo di contribuire non accorandovi so- 
verchio», 

E nella lettera di saluto alla moglie 
é ai figli il pensiero ricorre alla sua, 
alla loro Gorizia: «Porsé domani potrei 
essere in'altio luogo, a salutare le toni- 
be dei nostri avi». 

Se prima di chiudere gli occhi, egli 
provò la soddisfazione di vedere il po- 
polo d'Italia in armi contro l’impero 
absburghese e infrante le barriere do- 
ganali poste dagli oltramontani a ae 
rare il Priuli goriziano dal Friuli udine- 
se, la mitraglia austriaca gl'impedì la 
gioia suprema di raggiungere la meta 
delle suo aspirazioni: l'avita Gorizia; 
e. in un’audace ricognizione, compiuta 
senza compagni, in bicicletta, con un 
ardimento che rivelava la passione 
dell’animo sùo generoso, cadde sulla te- 
stata del ponte di sagrado. 


«Romanum esty 


Erano trascorse pceco più di tre set 
timane dall’inizio delle operazioni: nel- 
la giornata del 18 giugno 1915 il prode 
veniva colpito dal piombo del nemico 
ancora annidato sulla riva sinistra. 

Ferito gravemente, egli era riuscito 
& ricoverarsi nella garetta abbandonata, 
sulla testata destra del ponte, ma di là 
non aveva potuto più muoversi, Due 
giorni dopo, da una pattuglia di cara- 
binieri fu scoperta Ia salma insangui- 
nata dell'apostolo indimenticabile della 
causa nostra, con la destra poggiata sul 
cuore, è sul seno una medaglietta con| 
questa leggenda; «Agere et pati fortia| 
romanum est», il motto della sua fe- 
de: agire e patire cose forti è romano. 


Per iniziativa della sezione udinese 
dell’Associazione tiazionale volontari di 
guerra nel sito del sacrificio di Romeo 
Battistig sarà eretto un cippo, 


Un rito d'amore 


Nel giorno dell’inaugurazione di que- 
sto ‘cippo simbolico le due province del 
Priuli ei loro due capoluoghi, Udine e 
Gorizia, celebreranno sul ponte di Sa- 
grado un rito d'amora e di fede consa- 
crata dal sangue d'un indomito, arden- 
le patriota, che uni nel suo cuore in 
un comune affetto Gorizia e Udine, com- 
prendendolo nell’amora sconfinato che 
egli. portava \all’Idea nazionale unita- 
ria. A questa celebrazione saranno pre- 
senti le altre #re province della regione 
giuliana, ‘Trieste, Usiria e Carnaro, 
strette con le due province del friuli in| 
una concordia di spirito per la missione 
di vigilanza sull’arco di frontiera alpi. 
na della Patria dal Paralba al Nevoso, 
arco di frontiera, sil quale st posava 
sovente lo sguardo pensoso di Romeo 
Battistig dagli spalti del castello di 
Udine per compiacersi di quale podero 
sa muraglia la natura avesse cinto l'Ita- 
lia, a suo schermo e a difesa, per ram- 
mariearsi ch'essa fosse in possesso al- 
trui e per esprimere a sè e agli altri il 
Toto di ributtare oltre quelle montagne 
l'invasore armato che ancora si tratte. 
nera sul versante nostro. 

E anche per l'erezione del cippo, a 
tutte e cinque le province giuliane è 
«steso l’invito di recare un qualsiasi mo- 
desto contributo, perchè della funzione 
umitaria della Giulia Romeo Battistig 
fu un esponente dei più considerevoli. 

Trieste, che ha già sentito il dovere 
di onorare la memoria di Romeo Batti- 
stig, imponendo il sto nome alla somtola 
elementare di Barcola, risponderà pa- 
triotticamerte all'appello dei volontari 
friulani, 


Una via di Bengasi 
intitolata a Trieste 

Il commmissario per la città di Ben- 
gasi ha inviato al nostro Podestà, se- 
natore Pitacco, il seguente telegramma: 

«Il Municipio di Bengasi intitolando 
2 Trieste una delle sue maggiori vie 
del quartiere militare, ha inteso ricor- 
dare nella nostra terra africana la città 
cara a ogni cuore italiano». 


UH primo ballo del G. U. F. Sabato 
prossimo si terrà nella sala massima di 
via Coroneo N. 15, il primo ballo goliar- 
dico, organizzato dal Comitato balli del 
Gruppo Universitario Fascista, Richieste 
d'imviti si accettano tutti î giorni alla 
sede del G, U, F., nel palazzo dell’Uni- 
versità, dallo 11 alle 12.80, Le sale sa- 
ranmo aperte alle 21.30, 

Movimento delle malattie contagiose. 
All'Ufficio municipale  d’igiene vennero 
denunciate dalle 12 meridiane del 2 no- 
vembre alle 12 meridiane del 1.0 dicem- 
bre 1928, i seguenti casi di malattie 
contagiose: Colpiti: difterite 17, scar- 
lattina 7, febbre tifoîidea 5 paratifo 1 


(Nota di cronaca) 


Il successo di Lon Chaney 


L'uomo dall'occhio bianco ottiene 
strepitoso successo al Cine Alfieri, Via- 
le XX Settembre 124, nel colossale ca- 
palavoro «Il capitano di Singapore». | 


me nevòse delle Alpi, dalla retica Vettal Prezzi ribassati. 


Per il culto Jatino degli alberi 


Abbiamo pubblicato giorni addietro, 
per indiscrezione, il brano d’una bel- 
lissima lettera che un chiaro avvocato 
cittadino, grande cacciatore ma anclie 
grande conoscitore degli alberi e dell’ar- 
boricoltura, scriveva a un'amico, trat- 
tandovi del rinverdimento del Carso. 
Dobbiamo a questa pubblicazione la se- 
guente lettera, altrettanto bella, che 
leminente giurisperito rivolge al no- 
stro Direttore, e che ci è caro riprodur- 
re, per lo stesse ragioni di merito e 
d’interesso generale che ebbe la prima: 

«Mi yeda stampato, sul Piccolo, in 
modo tanto inatteso, e con un proemio 
sì gentile e lusinghiero, da dover ren. 
derne le grazie più vive, Il giudizio, se 
pure all'occhio dell'avvocato sia lecito 
sollevarsi dalle «scartofie». e spaziare 
per le vie del creato, sia rimesso (che 
nessuno lo senta!) all’Onnipotente. 

Non soltanto il Carso è peraltro da 
rigenerare, ma arche la pineta di Ra- 
venna. Amo fervidamente la terta di 
Romagna, dolce paese, dove talora mi 
portano i miei affari, 

In estasi, ogni volta, davanti agli az- 
zurri, rapiti al paradiso, della tomba 
di Galla Pladicia, rimangono in adorazio- 
ne, ogni volta, davanti al verde, mor- 
bido e lucente, dei pini italici, davanti 


alla selva; ahimò! non più «spessa»; ma 
meravigliosa sempre, di Dante, 

E mi consolo, scorgendo le traccie dei 
primi ravvedimenti. Ì cittadini di Ra- 
venna non-fanno più strazio di quegli 
alberi che il Signore ha voluto fossero, 
con i cipressi, segni quasi ieratici della 
stirpe, 

E mi commuovo, quando, volgendo 
verso Porto Corsini, vedo a man dritta 
una distesa superba di pini giovinetti 
e rigogliosi, che vanno gioiosamente ga- 
loppando incontro alla pineta di Cervia. 

La terra di Romagna sa operare pro- 
digi. Tra Ravenna e Lugo è un pioppo, 
di mitologica età e spessore. Un conta- 
dino quadrato che si spingeva avanti un 
quadrato bove, me lo chiamò l’ealberazo, 
ed esso non se n'è offeso, Decapitato, 
e mezzo schiantato dalla folgore, rinno- 
va la fronda a primavera, che è un 
incanto. 

La rena bionda dei lidi di Romagna 
avrà dunque riacquistata tra pochi lu- 
stri, la grazia, unica al mondo, del suo 
verde cinto. 

E da Venezia a Grado a Trieste, per 
tutte le spiagge, dovunque natura il 
consenta (e ha mostrato di consentire!), 
s’incominci alfine a piantare, con devo- 
zione, con filiale costanza di cure, con 
orgoglio, l’albero sacro di nostra gente. 

Sia quivi piantato per gioia nostra, 
e per schiaffarlo, ee di ciò vi sarà biso- 
gno, in faccia allo straniero.» 


{tività di Balilla 


e Piccole Italfane 


La colebrazione di Dalila nelfe scuole 


.Hl Provveditorato: agli Studi comu- 
nica: 

«Gli ispettori scolastici e direttori 
didattici della regione, sono pregati di 
‘voler provvedero perchè, in conformità 
alle istruzioni impartite telegrafica- 
mente dal ministro’ della Pubblica 
Istruzione. all'Ufficio scolastico regio 
nale, il giorno di mercoledì 5 dicembre, 
sia ampiamento ricordato e illustrato 
opportunamente agli alunni delle scuo- 
lo elementari, l’etoico gesto di Balilla 

Tale commemorazione dovrà esser 
fatta in ciascuna classe dall'insegnante 
nella prima ora di scuola», 


La prima scampagnata 
della 203.a Leg. Balilla «Uso Polonio» 


La prima scampagnata della Legio- 
ne ebbe per mòta la vicina Triestinico. 
La mattina di domenica, giornata fosca 
e rigida, ostacolò un po’ l'affluenza dei 
piccoli Balilla. Ciò mon pertanto ben 
450 furono i presenti. L'ampio gruppo 
di prati siti vicino a Triestinico raccol- 
se e ospitò le giovani e balde schiere 
guidate dei loro istruttori, Erano pre 
senti il comandante della Legione, cont, 
Virgilio Fabro; i direttori della C. R. 
Balilla Guido Tamburlini e Marcello 
‘Zerqueni, 

La giornata, col ritorno del sereno, 
‘volle pure permettere l'esecuzione com- 
pleta della bella passeggiata. Un bre 
va riposo e la consumazione del meren- 
dino, Il segnale dell’adunata fa con- 
‘vergere tutte Ie cinque coorti presenti 
verso il prato Sa a, del: 

nok agi aG. Padovans fa squil 
o N 
di «Giovinezza» é dell'inno dei Balilla; 
e le giovani camicie nere cantano lo bel- 
le canzoni della Patria. 

Breve salita sù un costone della col-| 
lina. Tuite le centurio si dispongono 
con la fronie al mare. E° un momento 
bello. A un segnale devono rompere le 
righe e correre verso il posto di adu- 
mata, dove la fanfara continua l’esecu-| 
zione delle canzoni patriottiche. Viene 
dato il via, e uno stormo di cravatte del 


zurre sentta e scende di corsa il pendio 
e con perfetto ordine si raccoglie al po- 


sto stabilito, Alle 12 la Legione prende 
la via del ritorno. Una sosta viene fat- 
ta davanti il Faro della Vittoria, La 
«Canzone del Piave» saluta il monumen- 
to che splende a ricordare i Morti sul 
mare. Il comandante la Legione ordina 
il saluto, al quale risponde I«A noi!» 
dei Balilla. Così, con un rito di fede, 
finisce la bella scampagnata. Tu piazza 
della Libertà la Legione si divide, le 
centurie rientrano nelle sedi rispettive 
e i Balilla soddisfatti e contenti ri- 
tornano alle loro case. 


Una bella gita dei Balilla 


della Il coorte Legione <L. Casciana» 


Domenica mattina alle 8, 50 Balilla 
della II Coorte della 299,a Legione «I. 
Casciana», partirono dalla Casa rionale 
«B. De Amicis» e si recarono in gita 
accompagnati dal loro comandante di 
Coorte. Attraversata la città in bell'or- 
dine, si recarono al Cacciatore e, dopo 
aver visitata la villa Reveltella, con- 
timuarono per Chiusa e al castello di 
Moccò consumarono la loro colazione. 

Discesi nella valle della Rosandra, 
assistettero alle esercitazioni tattiche 
dell’Avanguardia, indi proseguirono pet 


la bellissima cascata. Tatto il pranzo 


a Bottaccio, si arrampicarono fino a S. 
Lorenzo e strada facendo vennero as- 
sutite alcuno fotografie. Ammirato: lo 
stupendo panorama, continuarono r er 
Moccò, S. Giuseppe, Zaule, S. Sabba. 
Tutti contenti, cantando le canzoni del- 
la Patria, vollero seguire a piedi gti 
Avanguardisti fino in città, dove arri- 
varono allo 18, alquanto stahebi, ma 
soddisfatti della bellissima gita fatta. 


I! concerto pro Piccole. Italiane, Per 


:3 | toidererpil attnaente il programma. del 
‘coricerto ‘è venerdì 7 corrente, 


nella sala massima del Circolo Artistico, 
la delegata delle Giovani Italiane in uno 
al preside del R. Istituto Magistrale, 
hanno simpaticamente . concesso nl coro 
di «Giovani Italiane» della scuola d’ini 
ziare il concerto cantando «Giovinezza», 
I biglietti d'ingresso a lire 3 e quelli dei 
posti a sedere pure a lire 8 (tassa com- 
presa) si possono acquistare tutti i gior- 
ni dalle 11 allo 12 0 dalle 17 alle 20 alla 
s&le della delegazione, piazza Verdi 1, 
terzo piano. 


L'inaugurazione della mostra delle 1. FL; 


Nelle sale delle Industrie Femminili 
Ttaliane, in piazza della Borsa, ha avuto 
luogo ieri l'inaugurazione dell’annuale 
Mostra natalizia dei lavori. 

Nel salone principale erano disposti 
con. grazia squisita i vari oggetti con- 
fozionati con eleganza dalle lavoratrici 
dell’Istitato, bambole in antichi costu- 
mi di fino seta, ornati di pizzi, vesta. 
glie trapunte in argento, cuscini d'ogni 
specie e colore, graziosi abitini di bim- 
bi, abat-jours dalle frangie sottili e de- 
licate e dai colori più diversi e una in- 
finità di biancheria, elegantissima, vero 
sogno ‘di fate e tentazione di tutte lo 
visitatrici, | 

Una folla di invitate intervenne al- 
l'inaugurazione della bella Mostra, che 
ogni anno costantemente si rinnova e 
si migliora, si soffermò lungamente ad 
ammirare i vari oggetti esposti, e par- 
ticolarmente i piccoli oggetti per regali, 

Facevano gli onori di casa la prosi- 
dente signorina Mercedes Girardelli, e 
la vicepresidente signora Vittoria Dau- 
tant, e la infaticabile direttrice signora 
Pizzarello. Tra le intervenute abbiamo 
riotato del Comitato le signore Laura 
Vulambio, Lyly Brettaner, Rosa Nauen, 
Bice Nazor, Angelica Durma, Enrichet- 
ta Sospisio, poi le patronesse signora 
Ada de Escher, Gilda Tripcovich, Ro- 
sina Gattegno, Lina Pollich e, inoltre, 
la signora Nidia de Trigyesay, la signo- 
ra Lucchieri, la gentile signorina Co- 
retti, ecc. 

Fra i presenti abbiamo inoltre no- 
tato il cav. Massimiliano Brunner, pre- 
sidente dell'Istituto per le Piccole Indu- 
strie, il direttore dell'Istituto, ing. Co- 
tetti, e l'ing. Staffieri, 

Dopo un'accurata visita alla bella 
esposizione dei lavori, agli intervenuti, 
in una saletta, fu offerto il tè. 

L'esposizione resterà aperta fino a 
Natale. 

or 

Conferenza al Dopolavoro Ferroviario, 
Questa sera alle 21 nella sede di piazza 
Vittorio Veneto l'ingegnere Ugo Abruz: 
3ini terrà uria conferenza sul «Sindacali» 
smo fascista» nel diritto e nella sua pra- 
tica realizzazione, Ingresso libero ai so- 
ci del Dopolavoro ferroviario e Postele- 
grafonico 6 ai soci dell’Università Popo- 
lare - O. N. D. 

UH primo ballo del V, C. Gi spor- 
tivo 58.a Legione. Fervono ingoio 
î preparativi per il primo trattenimento 
danzante che il solerte Comitato terrà 
nella propria sede, via F. Crispi 7, gio- 
vedì 6 conr., dalle 21 in poi, La richie 
sta continua d’inviti fa prevedere una 
affluenza, insolita di scelto pubblico, Il 
Comitato per tale serata, che sarà la 
prima della stagione, oltre che ad un in- 
dovinato scherzo di cottilon per S, Ni- 
colò, prepara una grande sorpresa. Il 
Comitato rammenta a coloro che per 
omissione o disguido postale non avesse- 
to ricevuto l'invito, di richiederlo in se- 


de dalle 17 in poì 


Elargizioni varie 
Oi pervennero: 


Per corrispondere a un desiderio 


espresso dal compianto consorte dott.| 


Antonio Jellersitz, da Amelia Tellersita- 
Polacco lire 2000 a favore della Rocietà 
degli Amici dell’Infanzia. 

Per onorare la memoria del cav. uff. 
dott. Giuseppe Jacopich, da Antonio 
Bandel lire 15 pro Nondo vedove e or 
fani impiogati amministrativi del Lloyd 
Triestino; dal dott. Mario Renzi lire 20 
pro Lega Nazionale; dal dott. Carlo 
Gentile lire 30 pro Lega Nazionale, — 

Per onorare la memoria del dott. Gui- 
do Hayek, da Rita Nutton lire 50 pro 
Scuola F. Carniel (patronato scolasti- 
co); raccolto fra le allieve della Scuola 
F. Carniel lire 106 pro Scuola stessa 
(comitato assistenza). 

‘Per onorare la memoria di Hermance 
de Tuoni-Woivodich, da Pia Caretti-Go- 
stischa (Roma) lito 20 pro Congregazio- 
ne di Carità. 

Neila ricorrenza dell’eroica morte del 
volontario Mario Silvestri, dal direttore 
ed insegnanti della scuola che porta il 
suo nome lire 50 pro Scuola stessa (fon- 
do scolari poveri). 

Nel VII anniverario della morte del- 
l'amata consorte Maria Rossi, dal ma- 
rito Alberto lire 10 pro Guardia medica. 

In ricorrenza di un triste anniversa- 
Tio, dalla famiglia Gilardini Apollonio 
lire 100 pro Chiesa B. V. delle Grazie 
di via Rossetti. 

Da Maria 6 Achille Damicheli lire 25 
pro Albero di Natale del Circolo didatti- 
co sezionale Felice Venezian. 

Nel IV anniversario della morte di 
Giovanni Battista Brovedani, dalla fi- 
glia Armida lire 25 pro Guardia medica. 

Dalla baronessa Mary de Albori lire 
100, da Elsa A. Glanzmann lire 100, da 
Ada Escher lire 100 pro Ospedale In- 
aa Burlo-Garofolo (albero di Na- 

LE) 

Da N. N. lire 20 pro Bocietà lotta 
contro la tubercolosi (albero di Natale). 


LL) ballo di S, Nicctò del Circolo ban- 
cari, Di butti i trattenimenti orgamizza- 
ti in modo così signorile dal Circolo ban- 
cari negli annì passati, quello dedicato 
a S. Nicolò è wiuscito sempre il più fine, 
il più bello, il più divertente. Quest'anno 
poi il ballo di S. Nicolò sarà anche più 
attraente perchè organizzato in modo 
perfetto dal Comitato trattenimenti, che 
sì è già distinto quest'anno e perchè cu- 
Tato in tutti i particolari. Il tratteni 
meno avrà luogo nella sala massima del 
Circolo Artistico, via Coroneo 15, alle 
ore 21.30. Il Comitato ha preparato del- 
le belle sorprese agli intervenuti e în 
special modo alle signorine, alle quali 
verrà offerto un piccolo dono di 8, Nico- 
lò. Giovedì si daranno quindi convegno 
al Circolo Artistico tutti i bancari ed i 
loro numerosi amici e invitati per tra- 
scorrere una, lieta serata, Occorre natu- 
ralmente presentare la, tessera sociale 0 
l'invito permanente. 


CRONICO RR 


Gli annonamenti al «Piccolo 


Una caduta © die versioni 


L'altra notte poco dopo le 2, fu tele 
fonato alla Guardia medica che un in- 
dividuo caduto nei pressi del cimitero 
di Servola, aveva una gamba frattu- 
rata. L'autolettisa giunta sul posto, 
accolse l'individuo e lo trasportò al- 
l'Ospedale civico, ove il ferito si quali- 
ficò per Giovanni Machnig, di 27 anni, 
bracciante, abitante a Servola N. 140. 
Gli fu riscontrata la frattura del mal- 
leolo sinistro ed egli raccontò che era 
caduto mentre rincavasa. Però, a detta 
di alcuni servolani, sembra che il Mach- 
nig sia caduto mentre sfuggiva ad al- 
cuni individui che lo avevano affron- 
tato. Ad ogni modo, il Machnig venne 
accolto nel reparto chirurgico di turno, 
dove dovrà rimanere per tre ò quattro 


settimane, 


Due scolari feriti 


Si presentò ieri sera verso le 19 all’o- 
spedale Regina Elena lo scolaro Albino 
Dudine di 8 anni, nbitante in via Tor 
San Lorenzo 4, per farsi medicare una 
ferita al cuoio capelluto, che aveva ri- 
portata poco prima essendo sdrucciola- 
to e caduto sulle scale della propria 
abitazione. Dopo le cure del caso, il ra- 
gazzo potò rineasare, À 

— Accompagsato dalla madre, si pre- 
sentò ieri sera all'ospedale Regina Ble-| 
na lo scolaro Angelo Todisco di 6 an-| 
ni, abitante a Chiadino S. Lnigi 836.| 
Il sanitario di turno gli riscontrò una fe| 
rita alla regione sopraccigliare destra e 
la madre del ragazzo raccontò che ver- 
50 le 17 il figliolo mentre passava per un 
corridoio dell’ampartamento era acci- 
dentalmente scivolato e caduto. Dopo) 
le cure del caso il Todisco potè rinca- 
sare, 


L'arresto di un bigamo. Ieri mattina 
il brigadiere di p. s. Caroli, con gli agen- 
ti Lombardi e Chiarello, procedette al- 
Parresto di tale Antonio Superina, di 50 
anni; abitante a.Chiadino S. Luigi 805. 
Il Superina, colpito da mandato di cat- 
tira del Tribunale di Fiume, deve scon- 
tare dieci mesi di reclusione per bigamia. 
Dopo intetrogato fu scortato al Cororieo. 

Gli agguati al pedone. Teri mattina 
Papprendista macellaio  Giovamni Ben- 
cich, di 16 amni, abitante in via S. Cili- 
mo N. 27, uscito da uno stabile di via 
S. Francesco d’Assisi, si accinse a pas- 
sare all’altro marciapiedi quando venne 
investito e gettato a terra da un moto- 
ciclista che per non essere identificato 
accelerò l'andatura e che riuscì a fuggi- 
re senza essere riconosciuto. Il Bencich 
che era in preda ad un forte «choc» ner- 
voso venne condotto da aleumi passanti 
alla vicina Guardia medica, dove dall sa- 
nitario di turno gli fu medicata una fe 
rita alla mano destra, guaribile in una 
decina di giorni, 

Conte è morto un agricoltore, Teri mat- 
tina fu chiesto l'intervento della Guar- 
dia medica, perchè l'agricoltore France- 
sco Sossich, di 54 amni, abitante in via 
dell’Istrin N. 121, era stato colto da ma- 
lore improvviso. Il sanitario accorse, ma 
quando giunse sul posto non ebbe che il 
triste compito di constatare il decesso 
del povaro agricoltore, avvenuto per 
apoplessi 


Liberarsi 


dal v 
male aischiena 


‘è cosa lacile 


fn tattele farmacie a la 6 i fl, 


Laboratorio ALGA - Fiume (P} 


Per sofferenti di stitichezza 


Solo le erbe vi guariranno dall. vostra 
stiticnezza e sue dannose conseguenze, 
perchè esse sono prodotti dalla Natura 
@ l'organismo umano non tollera che i 
prodotti naturali. Ogni sorta di droghe 
qualé: Pillole, Sali purgativi, ece., irri- 
tano l’intestino perchè lo farino funzio. 
nare artificialmente. 


| TISANA CISBEY, 


(formula dei Padri Trappisti) 


è il purgante che dovete prendere. In 
essa sono raggruppate al naturale die- 
ci delle migliori erbe rinfrescanti che 
rimediano a tutte le cause e conseguen- 
ze della. STITIOHEZZA, MALI DI 
STOMACO, RENI, EMORROIDI, EMI» 
CRANIE, CATARRI INTESTINALI, 
CAPOGIRI, ecc. — Lire 6 la scatola 
di 10 dosi, 


Deposito Trieste: Farmaole MIZZAN 
e MELL, 


MACCHINA PLISSE’ 
UNIVERSAL LINTNER 
Ultimo modello 


ETTORE CIOTTI . 
Mia S. Spiridione, 10 - Trieste 
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SCATOLA 
NATALIZIA mita” 


Gti o sci i0 n’ °IIA doc c ci cid tc tot. °0 te co cc cocco 


per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 


|BB090I0SSSIS00S02S03 


l’ultimo poderoso capolavoro! della Lothar Stark, 


diretto da Gennaro Righelli 


Interpreti: 


Maria lacebini 


GABRIEL GABRIO — ANGELO FERRARI 
NATALIE LISSENKO — ANTON POINTER 


La SCATOLA 
NATALIZIA 


CIRIO 


venduta in tutta Îtalia 
a sole 


Lire 45 


è bella, lussuosa, coperta in carta a fiorami con splendida 
etichetta interna e. chiusa con piombo di garanzia. 
La scatola potrà essere poi utilizzata come porta lavoro, 
porta fazzoletti, porta guanti, ecc. 
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Essa contiene: 


due scatole di. finissime Sardine sott’ olio Cirio 

un flacone di lusso Alici sott'olio Cirio 

due Zuppe Cirio 

una scatola Peperoni arrostiti Pimientos Fancy Cirio 
due scatole Pomidoro Super Cirio da 200 grammi 
una bottiglia di Cirio Tomato Ketchup 

una bomboniera in cristallo di Frutta Sciroppata Cirio 
due scatole da '/, chilo di Confitures Cirio 

Inolte: opuscoli illustrati per i grandi e per i piccoli 


Comperate una 
Scatola Natalizia 
anche Voi 


Imminente al TEATRO NAZIONALE 
f UNA FILM CHE TRASCINERA’ IL PUBBLICO ALL’ ENTUSIASMO! 
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Un miracolo per gli occhi, un godimento per lo spirito! 
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IL PICCOLO 1 trieste. Pag. 


Nel buio dell'atrio 


Teri sera il portinaio dello. stabile 
ni 50 di via Felice Venezian, stava, 
come al solito, fumando nello egabuzzi- 
no che gli serve anche per calzoleria, 
ed inseguiva con un occhio — con Pal 
gro dormiva — le nuvolette di fumo 
che sì addensavano attorno a lui, pen- 
sendo a chissà che cosa, quando fu im- 
prowvisamente riscosso da alcuni passi 
str; scicati che risuonarono nell’atrio 
della casa. 


5 Egli aprì anche Valtro ‘occhio, se lo 
fregò energicamente con la mano noe- 
chiuta e sporse il capo dallo sgabuz-4 
zino, gettando nell’o: 


rità uno cechi 
tumorosamga- 
su per la tromba ilel 
lo scale, All’interrogazione nen rispo- 
se nessuno, Per cui il portinaio, che 
nen distingueva bene, che cosa  succe- 
desse nell’osenrità, uscì dallo sgabuzzi. 
no e sì gvricinò 2 die persone che si 
tenevario per mano e che sembravano 
in procinto di uscire dal portone. Ma 
lo zelante iînaio non voleva 
e.sbarrò loro la via 
tandesi in mezzo al por: 
ettando che fossero 
dei mariuoli che testavano di svignar- 
sela dopo aver cemiuto un furto, do- 
mandò severamersto: 
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“a i fa qua? 

— Quel che me par e piasi — rispo- 
se une dei qua. 

7 ome? Mi son el portinier e go el 
diri?» de saver cossa che fa qua dentro 
la sente che no abita in sta casa. 

Ma i due non sembravano molto di- 
sposti 2 dar spiegazioni. L’interroga- 
ito, rispose adirato che lo si lasciasse 
‘uscira è, tirandosi dietro il compagno, 
tentò di sgusciare sulla via, ma il por 
tinaio, sicuro di essersi imbattuto in 
duo ladri, non lo permise, anzi afferrò 
l’altro e tentò di fermarlo. Ma allora 
ebbe due sorprese consecutive: la pri- 
ma quella di «ccorgersi che il presun- 
tto compagno dell’altro era... una com- 
pagna; la seonda di sentirsi arrivare 
sulla faccia ‘un «diretto» elargitogli dal 
compagno della donna e che lo mandò 


a sbattere  viclentemente contro. il 
Miro. 

Fu tale il suo sbalordimento, che 
non ebbe nemmeno la forza di gridare. 


E “intanto i duo se la svignarono. 

Il povero Crispino, dopo aver chia: 
mato sua moglis perchè lo sostituisse 
durante l’assenza, si recò maliconica- 
mente alla Guardia Medica, dove il sa- 
mitario di turno gli ‘curò un piccolo 
ematoma «al eapo, guaribile in pochi 
giorni. E se re andò mormorando: 

.  !Camastela, sto pugno ghe lo meto 
In conto al paron de casal 
uo 


Siezzo romano per ua biglietto del fram 


— Biglietto, signori! A chi manca il 
viglietto ? 

-— Uno, piccolo. 
Anta mi. 
Lei, il biglietto, signora? 

— Eecolot 

I fattorvizo guardò il biglietto che la 
donna glj aveva presentato, ma riston- 
irò che «ra già scaduto. 

.—_ Me dispiasi, siora mia, ma. questo 
‘biglieto. no xo valido. 

— fiome la dixi? 

— Che no: 71 xe valido, Quando che 


pasfa più de un'ora e diese minuti, la 
sori ne no 3} 


: È no val più, Bisogna che la 
bs ghi un ‘altro biglieto, ©. ; 

-— Ma lei la xe mato 
"un piazer... 

— Mo  dispiasi, siora mia, ma se vien 
<l ‘(capo controlor, ciapo mi la multa. 
—_ mi, ro me importa gnente, 

— Lo. so; ma me importa a mi... 

Il dialogo si svolgeva ‘jeri verso le 
16.15, sulla metrico tranviaria della linca 
n. 1, che da S. Sabba era diretta versa 
la Stazione. Giunto in- picsza della Bor- 
su il fattorino, dopo aver ancora invi 
fata la donna a pagare il Viglietto, op- 
puro di scendere. dalla Vetturà,. visto 
ch'ella rifiutava una cosa è l'altra, chie- 
a l'intervento del vigile urbano Pietro 
Micole, colà di servizio, il quale invitò 
la denna.a scendere, La donna scese, 
ma quando il vigilo chiese le sue ge- 
nerolità, ella rispose: 

— Mi 20 go nome... 
I vigile cercò. con le buone di con 
Vincere la donna a dire chi fosse, ma 
inutilmente, perchè non s'ebbe che epi- 
teti poco lusinghieri, e allora la invitò 
a seguirlo al settore, e poichè anche a 
Muesto i o la donca non. volle ob- 
bedire, il vizile chiamò in aiuto il mi 
E8.a legione 


; Elmo fasi 


lito Ottone Nelis, della 
Mi VSC. 

Ma per tralurla all'ufficio di via Pro- 
curerie, fu non poca la fatica, chè l: 
donna, pur di non seguire i dua vi ili, 
si.gettò a terra, con alte grida, in modo 
da far raccogliere una folla di passanti. 
Finalmente si. riuseì a traduca all'uf 
ficio, ove ella sì decise a qualificarsi per 
Maria Muha, di 50 anni, abitante in 
via della Guardia 85, giornaliera al'a 
Manifattura dei tabacchi. Venne rimes- 
fa all'autorità di p. s. per le suo ulte 
riori attribuzioni, 


Un impresa ladresca sventata 


4 da un guardiano notturno 

Verso l'una di ieri notte il guardia- 
no rotturno Michele Ottolino, dell’Isti- 
tuto di vigilanza «Unita Fortior», fa- 
cendo il sun giro d'ispezione, constatò 
che la, porta del deposito di uova in 
via Battisti 11 era chiusa è che i duo 
lucchetti erano intatti. Però volle as- 
sicuransi che nessuno fosse entrato dal: 
la porta dello stabile ‘vicino,. nel cui 
atrio c'è una porticina che dà nel ne- 
igozio e potò allora accertare che il 
portone «ra aperto, Intuito che nel de- 
posito si stava commettendo un fur- 
toe per non dover affrontare da solo 
$ ladri, chiamò un collega di servizio 
mello vicinanze, col quale si diresse su- 
bito verso il negozio. Ma ne era an- 
cora lontano quando vide uscire dal 
portone tn individuo che si diede su- 
bito alla fuga. T due guardiani lo in- 
‘guirono, ma invano, perchè il tizio 
cl a fuggire. 
Della cosa furono avvertiti il pro- 
pristario del deposito e il Commissa- 
riato di P. S. del IV distretto. Risul 
tò dagli accertamenti compiuti sul po- 
sto, che ignoto mariuolo non era rit 
scito ad ‘entrare nel negozio, perchè 
stava appunto forzando la porta, quan- 
de, per il sopraggiungere del guardia. 
no, avera dovuto abbandonare l'im 
presa. 


aa cavata 
(Note di cronaca) 


4 È È 
Regali per S. Nicolò 

Girandiosi arrivi nei grandi maga 
zini Cappellani, in Corso V. E. 11 e via 
Roma 6. Cestini e astucci da lavoro, 
netessaires, per manicure, astucci toi- 
lette, borsette. Servizi da fumo; cala- 
mai. Per bambini: ferrovie elettriche 


Se il tizio si presentasse. 


In questi giorni si presentò nell’abi- 
tazione di una signora, in via M. R. 
Imbriani, un tizio, il quale, dopo esser- 
si qualificato per conoscente del figlio 
della signora, imbarcato sopra una nave 
da guerra alla Spezia e raccontato che 
il giovane si trovava in carcere di ri- 
gore, avendo attaccato lite con un ma- 
rinalg, aggiunse che egli gli aveva pre- 
stato'del denaro per procurarsi da man- 
giare, tentando così di farsi rifondere 
il presunto credito e di farsi consegnare 
altro denaro per farlo poi pervenire al 
figlio della signora. 

La signora, ch'è vedova d'un distinto 
medico, ebbe dei dubbi sulla verità di 
quanto il tizio le narrava, lo invitò ‘a 
ripassare e intanto spedì un telegram- 
ma al comandante della nave ove suo 
figlio. è imbarcato, per chiedere qual- 
che informazione. L'ufficiale rispose 
prontamente pure. per telegramma, 
smentendo completamente la storiella 
narrata dall’individuo, il quale; natu- 
ralmente, intuendo di aver fatto cilecca 
non si ripresentò più in quell'abitazione 
Ma poichè non è dubbio che egli ritenti 
la gherminella presso altre famiglie 
della città, mettiamo in guardia i let- 
tari affinchè sappiano trattare l’imbro- 
glione come si merita, È 


Conîro un parafango, Ieri alle 19.80, 
si presentò alla Guardia medica lo 
«chauffeury Gaspero Capponi, di 42 an- 
ni, abitante in via Canova N. 22. Men- 
tre dal sanitario di turno gli venivano 
medicate contusioni e ferite all’avam- 
braccio destro, il Capponi dichiarò che 
poco. prima mettendo in moto il motore 
dell'automobile, girando la manovella, 
aveva urtato violentemente contro un 
parafango. Dopo fe cure del caso potò 
andarsene, 


VI, martedì 2 dicembre 1928 «+ Anno VII 
_——_———e—rrrrree TY ein 


{tuo improvvisamente in automobile 


Teri alle 13, con un'automobile gui- 
data dal sig. De Belgrano, giunse a 
Cervignano il collaudatore della Fiat, 
sig. Francesco Bertone, da Torino, e 
dopo aver pranzato in una trattoria 
della città, ripartì con l'automobile 
per Aquileia, dovendo recarsi colà per 
collaudare in una tenuta una trattrice 
fornita dalla Fiat. La macchina era da 
poco uscita da Cervignano, quando .il 
De Belsrano, che era al volante, si ac- 
corse che il Bertone, che sedeva dietro 
a lui nella vettura, si era ‘accasciato 
ed appariva in preda a grave malore. 
Egli si affrettò allora a far ritorno a 
Cervignano. 0 sostò dinanzi alla Cassa 
Ammalati. Il dott. Regler, visitato il 
Bertone, non potè che constatarne la 
morte; avveriuta presumibilmente già 
durante il tragitto. 

Dopo i' rilievi del caso,'la salma fu 
trasportata con la medesima automo- 
i bile alla cappella mortuaria del cimi- 
tero, L'autorità giudiziaria ha ordi- 
nato l’autopsia della salma, per accer- 
tare le cause della morte, 

tot 


Di notfo, svenuto, ia mezzo alfa strada 


L'altra notte versa.le 2 i carabinieri 
Gaetano Bresean e Giovanni Battista 
Rossaro, passavano per via }. Crispi, 
quando videro presso il Politeama 
‘Rossetti uno sconosciuto disteso a ter- 
ra, privo di sensi. Dopo aver invano 
tentato di farlo rinvenire, lo adagia- 
irono in una, vettura pubblica, con la 
iquale fu trasportato all’ edale Re- 
{gina Elena, ove il medico di turno riu- 
|scì a fargli riprendere i sensi e gli me- 
dicò alcune contusioni al capo. 

L'individuo si qualificò per Simone 
Serasin, di 67 anni, abitante in via 
dello Scoglietto n. 308, 
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Concerto Sigon-Visnoviz 


al Circolo Artistico 


Ettore Sigon mise al primo numero 
del programma di iersera la suonata in 
fa magg. di Riccardo Strauss. Un'opera 
giovanile, piena di ricordi schuman- 
niani esdi generosa cantabilità che. il 
nostro ‘violoncellista riproduce con ma- 
gnifico slantio. Collaboratore di grande 
stile è Eugenio Visnoviz, che ad ogni 
concerto riesco a sorprendere con un 
nuovo attrit 


tributo di ricchezza musicale. 
Seconda esecuzione «I nottambuli» di 
Castelnuovo Tedesco. Sono cinque va- 
tiezioni ed un «preambolo» d’introdu- 
zione, illustrati con delle. didascalie 
dallo stesso autore. Si riconosce. subito 
il musicista colto ed elegante, che mira 
a squisitezzo di tavolozza e che una 
volta ottenuta una tonalità sa interse- 
care con nobile fantasia. Le variazioni 
sono infatti riccamente immaginate, sia 
come linea melodica sia come intensità 
ritmica e armonica e promuovono dav- 
vero nell’ascoltatore il senso del fanta. 
stico e del notturno, 

Il pubblico ‘ascoltò l’opera con molto 
interesse, apprezzando l'esecuzione “1a- 
gistrale del Sigon. e .del. Visnoviz. «Il 
Sigon suonò antora quattro brani, fra 
cui uno nuovo per Trieste, una danza 
brasiliana di Luciano Gallet, nella quale 
vorrebbero essere inquadrati taluni at- 
teggiamenti musicalt di danze nuov: 
Ma le/contrattnito de 
sioni, î tonfi della, nielodia, risentono 
‘troppo della nativa barbarie. Anche 
qui il violoncellista trovò campo d'eccel 
lere e'di farsi applaudire calorosamen- 
te. Con un’impeccabile esecuzione della 
«Rilatrico» del Popper, il Sigon ter- 
minò il programma cui seguì un bis, 
richiesto con fragoroso hatter di mani. 
Al Visnoviz che dg solo avera suonato 
due brani moderni, il pubblico richiese 
pure un brano fuori di programma. 
Egli ripetà la seconda parte dell'Umo- 
resca regeriana; per un pianista qual'è 
i Visnovia, ci voleva tanto a eseguirla 
per intero? 


V.L. 
itonito 


La rommemorazione di Sudermann 


al Teatro della Commedia 
La direzione del Teatro della Comma. 
dia ha voluto commemorare il grande 
drammaturgo facendo rappresentare dai 
la Stabile uno dei suoi pù forti, lavori. 
Prima che si. iniziasse la recita serale, 
il'collega Romano Drioli, accolto al suò 


lapparire da un vivo applauso, ha detto 


brevemente della vita e dell’opera dello 
scomparso, mettendo in mili.vo, partico. 
larmento, la lotta aspra combattuta da 
Sudermann, prima di raggiungere la 
gloria, ; 

In rapida, ma efficace sintesi, l'ora- 
tore, attentamente seguito, ha esamina 
to l’opera del forte serittore, la sua 
concezione sociale, e ne ha ‘rilevate .e 
principali caratteristiche, maggiormente 
accentuate ne «L'onore» e in «Casa pa 
terna», i drammi che più degli altri 
entusiasmarono il pubblico, Trattando, 
poi, delle figure femminili del Suder 
mann, il collega Drioli, ha messo in ri 
liero la loro ribellione al tradiziona- 
ilismo. della vecchia. società, per. vivore 
liberamente e umanamente. L'interes- 
sanite e acuta rievocazione ha risco.so, 
alla fine, calorosi apriausi, 

La recitazione di «Casa paterna» ha 
conquistato l'animo del numeroso pub- 
blico. La Compagnia ha saputo «vive 
re» il dramma sulla scena in medo im- 
peccabile, commovendo. Ne va data lode 
— anche per l'iniziativa della serata 
dedicata alla memoria di Sudermann — 
a Carmelo d’Angeli-Calabrese, il quale 
ha scultoreamenta interpretato la rigida, 
onesta, superba figura del colonnello Se 
ke, E ancho Amalia Micheluzzi vibrò 
sincera ieri sulla scena; in lei, la figlia 
ribello rifulse di alta. potenza dram- 
matica. Il quadro, intonatissimo nell’as- 
sieme, fu reso pittoresco e commovente 
da tutti gli altri personaggi, imper- 
sonati assai bene dalla Dal Fabbro (Mu- 
ria, figlia di Selke), dalla Geri-Boidi 
(l» seconda moglie del colonnello). dalla 
De Fabrizi (zia Francesca), do! 
ti (pastore protestante), dal Re 
rono Keller), dal Geri (gen 
ken), dallo Stagni, dalla Torrano e da- 
gli altri. 

Oggi, tanto alle 17 quanto alle 20.45, 
il dramma si ripete, Domani, mercoledì, 
in via d'eccezione, vi saranno due re- 
pliche, alle 17 e alle.20.45. Giovedì «Il 
Cardinale» di Parker, una delle più sug- 
ve interpretazioni del Calabrese, 


Le marionette al Teatro della Comme- 
dia. In occasicne della festa di S. Nica- 
iò la rappresentazione di domani merco- 
ledì viene rimandata a giovedì 6 corr. 
Dopodomani cioè vi-saranno alle 14,30 
e 17 due spettacoli speciali intonati alla 
festa dei bambini. Lo marionette daran- 
no il lavoro in tre'atti «Facanapa. viag: 
atto «Il S. Nicolò di Facanapa». In un 


da lire 250 in poi, Grammofoni da lire 
35.a lire 500. 5000 bambole a prezzi ir- 
risgri, 


atto «Il S. Nicolò di Facanapa». In un 
intervallo verrà fatto un modesto pre- 
sente ai piccoli intervenuti, 


itmo, le sospette 


CONCERTI 


{l.duo vocale italiano ali'0, N, D. Uni- 
versità Popolare, Venerdì prossimo, alle 
21.ei sarà, nella sala del Littorio, il V 
concerto dell’Università Popolare 0. N. 
D., sostenuto da due eccellenti canta- 
ici: Alba Anzellotti, soprano, solista 
augusteo, e. Lavinia Mugnaini, 
contralto. Le due eletto artiste esegui- 
ranno vari dueiti tratti da antichi no- 
stri melodrammi e varie arie canzoni 
moderne. I posti a sedere si venderanno 
domani nella. Biglietteria Centrale, 


Varietà e Cinema 


Politeama Rossetti, «Anna Kareninz» con 
John Gilbert e Greta Garbo, Domari il va- 
sto popolare teatro, divenuto dopo il re- 
cente rammodernamento il più bello ed elo- 
ganto della città, ei riapre a una grande 
stagione di cine-varietà, stagione che si 
inaugura con «Anna Karehitia», il romanzo 
di Leona Polstoi, forse più umano e univer- 
sale, ridotto in superba cinegrafia dalla 
Metro-Godwyn, Ne ecno interpreti John Gil 
bert e Greta Garbo, cioè due artisti dello 
schermo ormai di fama mondiale, Nella va. 
rietà avremo per la prima. volta a Triesi 
Mand Resy, atellissima dell’«Empire» di? 
ligi e-il.euo compaeno Daryl, Madame 5 
inons con i suoi cani, piccioni e cavalli, 
nonchè la Compagnia dei Balli d'arte del 


«Vienx Colombier» di Parigi «Rythme et 
Conleury. 3° ‘ 

Una novità interessantissi: dI signor: 
“Plosei impianterà nel teatro, modo che 


‘agisca, già domani, una potente stazione 
madiotelefonica ricevente, che funzionerà 
tanto in palcoscenico che nelle’ cale di 
aspetto; i 
© Toni i DOO gratis al stro Nazio- 
ala, purchè siano accompagnati, ad assi- 
atere all'ultima. VObIisasdÌ da Fotta, di cole 
la» con Haroh Lloyd, alle scene comiche dei 
Cavallini ed alle danze di Piero Pieri, 

sha fortezza di Ivangorod» con Maria Ja. 
cobini va oggi in «premibre» all'Excelsior, 
fra la viva curiosità di tutta Trieste, desi 
derosa di ammirare lo eccelsa artista ita- 
liana nella sua ultima sbalonditiva inter 
pretazione. Nella varietà, enorme sitoresso 
di Gany, l’uomo musico e della. sbenordi= 
naria Proupe Vogne con danze eccentriche, 
‘artistiche e acrobatiche, 

«Lo più belle gambe di Berlino» con Ellen 
Richter al Cinema del Corsa. Un'urvizicen 
e passionale: trama inframmezzata da irre- 
sistibili spunti comici: eceo la film che si 
proietta da oggi e nella quale figurano, ol- 
tre allo. Richter, Dina Gralle e Bruno Ast 
Segue l'applaudito varietà. Non sono va! 
gli \inviti ne le tessere. Rappresentazioni 
dalle 16 in poi. 

Suocossone al Toatro Fenica di «Barriere 
di, fuoco» 0 di Cescholin con le eue ultime 
irresietibili canzoni comiche che ieri ' han: 
no fatto sbellicare dallo risa. 

«Valle Santa» di A. Campanilo all’ Eden. 
Segue la compagnia Fiorello con la nuova 
commedia «Filomena, che capèla!». 

AI Rosina. «L'ufficialo d'ordinanza» con- 
tinua ad attirare il pubblico in folla, Oggi 
ultimo giorno. 

Gran Ginoma Italia. Continuano le repli- 
| che della film di superproduzione «La vita 
privata. di Elena di Troiav.eon Riccardo 
Cortez, Maria Korda e Levis Stone. Princi- 
Dia sile 15.30. Prezzi popolari. Imnzionano 
i ealotiferi x 

Cinema: Garibaldi, Ultimo giorno ‘in cni 
si replica l'eccezionale capolavoro “«Vera 
Mirzeva» con Maria Jacobini. Domani «pre. 
mitre» Metro Goldwyn «La torre delle men. 
zogne» con Lon Chaney e Norma Shearet, 

Cinema Edison, Oggi si replio» per l’alti- 
mo giorno «Femmina e madre» con_Ri 
de Liguoro, la film che ha ottetuto il 


iù 
grande eueceseo. Domani va allo schermo 
«L'avvensuriera di Algeri» con Maria Ja- 
cobini. 


Cina Aurora. Via Madonna del mare 36. 


Viene proiettata la eplendida film «La 
principessa della Czarda», riproduzione del- 
la rinomatissima operetta, dallo ore 15.3), 
I posti lire 1.5); IT posti lire 1. 

Conway Pearle e Mao Murray na eL'ap 
tare dei dositiori» al Cino Savoia, hanno ct- 
tenuto ieri un trionfale succceso, sia mer la 
bella e ricca messa in econo. como per il 
sublime somvotto d'amore della Metro Gold- 
wyn Meyer. Oggi repliche. Principia alle 
15,50. I posti lire 1.50; II posti lire L 

SS 


SPETTACOLI D'OGGI 


Toatro della Commedia. Compagnia D'An- 
geli-Calabrese. Ore 17 e 20,45: «Casa pa- 
terna» di È. Sudermanu. 

Nazionale. Dalle 16: «A rotta di collo» con 
Harold Lioyd e varietà. 

Excelsior. Dalle 16: «Corona di 
Dolores Del Rio e varietà. 

Cinoma. dol. Corso. Dalle 16: «Le più belle 
gambe di Berlino» con Ellen Richier e 
varietà. È 

Fenice. Dalle 16: «Barriere di sangue» e 
nella varietà debutto di Cecoheliu 

Eden. Dalle 16.30: «Valle Santa» di À, Cam- 
panile e la Compagnia, dialettale triesti- 
na di Carlo Fiorello. : 

Cine Regina. Dalle 16: «L'ufficiale d’ordi- 
nanza»r. 

Gran Cinema italia. Dalle 15,50: «La vito, 
privata di Elena di Trois». 

Cino Garibalti, Dalle 16: «Wera Mirzeva») 
con Maria Jacobini. 

Cins Aurora. Madonna del mare 45° Dalle 
15.30: «La princ'ivessa della Cearda», 

Gino Edison. Dalle «Femmina e madre» 
con Riua de Lisnoro. 

Cine. Galilos. Dalle 16: «Il fratellino» con 
Harold Lloyd $ 

Gran Cinema Armonia. Dalle 15.30: «La fi- 
no di Montecarlo» con Francesca Bertini. 

Gino Savoia, Dalle 15.30: «L'altare dei desi 
deri» con Mae Murray. 

Novo Cino. Dalle 16; «Il mare» con Olga 
ITischekowa. 

Cine Royal. Dalle 16: «Le mani dell’altro», 
dramma paecionale con 0. Weidt. 

Cinema Centrale, Dalle + «Caterina di 
Rnesia» con Lucia Offtiteh. 

Gine Volta. Dalle 15.20: «Florette e Patapon» 
‘con O. Osvalda e L. Pavanelli. 

Cins Famigliaro. Dalle 16: «Il cavaliere di 
Lagardère». dramma, d'amore. 

Cine Venazia. Dalle 16: «Gli amori di So- 
nia» con Gloria, Swanson, 

Cino Buffalo Bill. Dalle 15.50: «Le chassenr 
de chez Maxims». 

Cinema. Sawirnia_ (via Donadoni angolo 
Sette fontane). Dalle 115.50: «Metropolis», 

Gins Alfipri (Viale XX Settembre M). Oggi: 
«Il espitano. di Singapore» con Lon Cha- 
hey, » prezzi ribassati. 

Cine Belvedere. Dalle 16: «Da sienorina 6 
cilindri» con 0. Borden. 

Cine Roianò, Dalle 16: «La più grando fiam- 
ma» con Alma Rubens, 


fango» con 


| 


Congressi, feste e convegni 


Università Popolare. 0. N. D. Oggi alle 
20.16 nella, sala ‘Tartini, conferenza di Die 
go Garoglio su Giovanni Papini. Domani 
@gli terrà una conferenza dedicata ai do. 
polavorieii; «Il pane dello spirito». 

Socioià Ginnastica. Domani mercoledì si 
inizieranno le iscrizioni alla sezione danza 
per i figli dei soci. 

Società dei Filarmonici. Oggi alle 20.25 
nella sala di via Mazzini n. 25 si raduna 
l'orchestra per la prova che incomincia alle 
ero 2040, 

Circolo «Filinpo Corridoni». Stamane alle 
8, i giuocatori della prima squadra di cal- 
cio (comprese le ve) devono trovarsi 
davanti ai magaz: È 
del tram, per portarsi 
campo di giuoco. Stasera alla 10.50, lezione 
di scherma per le sezioni maschile e femmi. 
nile ite. AHe 21 seduta di allenamento 
per i boxeurs. 

Bircolo «Luigi Morara-Sassi, La sezione 
escursionistita parteciperà domenica pros: 
sima alla prima manif one escursioni 
Stica indetta dallo 8.10. Viola. Per Ie iseri. 
zioni e per maggiori informazioni rivolger, 
si in sede ogni sera dalle 20 in poi. Oggi 
alle 20 allenamento della sezione scherma, 


indi ine 


Circolo Jmpiogati pari. Questa sera 
alla 9 è aperta la ti socialo. Gio. 
vedi alle 21.30 ballo di 8. Nicolò in sala 


m ma del Cir Jco, Sabato avr 
luogo nella dol ademia Santini il 
ballo di 8. Nicolò dei bambini alle 16, con 
doni ai bimbi. 

Associazione «XXX Ottobre». Sabato e do- 
monica prossimi, il Gruppo sciatori orse: 
nizza la. sua vrima gita al ricovero Nevea. 
I soci è simpatizzanti che intendono parte 
ciparvi, eono invitati a iscriversi in sede 
fino a domani love è. pure esposto il 
prozramma dettasi 
\uesta sera alle 
filodrammatica; alle 207 «i radunano in 
sede anche i marciatori. 
si accettano le tos- 


‘colo Arti 
do. 


sere del Don 
Pagnatie dalla, 
tenimento fa; 
interviene col 

U, Ss. «Alma Rode 
20.3, seduta del Consiglio dircttivo. 

G. E. M. M. A. Questa sera alle 20.30 al 
lenamento di tiro alla fnne. Domani, mer: 
coladì, riunione del soci alle 21. 

Gircoto Bohtmiens, Causa i preparativi 
ber il ballo di 8. Nicolò, che si terrà. gio- 
vedì 6 corr. dalle 21 in poi, oggi non avrà 
luogo il solito trattenimento del martedì. 
Questa sera alle 21 i coristi del prof. Hans 
Scnizza si radunano in sede. 

Comitato. Studenti! Commerciali. Questa 
sera! dalle: 17 ‘alle 20, trattenimento di dan 
za mei locali della nuova Accademia Girar- 
delli, = 


re di danza, al quale si, 
ito permanente. 


ina, Questa, sera alle 


Littoria 


Coorte «Nazario Saura». Alle 14 del 6 cor. 
rente, i capisquadra, della IT centuria sono 
comandati in sede del Comando della Coor- 
‘te, Marinara. 

239,0 ‘Legione. Balilla «Ugo Polonio». Ri 
correndo mercoledì 5 corr. l'annuala del ge- 
eto del Balilla; genovese, questo Comando 
invita i comandi di Coorte dipendenti & 
voler radunare tutti i Balilla e illustrare 
loro l’epico gesto. 


nn n 0 a I IO E RI 


toscrivete al Prestito del Comune. 
na di aL RE AIA 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANDI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Felice vescovo di Bologna, 

i NASCITE (2 dicembre 1923): Denunciati 
Vivi: maschi 2, femmine 7; totale 9. 
DECESSI: Prausin in Brazzatti Maddale. 
na a. 76. 

MATRIMONI: Razman Luigi, pesatore e 
Cozzi Domenica; Stocea Andrea, commesso 


au D 
ducci Ambrogio, bracciante e, Proni Elisa; 
Depretis Armando, iupiogato privato e Bra- 
das Maria; Vecchio Mario, cocchiero e Mi 
cal Antonia, giornaliera; Malnis Giorgio. 
violinista e Payan Nerina; Rampini Pao- 
lo, tavoleggiante o Birolla, Maria; Grison 
Michele, mecennico e' Micalich Ermenegil 
da, giornaliera; Robe | Giovanni, braccian- 
te e Micol Antonia; Pettener, Alessandro, 
nostromo; di coperta e Mitri Maria; Fabris 
Francesco, muratore e Bernettich Ludmil 
la; Gei Giovanni, xigatore di libri e Su- 
Stersich Paola, puntatrice; Pesce Oreste, 
tupiesato privato e Caccamo Ialia; Callin 
Fedotico, tranviere e Mauro Nerina; Anto- 
hini Giuseppe, elettricista e Gorianz Anto. 
nia, Maria; Micalo Sebastiano, impiegato 
ferroviario e Solito Maria; Gaspardis Pie- 
ca ‘Roberto, telefonista e Paolin Ida Ama- 
ile. 

NASCITE (3 dicombre. 1928): Denunciati 
vivi: maschi 6, femmine 2; totale 8 
DEOESSI: Skender in Roth Matilde a. 58; 
Svettan Giovanni a. 69;. Pedeschi Carmela 
&, 22; Bon Romso 2; Cavrò Gustavo, 2. 
1 e mezzo; Priva Maria a. 60; Vodopiver 
Francesco i. Mibarbora, Severino a. 24; 
Bavron Giovanni ni 69. 

. MATRIMONI: /Dellamartina dott. Virgi- 
lio, procuratore legale e Heidl Maria; Bik- 
kal, dott. Dionisio, segretario federale e Ge- 
nel Anna Maria; Lizzi Francssco, meccani. 
co automobilista e Gullich Leopolda; Tu- 
chiostri Riccardo è impiegato bancario e 
Haag Ludmilla, Laura, macstra. 


Re ANI 


Sottoscrivote al: Prestito de! Comune! 
Nen dimenticate che compirete un do- 
vere di civismo ed avrete pure vantage 
giosamente ;Implegato il vostro, denaro, 


NR 
Collocamento pente di mare 


Situazione doi fumi d'imbarco per ilziorno 
4 dicembro 

ND. Primi cincue di turno. 

Turno Generale (a): Marinai timouleri 
62, 30, Gi, 53, €35; giovani coperta in 1 e, 
55, 64, 6, 76; giovani coperta in Li 49, 85, 
50, si, 42; mozzi coperta 159, 3, 5, 6, 7; fuo- 
‘olileti 470) 477, 406, 490, 495; carbonai 173, 
40, 79,69; 8; giovani camera 2,95, 48, 46, 46; 
giovani cacina 29 31, 99, 4; moszi ca- 
mera 49, 101, 190, 125, 135, 

Turno Lioyd Triestino (a): Marinai o 
mieri 97,114, 116, 116, 119; giov. coperta in I 
84, 69, 85, 6, 4; giovani cop, in Il sl, 30, 
59, 34, 3; mozzi coperta 48, 493, DO, 51, 50; fu 
chieti 197, 199, 202, 203, 204; carbonni 192, 6), 
103, 76, 1M; mozzi macchina 19, 20, 21, 2, 2. 

Turno Cosulioh Nord È 
nierì Ti @, 79, 2, 04; giovani coperta 
46, 47, 4, —; mozzi coperta 40, 43, 44, 46, —; 
ingrassatori 29, 29, di, 32, 39; fuochisti nafta 
19 20, 21, 22. carbonai >», —, mit 
giovani niac 33, 25, 26,27, 28; calopieri 
I classò 22 15, 23, 10,24: cabimisti I classe 
2, $1- 30, 22, 31; baristi I classe 6, —, —, 
<> rs salonieri LI elaase 32, 0) DB, 34) 35; 
abinieti TI claese 45; 20, 47, 34, 48; baristi 
Il'elasse i,/—, —. —, —; camoriori IFI classa 
24, 23, 29, 0, 32: garzoni camera Sl; 84, 85, 
86, 97; mozzi camera 64, C7,-73, 25, My por. 
zoni cucina 27,28, 29, 30, 22; allievi cuochi 
in 1.6, 7, 8, 9. 10; allievi cuochi in ll 35, 
37, 40, 41, 42: 

Tunno Dosulioh Sud (a): Marinai timonieri 
36, 24, 37, 38, 39; giovani coperta 26, 47,99 
29, 30; inozzi coperta 11, 12, 13, 18, 1 
satori 2627, 29, 29, 30; {uoohiati 17, 
Inochisti naft 93, 24, 26, 27; carbonai 
145, —, giovam macchina 49, 20, 
classe 3. =, —, —; Falo. 
nieri II classo 3, 4, 8, 19, ii; cabinisti Il 
classe ‘9,9, 10. 5, 14; camerieri TIT classe 8 
4,9, 10,14; garzoni camera L7, 29, 3h 33. 8; 
Barzuni cucina 5, =» 

Turno Nav. Libora 


s Marinai timo: 


TTribstiha Nord (a): 


Marinai timonieri 16, 17, 19, —, —; giovani 
coperta 7, 8.9, 10, 11; mozzi coperta 3, 4, 6, 
+ 8; lngraesatori 4, 5, --, —, — fuochieti 
12. 23, —,/-. —s 6arbonai è, —, —. —, =s 
garzoni in 17,8, 10, —, —; garzoni in II 
(13, 14, 15, 16, 17; mozzi camera 14, 4%, 3, di 6: 


garzoni cucina 1. —, — —, —; mezzi cucina 
19,5 4, D 


Turno Nav, Libera Triestina d ta); 
Marinai timonieri 15, 16, 17, 19, 19; giovani 
coperta 7, e, 9, 10, 11; mu perta 1.02 
3,05. 6; ingrassatori 1, —, — —. —:; fuochisti 


13,45, 47, 52; carbongi 18, 19, 20, 29,24, 
irno Tripsovich (b): Marinai timonieri 
32, 41, 42, 43, 45; giovani coperta 14; 15, 17, 
18,10; mozzi coperta 8, 10. Li, 12, 13; fnochisti 
39,651 65, 63. 69: carbonai 44, 45, 46, 47, 48, 

Turno Gorolimich (b): Marinai timonierî 
10, 11, 12, 13, 14; giovani ‘coperta 4, & 6, 
8,9; mozzi coperta 6.7, 8 8, 10; fuochisti 
31, 15) 33, 94, 36; carbonai 20, 2%, 22 23,24 

CHIAMATE PER CGEI 

Turno Cosulich Nori: 1 fuochista nafta. 

Turno Gosulich Sud: 2 giorani coperta, i 
mozzo conerta. 

Turno Lloyd Triestino: 1 fuoohista, 3.0ar- 
bonai, i mozzo macchina, 


Non con la parole, ma col fatti ogni]| 
buon cittadino deve dimostrare l'attac-;! 
camento e l'amore a Trieste nostra. Sot-|} 


Per pubblicità, Indirizzi di avvisi collettivi, ect. chiamare soltanto il tel N. B0.24 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Romolo: Stando a quanio lei. dice, il 
fantasma doveva essere molto intellizente 
e, se la torta non si è più potuta trova. 
ro, anche: buonenstaio. Parò; spiacenti di 
disilluderla, dobbiamo dirle che l'ultimo at- 
tributo esclude che si sia trattato di un 
fantasma, 

Circe la maga. Dunque, lei sa, quanti de 
vono, essere ì personaggi della commedia 
che desidera recìta sa quale deve essere 
l'argomento, st quali costumi i personaggi 
dovranno indossare, sa che si dovrà trat 
tare di un «bozzetto comico, allegro, molto 
spiritoso. e. non infantile», sa che questo 
bozzetto dovrà avere un solo atto, e non 
sa se esista o no un lavoro che si adatti 


a tito ciò. L'unico consiglio che lo po+ 
siamo dare dato cha lei sa già tante cose, 
è di abbozzaro lei ste: la to drama: 


mzo esposteci 


matico che soddisfi 
e che possa riusciro atico, per il suo 
mento, alla. fa olla cui, case 
Govrà essere recitato. Si acscinga seriamente 
all'opera e vedrà che, con alcuni collabo 
ratori, lavcosa non ie riuscirà difficile. 

Filodrammatici dopolavoristi. Ci sono mol- 
medie che potrebbero fare al 
non altro tutto il. repertorio 
di Gandusio, che, prescindendo dal valore 
letterario, ha .il solo torto essere quasi 
esolusivamonta francese. Per 
Tare i copioni di qualche f: 
nostrana si abbonino a una di quolle 
ste filodrammatiche che pubblicano mensil 
monte una commedia. 

Ri 
giovani seri. El è appunto per: lei è 6e- 
rio che la conclusione della sua lettera è 
stata, presa. ul sorio. Adotti un tono lieve. 
Mente beffardo o le core andranno un po’ 
meglio, Per il ‘momento non vediamo che 
tn rimedio: scriverlo di n 
meglio. Non t 
chò lei probabi 
sro qualità di giov: 
pende, come lo abb 

Ragioniere. si 
sklera si rivelea aloR. Prosyeditorato 
Studi. Tuttavia non crediamo ch 
denti che assolgero il Ginnasio class 


— 0 ‘o, Una lettera impostata a Buo- 
nos Aires inipiesa nn pericdo di tempo che 
va dai 16 ai 25 giorni per giungere a Us. 


nova; dai 416 ai 24 per giungere a Roma; 
dai 15 ai £4 per giungere a Pari dad 33: 
ai'26 per giungore ‘a Berlino; dai 15 ni 23 


Der giungere » Madrid; dai 17 ai 23 per 
gere a, Vienna; dai 22 ai' 30. per giun. 
a Mosca; dai 16 ai 24 per giungere a 

udra; dai 17 ai 26 per gitingore a Rel 
grado; dai 37 ai 48 per giungere a Yolo- 
hama. 


Fiera colle Colafure 


SCARPETTE in grande 
ASSORTIMENTO 


DA DONNA 

Lire 15 - 20 - 27 - 35 - 45 
DA UOMO 

Lire 40 - 45 - 49 - 52 - 55 


CITA MAIOLICA N 6 | 


; ci 
Lina R. Sono cose che accadono ai 


I 
i 


pre Qgni figura, un fatto”? 


State attemii ai vestri 
veni 


AT primi inizi della incipiente 
Dputere fin dopo l'età media, 

i cambiamenti fisiologici ai 
quali tutte le donne sono soggette, 
impongono uno sforzo pesante sui 
reni. Così pure tei pi di 
critici e durante i mesi prima e 
dopo il patto, i reni hanno da 
compiere una grande somma di 
lavoro. addizionale, Perciò c'è 
poco da meravigliarsi che le donne soffrano così spesso di sintomi, come: 


Wal «dî Schiena, Dolori nei basso-ventire, Nervosità, 


Attacéhi Rommatici, Contiori Isropici, Remelta, 
Ivregolarità mel  siotema urinario,  Vertiginh 


Ogni donna in apprensione trovera le Pillole Foster per i Resi un pronto 
aiuto ‘e una benedizione in'tempo di bisogno, Questo specifico renale è 
raccomandato da migliaia di donne grate e che comprendono, in tutto 
il mendo. 


L.7.— le.scatola. Assicuratevi che vi diano 


Dep. Gen. C. Giongo, Milano (108) =_= 


sed ca 


ETRE 


IN VIA DEI FABBRI N. 6 è steto aperto 


Cantina Sociale Cosperativa 


di Verteneglio 


ia. 


Il deposito è gestito dalla Cantina sociale stessa, che garantisce la genuinità 
del prodotto. — Servizio. a domicilio. —- Ai rivenditori prezzi da convenirs: 


Vino hianco da pasto a lire 2.80. Vino nero da pasto a lire 3. 


ta 


KECoRO 


n) 


Disinfetta 
Profuma 


| Compresse. Polvere 
Oruli-Sapone 


sno, PRODOTTI CHATELAIN 
- TTI TITO 
latura, raschiatura, lucidatura 


iall 
; con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA, PULLIURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - Telef, 97-83 


| Spell Dillo 
A. Gazzoni e € 


BOLOGNA | 


| Con futfa sinceré 

ts devò riconoscere 
o 

che la Poslicea del 


RIA] 
assoae, 


fe Sole è davvero 
efficacissimo contro 
i. disturbi delle vie 
respiroforie: è per 
ciò da reccomandar 
si è gli orlisti drom- 
malici. lirici e & gli 
oratori in genere. 


ERMETE TACCORI 


CONTRO LA: 


Non soffrite — Procuratevi 
Y dolori atroci della Sciatica cessano 
sicuramente e rapidamente col Lini- 
mento Sloan. Applicatene un po- 
chino sulla. parte ‘dolorante. Il. 
linimento penetra da per sé stesso 
e quasi istantaneamente vi sentite 
meglio e risollevati. La congestione 
è del tutto dispersa e subito dopo 


i dolori svaniscono completamente. 
vendita presso vutte le Farmacia, 


x 


In 


RP RIEONEIELEOAT 


DENTATA ITALIA ITA 


TERI AE pas 


sollievo in questa maniera. 
Non vi é davvero bisogno di 
continuare a:soffrire se tenete una 
boccetta di. Linimento Sloan a 
portata di mano! Esso è usato 
in tutto il mondo in casi di 
Reumatismo, Lombaggine, 
Sciatica, Storte, Contu 
sioni e per qualsiasi 
Dolore Muscolare e / 
Nevralgieo. ) 

| Prozzo Iire 8,50, 


Ùi 
i 


TL PICCOLO dì Trieste. Pag. 
I sisiasbleia ate nicn 


Vil, martedì 4 dicombre. 1928 + Anno VII 


Avventure inattese d’emigranti clandestini 


- Tascostiia un corbonlto, formontali dalta fame 


Nel giugno 1926, la Società di navi- 
gazione Cosulich e la locale Capitane- 
ria di Porto informavano il Commissa- 
riato di p. s, dello scalo marittimo che 
il nostro console a Baltimora aveva de- 
nunciato e trasmesso un lungo e detta- 
gliato rapporto ricevuto dal comandan 
te del piroscafo eLodovica», a carico 
dei fuochisti Carmine Tedesco di Giu- 
seppe, di 26 anni, da Palmi (Reggio 
Calabria), dimorante nella nostra città 
in Androna S, Silvestro 8, ed Ettore 
Brunetta di Dante, di 36 anni, da Vi- 
genza. 

Secondo il suddetto rapporto i due fuo- 
chisti venivano accusati di avere favo- 
rito l'emigrazione clandestina dei con- 
nazionali Giuseppe Formica, Francesco 
Fittipaldi, Giovanni Spinelli e Matteo 
De Gindicibus, verso compenso di 6000 
lire e inoltre avevano tentato di estor- 
cere agli stessi altre 6000 lire. 

î fatti în denuncia 

Difatti il Formica e il Fittipaldi avrob- 
bero denunciato. al comandante del pi. 
roscafo «Lodovica», sig. Francesco Gri- 
sillo, di essere stati indotti ad imbar- 
carsi clandestinamente dal Tedesco e dal 
Brunetta verso il pagamento: di 6000 


LA 

TI giorno della partenza, il Tedesco 
© il Brunetta, fattili salire, assiemo ad 
altre due persone, a bordo del «Lodo- 
Vica», li fecero quindi scendere nel car- 
bonile, intimando loro di non muoversi 
se non volevano provocare dei guai, 

Durante il viaggio, però, in. pieno 
Oceano, il Tedesco, sceso un giorno an- 
che luì nel carbonile, preteso da essi 
un ulteriore versamento di altre 6000 
lire se nom volevano faro la morte del 
topolino ! 

— 0 datemi altre 6000 liro o vi fac- 
cio morir di fame! — avrebbe detto il 
Tedesco, ; 

Naturalmente, contro questa richie 
sta esosa, essi si affrettarono a insor- 
gere, protestando contro la violazione 
dei patti. Ma il Tedesco sé n’andò, la- 
sciando comprendere che la sua minac- 
cia non sarebbe stata vana. ] 

Per qualche giorno, essendosi portati 
seco dei viveri, poterono resistere e far 
fronte alle imperiose esigenze del ven- 
tricolo, ma poi, esaurite le provi 
la fame cominciò a farsi sentire, 

Nondimeno ‘continuarono a resistere, 
confidando nell'aiuto di qualche santo. 
Ma, i giorni passavano senza che qual- 
che fatto nuovo venisse a migli 
la loro situazione che si faceva sempre 
più angosciosa e insostenibile. 

Nel tormento delia fame 

N supplizio della fame cominciò a 
ottenebrare loro i sensi. Affranti dalla 
debolezza e dal larzuore se ne stavano 
distesi suì mucchi di carbone, sognando 
risotti, paste asciutte, pil arrosti e 
tutte le succulenti e. prelibate dovizie 
di un ‘pasto pantagruelico! 

Ma un giorno, non potendo più resi 
stere a quel supplizio. orrendo, preso 1 
coraggio a due mani e sfidando gli even- 
ti, si precipitarono in coperta, con le 
facco contratte dalla disperazione e dai 
patimenti. Fattisi condur:io davanti al 
comandante, i. due affamati spiattella- 
Tono ogni cosa. Ù 4 

Il comandante: prese subito provvedi 
menti adeguati sal censo, facendo ‘met- 
tere clandestini e fuochisti mali: arresti 
© consegnandoli poi, appen» il piroscafo 
giunse a New Work, alle autorità ame 
ricane, mn queste, visto che si tratta- 
va di gente straniera, dichiarando lu 
propria incompentenza nel giudicare in 
tale delicata materia, fece. rimbarcare 
sul «Lodovica» gli arrestati. Assieme ai 
due fuochisti venne ix. putato e arresta 
to, perchè anch'esso coinvolto nella fac 


Il De Giudicibus e.lo Spinelli dissero 
di essersi rivolti al Tedesco ‘perchè li 
facesso imbarcare su qualche piroscafo 
in partenza per l'America, 

— Ma quanto avete versato? 

— Veramente nulla — dichiar5 il De 
CGiudicibus, 

— Ma avete corso egualmente il ri 
schio di iaorir Ci fame? 

—. Certamente, 

— E voi Spinelli? i 

— Nemmeno: io diedi ‘del denaro al 
‘Tedesco. Ma mi obbligai di farlo appe- 
na giunto a destinazione, 

Il Fittipaldi invece, modificando es. 
senzialmente la versione resa in istrut- 
toria, affermò che i denari li aveva ver 
sati al Brunetta e non rl Tefesco e 
che era stato lo stesso Brunetta a con- 
«durlo a bordo, ma poi, non essendo rin- 
scito a rintracciarlo, era costretto a ri- 
volgersi al Tedesco, il quale si assunse 
l'incarico di farlo sbarcare, 


La fase conclusiva 


Al processo, che si protrasse per di- 
verse udienze, sfilarono numerosi testi, 
tra i quali anche il comandante del 
«Ledovica», Scopinich, 

Sulla scorta delle risultanze proces- 
suali, il P, M. avv. Rotella propose la 
affermazione delle responsabilità penali 
a carico degli imputati e la condanna 
a 11 mesi e 750 lire di multa per il 
De Bernardo, e a 8 mesi e 15 giorni e 
600 lite di imulta per il Brunetta e sl 
Tedesco per la truffa, Chiese poi l’'as- 
soluzione degli imputati dal reato di 
estorsione, per non averlo commesso, 

In difesa degli imputati parlarono 
l'avv. Turola per il De Bernardo e il 
Brunetta e l'avv. Presti per il Tedesco. 

Il Tribunale — presidente cav, Ma- 
tinaz, giudici Ostoich e. Fabrio, cancel 
liere rag. Cristofani — dopo lunga de 
liberazione, pronunciò. sentenza in base 
alla quale il Tedesco a il Brunetta ven- 
nero assolti per insufficienza di prove, 
dal reato -di truffa e di estorsione e 
condannati invece per la violazione della 
Jegge sull’emigrazione, unitamente al De 
Bernardo, a 8 mesi di arresto ciascuno 
e a 200 lire di ammenda, nonchè al pa- 
mamento, ‘im solido, delle ..spese e lei 


Lei entra dalla porta; 
un ladro dalla finestra... 


Certa Canavoi, abitante in salita di 
Gretta 12, pianoterra, rincasando verso 
le 14 del 7 settembre u, s., nell'aprire 
la porta, vide, con sno sommo stupore 
a spavento, che nello stesso istante sta- 
va. entrando nell’allozgio, ma dalla fine- 
stra, uno sconosciuto, 

Per peco la donna non svenne dalla 
emozione, ma poi, padroneggiatasi, die- 
de l'allarme mettendosi gridare: Ferma! 
Ferma! 

A quelle grida lo sconosciuto si ritras- 
se, cercando di darsi alla fuga, ma ven- 
ne subito raggiunto dal marito della 
Canavoi, Giuseppe, e consegnato a due 
militi ferroviari, i quali, a loro volta, 
lo affidarono ui carabinieri della stazio: 
ne di via Tor 8, Piero, dove venne ti 
conosciuto per il fumano Vincenzo Bra- 
lich, di 26 anni, senza stabile dimora, 

Perquisito venne trovato in posses. 
so di un orologio d’oro, da donna, e di 
cento ‘live, Chiestogli conto sulla ‘pro- 
venienza dell'oggetto e. del denaro, il 
Bralich si affrettò a dichiarare che l’oro- 
logio l'aveva avuto in dono da sua ma- 
dre, abitante a Fiume, 

— E il denaro? 

— Me lo son guadagnato... 

Chieste informazioni prosso la madre 
del Bralich, questa smentì di avere re- 
galato al figliuolo l'orologio, 

Pertanto il Bralich, sotto l’imputazio- 
ne di furto, di tentativo di furto, non- 
chè della contravvenzione al foglio di 
via, venne rinviato a giudizio, 

Teri mattina, alli quinta sezione, si 
svolse il processo, 

Il Bralich, a sua discolpa, e correg- 
gendo la prima versione data sulla pro- 
venienza dell'orologio, alfermò di averlo 
ricevuto in regalo non già dalla madre 
sua ma da un amico di Sussak, 

— E cosa valevate fare in casa del 
Canavoi? Rubare, certamente, 

— No sior, Volevo andar a dormir, 

— Dormire? 

— Sicuro. Credevo de andar in can- 
tina, inveze... 

— Avete sbagliato... finestra! 

— Proprio cussì! 
opo la deposizione delle parti, il 
M. cav, Rotella propose 8 mesi e 


le — presidente cav, Macti, 
giudici Ostoich e Fabrio, cancelliere raw, 
Cristofani — udito il difensore avv, Na- 


danni, 


benerìcio della condizionale, 


Ritenne di concedere al Tedesco ij 


poli e tenuto conto delle risutanze pro- 
cessuali, condannò il Bralich a 1 mese 
e 3 giorni di reclusione, 


Rasseg na finanziaria 


Mercato, molto calmo in-tutti i comparti, 


con pochi affari e senza notevoli oscilla. 
RIONI, È 

CAMBI. (prezzo medio): Londra 92.60; 
Non York 


19.05; Francia, 74,6%;  Relgi 
era 367.70; Ameterdami -766.75 
5; Atene 24.70; Berlino, 465.25; 


cenda, certo Vincenzo De Berrardo di 
Giuseppe, nato e dimorente a. Napoli. 


Brutto arrivo a Trissta,.. 


marittimo, presa visione del rappor 
prese subito. i ].ovvelimenti oppot 
e all'arrivo del «Lodovica» a Triesto il 
cobperoli vennero trattennti e m 


TI Commissariato di p, s, dello ct | 


disposizione dell'autorità giudiziaria. 

In seguito. all'inchiesta aperta dal- a 
lede premuto 
nilo 


l'autorità il Fittipaldi si 
di chiarire la sua posizione narra 
come, effettiva: senta, fosse stato i 
to a tentare la fortuna in Amerien. 

— Ma cosa state a fare qua voialtri? 
— disse a un certo punto il Da der 
mardo a quanti lo stavano, a bocen aper 
ta, ad ascoltare, Perchè non andate In 
America? Là i quattrini si fanno a pa-| 
date! 

— E como si fa per andarci? 

— Como si fa? Ve lo insegno io il 
modo,.. Ma ci vogliono, per lo meno, 
13 mila lire! j 

Buttato il discorso su di un argomen- 
‘to così allettante, gli accordi non tar 
darono a mnnifestarsi. 

Lo tariffa dell'im’ aglio 

— In sostanza ci accordammo per 10] 
mila Mre — continuò a narrare ni Fit 
tipaldi, — I Formica avrebbe versato 
9009 lire. Il De Bernardo ci fece quindi 
partire Napoli, dove ci fermammo 
quattro giorni, Alla fine del quarto gior 
no egli ci annunciò che. il piroscafo, an- 
zichè approdare a Napoli sveva prose 
‘guito per Triesto e che di conseguenza 
era necessario prendere il treno e rag- 
giungere. la città adriatica. ..rrivati a 
‘Trieste fummio presentati al Tedesco e 
al Brunetta, al quale consegnammo 2000 
fire ciascuno; Dopo altri otto giorni ci 
attesa, fummo imbarcati sul «Lodoviea» 
e nascosti nel carbonile. Il Tedesco, 
motte;, ci forniva di acqua e di galetta. 
Ma, usciti dallo stretto di Gibilterra, il 
Tedesco cominciò a pretendere il ver 
samento di altre 6000 lire, minaccian- 
do, in caso diverso, di affamarci. In 
sostanza versni 10,000 lire e tutto helle 
mani del De Bernardo, 

Il Formica, su per giù, fece le stesse 
dichiarazioni. 

TI Tedesco aflermò di avere sorpreso 
il Brunetta a confabulare con il For- 
mica e il Fittipaldi. ; Hay 

In sost: aza, il Tedesco si protestò in. 
mocente, Il De Bernardo invece con- 
fessò ogni cosa, Wisse di avere rice- 
vuto 9000 lire, di cui consegnò 6000 al 
Brunet'i, per il quale si era prestato 
4 favorire i clandestini durante îl loro 
soggiorno a Napoli ‘e a Trieste, 

Dinanzi ai giudici 
: Terminata l'istruttoria, il Tedesco, il 
Brunetta e il De Bernardo furono rin- 
wiati a giudizio, È 

Ora, davanti alla quinta sezione, ebbe 
Inogo il processo. Degli imputati man- 
cava il Brunetta, percui, contro di lui, 
vemne proceduto in contumacia. 

Il De Bernardo e il Tedesco si confor- 
marono a quanto' avevano già detto el 
corso dell'istruttoria, addossando, ‘n 
massima, ogni responsabilità al latitan- 
te Brunetta, 

I clandestini, citati a deporre in qua- 
lità di parti lese, spiegarono come: fu- 


‘5900 tratti in inganno dagli imputati, 


Spagna 308; Vienna 26875; Zar 


(prezzo medio): Lire sterline 
dollari 18.95; scellini ‘268.50; di. 
i peszi da 20 franchi 73,50. 
fliciale (dell'oro: 1/XII: ‘I, 368.29. 
Listino ufceiate dei prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a termine, I prezzi si 
intendono in lire per 100 kg. lordo: .. 


Tu 
maggio 
taglio 
sottem. 


830 1 €22 


Listino uMisiale Uci brozzi Wcito zucchero 
cristallino grata fina calle. Borsa. per gli 
all'ari a termine, L prezzi ai intendono in 
lire sterimme! per fut ke. lordo: 
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; Budapest 333; Norvegia 509; i 
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Morcato poco animato, La quota tende al 
ribasso. Si hanno i massimi della giornata 
in. apertura. Le più. eensibili oscillazioni 
sul Consolidato. Valori di Stato, bancari e 
tessili offerti; trasporti trascurati; elettri 
‘ei 
tibasso, epesialmente Fiat; altri reparti 
stazionari. v 

CAMBI: 


“Pramcia 74.624: Londra 92.62; 


Bvizzera s67,e2; New York 19.088. 
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Mercato calmo con pochi affari. La quo 
ta tende a cedere. Si hanno i messimi in 
meszaborsa. -Le più sensibili oscillazioni 


deboli, 
Sip; meccanici de 
specialmente Piat, Isotta, Metalli e 
Montecatini, Alimentari e esportazioni sta» 
zionari, Dei diversi ferme le Rinasconte, 
calmo il resto. Durante il listino mercato 
calmo, semyre ricercatissima la Rinascen- 
te 2 99, Comiù 1502, Fiat Stampati 1070. 
In. dopoborsa mercato animato: Chatillon 
EM, Edison t10, Gas Torino 285. Previsioni 
discrete. Cambi calmi. 


CAMBI: Parigi 74.63: Zurigo 367,65: Lon: 
dra 92.60; Olandà 767.25; Spagna: 309,55; Bel. 
gio 255.50; Berlino 455.25; Vienna 259; Praga 


56.623; Bucarest, 11.50; Argent 
18,20, peso carta 8; New Y. telegrafo 
19,085; chèaue 190537; Belgrado 33,65; Buda- 
pest 1333; Atone 24.75; Albania 365.75. i 


ina: peso oro 
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Mercato calmo e un po' cedente, La quota 
tendo a consolidarsi. Si hanno i massimi 
della giornata in apertura) Le più sensibili 
oscillazioni sul Consolidato Assicurazioni, 
Banca d'Italia, Comit, Fiat e Bonifiche. Va- 
lori di Stato in aumento; bancari cedenti, 
specialmente Banca d'Italia e Comit; tra- 
sporti e tessili cedenti; elettrici sostenuti; 
meccanici in ribasso, specialmente, Vian; 
immobiliari sostenuti, specialmente Bonif- 


apertura. Le più sensibili oscillazioni sulla 
Tiat e Banca d'Italia. Valori di Stato fe; 
mi, tanto il Consolidato come .la Rendii 
bancari sostenuti, specialmente Banca d'T. 


italia e Consorzio; trasporti fermi, epesial. 
“| mente Rubattino; tessili 


ed elettrici deboli, 
Specialmente Snia e Terni; meccanici in ric 
basso, specialmente Fiat; Immobiliari so- 
Sienuti. specialmente Beni Stabili, In dopo 
borsa la Fiat offerta a 650, Comit a 1503, 
Banca d'Italia & 2740, Consolidato a 84.50. 

CAMBI: Francia 74.60; Londra 92.60; New 
York 19,062. 
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dicembre | 1 3 | dicembre | ax 3 
Lena; L) x T2A0| TR Lil La 
‘on8. n ant. Nav 6 
Littorio J| SERIO] ieri CE 
Obbi. Ven, [74,624] 74,90] Ad. Elett. 2743 275 
B. d'Italia |- — | 2730} (Perni =.) 4g 
Comit 1510] 1505) Cot. Ven. 176| 175 
Credito i 7 | Sole Chat 284] 279 
Generali Soc) 5240] G. Alberg S7| 87.50 
Cosnfich 74} 172 Montecat. |297. 297 
Mercato più calmo con scarsi affari; fa 


eccezione il consolidato richiesto fino 84.10, 

CAMBI: Francia 74,62; Londra 9261; Svix- 
zora 367.801 New York 19.084; Spagna 208.20; 
Berlino 455.20; Belgio 265.50; Vienna 269.75; 
Zagabria 33.60; Praga 56.60; Budapest 333; 
Bucarest 11.50, 


130,46; Doria 3.75; Cocoslovacchia 15,375; 
Ungheria %.50; Jugoslavia 9,1075. 


FIRENZE, Mercato debole. La quota tendo 
leggermente a ribaseare. Si hanno i massi 
mi della giornata in apertura, Le più sen 
sibili oscillazioni sulla Fiat e Montecatini, 
Valori di Stato ricercati e migliori; tessili 
offerti; dei meccanici, la Fiat aperta a 669, 
chiude piuttosto offerta a 64. Altri reparti 
stazionari. I 


che T'erraresi < 

CAMBI: Parigi 74.58; Londra 92,592; New 
York 19,0%, Zurigo 367.60; Berlino 455; Bru 
xelles: 265,30; Zagabria 33.60; Spagna 308; 
Olanda 766, 


cai pei 
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deboli, sotcialmente Gas; meccanici in |> 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piaz za Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


RE Mew |AVVIS! COLLETTIVI 


Giterte di personale di servizio 
‘Privati cent. 10 la paroia. Hinirzo L Lo 
‘Interm.) cent 30 ta parola. Min 1.3- 4 

—_— ——— 
BALIA giovane, sana, tutto latte, offresi 
prontamente. Indirizzo. Piccolo. 40670 A 
CUOCA capace, per trattoria, ollresi. Via 
Beccherie 9, IV, Elisa. 89680 A 
DOMESTICA tutto fare, attestati, olresi. 
Via Bosco 2, portinaia. | SIIT A 
BGUMESTICHE due, capaci, tutta iare, one 
ste, offronsi. Lazzaretto vecchio 50, iene 


. Palpiti di cuori umani 
lacerati... 


MESTICA capace cucinare @ tuiti lavori 
con buoni attestati, offresi. Belpoggio 3, 
portineria. 10652 A 
BUNNA media età, Iunghi attestati, capace 
cucinare offresi qualsiasi casa anche per 
stanze, stiratura. Offerto. cassetta 23035 A, - 
Unione Pubblicità. L: L30355 A. 
DONNA soria, Jl-enne, espace tuit 
offresi per piccola famiglia. Via Ginnasti. 
ca_n. 44, interno. 58698 A 
FRIULANA bella presenni, onesta, volon: 
terosa, lunghi attestati, tambinnia, aocet 
terebbe altro impiego purchè serie. Diapo 
eta trasferirisi. Ginagetica, 16. terzo, destra. 
58487 A 
PRESTASERVIZI capuce vutti lavori, olfre: 
si, Largo Santorio 2, poryinaio. 59496 A 
PRESTASERVIZI offresi per distinta Tamil 
Elia, capace tutti lavori domestici. Stupa: 
rich 16, portiere, 58625 A 
PRESTASERVIZI onesta, olfresi per mat 
tina oppure tutto il giorre. Pero 14, IV. 
53622 A 
RAGAZZA capacissima vivi lavori di ca 
sa offresi per tutto il giarno, Ritmeyer 9, 
portineria. SGML A 
RAGAZZA sutti lavori di casa offresi più 
cola distinta famiglia. Androna Romagna 
2, presso Ruter. 89394 A 
VEDOVA media ciù, parki diverse [ipEue 
brava tutti lavori casalinghi e cucito, cer- 
ca posto quale cameriera, o honne. î 
Ie cassetta 23057 A, Unione Pubblicità. 
VEDOVA senza famiglia offresi dalle 119 


e 101 
Per informazioni rivolgerai S. Nicolò #, 
iS A 


il dramma della passione irresistibile 
e dell'amore dolente 


ortineri 


Richieste di persanaie di sscvizio 
cant. 30 la nurnta. Minima & 3 
A. CERCANSI diverse domestiche, cuoche, 
cameriere, bariste, personale fiducia’ per 
Trieste altre città, alte paghe. Machiavelli 
n.24, P9954  B 
A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, alti 
stipendi, Trieste, fuori, cerca Prevyeditorio 
8. Lazzaro 23, 

CAMERIERA, buoni attestati, cercasi pioco= 
la famiglia. Presentarsi wia Udine 98, p. 6. 
89987 RR 


BALIA per bambina certo. 70orso 

15, primo, Castaldi. 

GUOCA capacissima, con irimarie referen= 

ze cerca Sholes, via SS. mértiri n. 12, dea 
89293 


BOMESTICA cercasi. Paridice Scoglietto ). 
89878 B 


JI p. 
DOMESTICA tutto fare, disposta recarsi 
fuori provincia, cerca d'fstinta famiglia be- 
nestante. Prosentarsi cile 10-12 e 14-16, Ros- 
setti 25, porta 10, siono B 
DOMESTICA brava, c6n ottimi aitentati 
cercasi. Giulia 66, villa 31. 89%3 B 
DOMESTICA buoni aigestati cercasi, Tudi- 
rizzo Piocolo. Hi 5861 
DOMESTICA capace cercasi. Viale XX Ser 
tembre' 32, Apolloni 60461 B 
DOMESTICA con attristati cei > Win d° 
leardi n, 6, II p. p.ta/ 10, dalle 9 alle 12. 
SR * 50479 B 
DOMESTICA gioranò, capace, con attesta. 
%i cercasi, Zernitz, vila Franca 15. 89997 B 
DONNA di servizio cercasi. Via R. Nicolò 
36, TI, Pino. 58419 B 
A sola per dirigere famiglia com 
posta di 3 persone cerco. Corso Caronr 15, 
primo, Castaldi. 89874 B' 
PRESTASERVIZI siovadzo, Der mattina, 
cercasi. Piazza Cornelia Romana 1 I piano, 
porta mezzo. 10600 B 
PRESTASERVIZI snattino e dopapranzo 
rercasi prontamente. Massimo d'Areglio 20 
Pallotta. 
PR ‘ASER 1 referenze, pomeriggio, 
cercasi, Presentarsi dopo le 9 Kandler 9, I, 
JTasbez. 89070 B 


RAGAZZA : Sppure ‘donna povera, cereasi 
per servizi domestici presso piccola fami- 
Elia. Scuole nuove 17. Capitanio, 58454 R 
R A pratica lavori casa con buoni 
attestati cercasi. Stupnrich 7, II, Vidali. 
50693 B 


RAGAZZA 3 ore mettina cersasi, Istituto 
37 A, porta 7. 8994 B 
RAGAZZA ivito faro, 
gercasi per Roma. Vii 

‘|uiano, destra. __ 
SIG \ tedesca, 


meriggio cercasi, Pe: 


“Wronsky,, 
John Gilbert 


“Anna, 


Greta Garbo 


Cavour 
id i 


STANDARD 


MOTOR: Ol 


Massimo 
rendimento 
er ogni eventualità’ 


a ‘Beizina LAMPO e lo S' DARD MOTOR OIL accoppia ì 
Vi trasportano con assoluta ‘sicurezza attraverso: l'ingombro della. 
circolazione urbana, lungo le strade dal traffico più intenso e su per le 
salite più ripide senza il minimo arresto. sE ana s ) 

Siccome la LAMPO è una viva forza liquida che fa partire istanianeamente 
Ja vostra macchina, la sua carburazione uniforme e completa dà l'energia più 
intensa al motore più fiacco, 5 a 

Lo STANDARD MOTOR CIL protegge questa energia dinamica, Esso aderisce 
costantemente alle superfici metalliche, ai pistoni, alle pareti dei cilindri, agli 
ingranaggi e agli organi rotanti. Esso finisce sempre tranquillamente in qualsiasi 
stagione e con qualunque velocità, diffondendcsi in tutte le parti in movimento del 
motore. Esso ritarda il logorio, impermeabilizza la camera di scoppio evitando 
dispersioni di forza e riduce le spese di manutenzione. 

Se desiderate che il vostro motore funzioni in modo veramente ideale col 
mincre disperidio, esigele contemporaneamente la benzina LAMPO e. lo 
STANDARD MOTOR OIL | Ù 


FINI ren Ri 
Settembre $61, 
Di 7 due rapaczin 
ice Scoglietto 2, DTS 
89895 B 


CRIPTATI ETTI IT 
Domande d'impiego e di Irvoro 
(Privati) cent. 10 ia parola. Minimo L. L= 
{Intarma cent 30 în narola ifin L +0 
CAPO d'arte, capacissimo ramo marmi, pie 
ine, già proprietario azienda, causa forte 
crisi in genere cerca occopazione presso 
serin. ditta Milano, Offerte cassotta, 23053 GC, 
Unione Pubblicità. DIOS3:C 
CHAUUFFEUR meccanico Diennt, bella 
presenza, offresi qualsiasi anient4, Indiris- 
zo Piccolo. 585080. 
CONTABILE provetto, Tunga fatica, oli 
me referenze offresi impianti, /revisioni bi 
lanci, contabilità orentusimente alenne ore 
giornaliere, miti pretese. Telefono 7872 
96 0 
CORRISPONDENTE italiario, tedesco, com 
tabile bilancista, dattilogtafo, lunga 
tica. miti nretese, offresi. Cassetta 22024 (, 
Tmione Pubblicità. 92824 C 
DISTINTO giovane attiro, praticissimo ln 
voro interno, esterno, ‘magazzino, spe 
ni, ocenperebbesi présso ditta cittadina. 
Cassetta 93042 €, Unibne Pubblicità. S50% 0 
VANE onesto, offresi qnalsiaei lavoro; 
70 settimanali. Androna Seslini 2 Rertoni. 


23075.0 


STANDARD . 
MOTOR OIL 


| IL LUBRIFICANTE SUPERIORE _- 


BENZINA SUPERIORE 


ICI TT 
1 collettivi continuano in VII! pagina 


ALL EFFICACIA DEL «PROTON“ E' CONGIUNTO IL GUSTO GRADEVOLE 


Prendendo il “ Proton ,, non pare 
di prendere una medicina, bensì uno 
squisito rosolio. 


Il “ Proton” viene preso alla dose 
di tre cucchiaini al giorno, uno 


prima di ogni pasto. 


Alcuni lo prendono puro, altri lo? 


prendono diluito con acqua oppure 
con vino. 


ao 


Si può avere un campione gratuito 
. € ” . . . N - 
di Proton”, assieme a schiarimenti 


e all’opuscolo “La Cura della Debo- 


. lezza Generale“, richiedendolo allo 


STAB. CHIMICO FARMACEUTICO DOTT. C. ROCCHIETTA ‘“ - PINEROLO 


: parenttà 11; IV, porta (9; — 6963 CO 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VIII, martedì 4 dicembre 1928 + Anno VIT 


Una parte degli avvls! colletti si tro. 
va in VII pagina. 


RTAS INIT ATT II 
BONNA 40-enne, paziente, offresi dalle 7 al. 
le 17 per assistenza di persona inferma, Of- 
ferte cassetta 23005 C, Unione ROLO 
_ 25055 
GIOVANE bellissima presenza, famiglia no- 
ile, coltura. cerca occupazione qualsiasi 
genere (pratico ufficio, ditta, magazzino, 
aggiustatore meccanico) occuperebbesi an- 
che presso famiglia guardiano, assistente 
a' beni immobili fuori Trieste. Cassetta 
22062 €, Unione Pubblicità, 23052 0. 
GIOVANE, ufficiale congedato, presenza, li- 
cenza scuola media, conoscenza lingue, cor- 
rispondenza, coltura commerciale, referet- 
ze, garanzie, offresi, Casscita 22533 0, U. 
nione Pubblicità. s 22335 
GIOVANE 2r-onnd bella presenza, dattilo 
grafo, ammissione TI Istituto Medio supe- 
riore, occuperebbe qualsiasi posto purchè 
decoroso. Disposto recarsi anche fuori cit- 
tà. Illibata: moralità, serie referenze, mi 
pretese. Cassetta 23051 C, Unione Pubblicità. 
230540 
TMPIEGATO esterno, 25-eune, serio, con 
pratica ramo spedizioni e dogane, desidero- 
so migliorare pogizione, cerca prontamen- 
te posto. Offerte' cassetta 25050 O, Unione 
Pubblicità, ‘230500 
IMPIEGATO pensionato, conoscenza, lingue 
offresi quali risenotitore od altro. Bareola 
147, Pertot. 58371 G 
TMPIEGATO 2r-onne capace, volonteroso, di- 
segnatore tecnico, pratico lavori ufficio, 
assistenza tecnica o edile cerca qualsiasi 
oecupazione, anche *nori Trieste. Offerie 
cassetta 23041 0, Unione FALDA si 
3041 C 


SARTA donna capacissima cercasi a gior- 

nata, esclueo vitto. Offerte con pretese 

Cassetta 23048 D, . Unione. Pubblicità, 
2304 D 


SIGNORINA praticissima per bar, cercasi, 
Carducci 14. era 50494 D 
STENODATTILOGRAFA italiano, tedesco, 
cerca importante Anonima Milano. Casset- 
ta- 23048 D, Unione Pubbl: 38 D 


re sim ere 

Samere mopiliato e pensioni private 
Richiesta 

cent. 35 la parota. Minimo L. 3.50_R 


IMPIEGATO cerca bella, pulita camera mo- 
biliata presso persona sola o piccola fami- 
glia, Offerte cassetta 23059 E, Unione Pub. 
hlicità; 25059 È 
MATRIMONIALE; uso vcina, paraggi sta: 
ziono centrale cercano distinti coni. 
Offerto Cassetta 23056 E, Unione Pubblicità. 
23056 E 


MATRIMONIALE uso cucina cercano di 
setinti, prezzo ragionevole. Indirizzare Cas- 
getta 2365 E Unione Pubblicità. 23005 E 


Gamere mobiliate e pensioni private 
Offerta 
cont. 35 la parola Minimo L. 350 P 
AA A, CAMERETTA mobiliata, luce, vitto, 
pulita, affittasi uno, due distinti, miti pre 
tese. Corso Garibaldi 23, III, porta 5. 
30274 F 
AA A. MOBILIATA; pulitiesima affittaei. 
Giulia 14, ta 14. 89859 FE 
AA. CAL elegantemente mobiliata, in- 
gresso libero, volendo bagno o salotto, af- 
fittasi. Galileo Galilei 14, porta 5. 59412 F 
A A. CAMERA mobiliata signorile affittasi, 
Spiridione 6, quarto, simistra. 89923 PF 


IMPIEGATO 28-cune capacissimo generali 
mansioni interna, esterne, spedizioni, ‘occu 
perebbesi presso seria ditta. Offerte casset- 
ta; 23040 C, Unione Pubblicità, IL) 

JAZZ orchestrina offresi fi i anche pro 
vinta. Offerto Cassetta 22957 V, Unione Pub- 
‘blicità. ITA 


AA . CAMERA pultissima, soleggiata af: 
Bttasi. Foscolo 16, IV, porta Qi. 58478 F 
AA. MOBILIATA, splendido panorama, 
sfittasi signorina distinta. Ruggero Man: 
803 PF 


par 24, IV. 
AA. MOBILIATA affittasi distinto signore. 
Boccaccio %, II, destra 58458 F 


MI offro a ditte ‘oppure a Banche, Assicn 
tazioni coma risimotitore con garanzia 1 
Te 50,000, Cassetta 22975 C Unione Pubblicità, 
229750 
PERSONA pratica cerca posto quale con- 
duttore spaccio vini, oppmira altri posti con- 
simili, verso cauzione. Indirizzo: Via Do- 
nota 3, pianoterrà, Verna. © 58576 G 
PORTINATO con licenza (marito e moglie) 
cerca nosto. Indirizzo Piccolo. 584390 
PROVETTO contabile bilancista, lunga pra: 
tica commerciale ‘ottime referenze offresi 
erentuaimente per singole ore mattino o 
pomeriggio. Cassetta. 25044 C, Unione Pub- 
licità. 23064, C 
SIGNORA giovanyi, massima fiducia, senza 
figli, brava oucitò, stiro o cucina oifresi a 
famiglia signorilé per solo vitto purchè pro- 
curi lavoro a marito, fattorino, riscuoti- 
tore, lavori leggeri. Via R. Timows 14, V. 
8925 O 
GNORINA diciottenne, assolta scuole con 
MOOD: conosertza dattiloerafia, stenogra- 
RE So ‘bella calligrafia. offresi. praticante 
ufficio, miti preteio. Cassetta, 22958 O Unione 
Pubblicità. 229580 


AA: MOBILIATA pulitisssima, luce, prezzo 
Modico, unico sùbinquilino, affittasi. Stu- 
‘parich 7, porta 5. 89956 FP 

AA. MOBILIATA, pulitissima, affittasi a 
distintissimo, unico subinquilino. Ginnasti 
0845, II. { 803 F 

AA. STANZA polesgiata, affittasi distinia 
persona, volendo vitto, cura vestiario. Via 
Madorina der Mare i, p. 8. 58431 F 

NZA pulitissima due letti, per 
nici, fratelli, affittasi. Via Cite 
B ti 26, porta f9. 56365 IP 

AA. STANZA clesantemente mobiliata, af 
fittasi. Giulia 32 IV; scala destra. porta 12; 
dalle 1 15-18. 89906 P 

A Z liata, uso bagno, even: 
tualmente salotto, vista mare, affittasi s0- 
lamente distinta. persona. indirizzo Piccolo. 


AA, VITTO ottimo, presso distinta fami: 
glia. Rismondo ti IL 89999 
A, MOBILIATA affittasi distinto. Ruggero 
Manna 22, p. 4 (Staziorie Centrale). 99862 F 


A. MOBILIATA duo letti, affittasi. Pr n) 
N. 27, porta 12. 5421 


NORINA ca ire, pazientissima. ban 
HE offresi aa Via B: Lazzaro N. 13, 
iano ,destra. _\ casa G 
RINA barbiera, lavorante e per ma- 
ni , cerca posto primario salone. Iudiriz- 
20 Piccolo. 8373 C 
SIGNORINA cerca 
miti pretese, referenpo. 
niono Pubblicità. 


ravoro si domicisio 
cont 25 la parola Minimo L. 2.50 CC 


A. SARTO eseguisco ivestiti, paletot, rivol- 


\osto praticante ufficio, 
Cassetta 22597 0, U- 
2 0 


tature, riparazioni, Crispi 4, Dr, 
; NSI olegantissimi cappelli IL 
UONFEZIONANSI eleganti Gapoeli 


26/10, riformansi faltri liro 8, n 
9 Vico Covelli. 
Li vecchie.  Piazz: ico 2, AO 
iSTERIA: Traduzioni, lavori accurati, 
De FL Via 8. Carlo 2. 89912 CO. 
FALEGNAME. cipacissimo ripara, lucida 
mobili anche domicilio, prezzi onestissimi. 
Bolitario 3, porta 24. _\ 5475 (619) 
BARTA bravissima acietta qualsiasi lavo- 
ro, pronta esecuzione, Gelsi 12, a 


ÈAHTÀ capacissima ca) 
tellì, tailleur. Risorta |. porta 12, 
GARTA bravissima confeziona subito ve 
stiti ballo, passeggio, massima eleganzo 
Poi Speroni 6, primo. 89061 ce 
bravissima confeziona mantelli, nl 
PI Tiro Fai Zovenzoni 6, brimo. 


‘eziona ebiti, man- 
69468 CI 


? IRTÀ. capacissima assume confezioni 
mantelli, princessese, ultimi modelli, bian- 
ictia. apecialità bambini, prezzi mitissimi. 


iRTA. epecialità qualsiasi lavoro anche 
Siino offresi giornata, prezzo conveniente. 
mano 14, II, presso Padovan. _89M5_C0 
MAPPETZIERE materassaio offresi domici- 
Ho. Rivolgersi Battisti 15, CARO 


su disponi lavoro 


.gont. 30 la varola. Mir Li 3. D 


A'RTRIGI, attori cinematografici corcansi 
per. ima lavorazione films, Aspiranti 
inn Ha, presenza preparansi gratuita- 
mente. ionettifilms S. Nicolò Sia 


A. MOBILIATA Inco, massima comodità, 
Quasi ingresso libero, affittasi, Corso V. li, 
N. 45, IL, destra. 89935 E 
A, MOSILIATA uso ufficio, ingresso libero, 
affittasi prontamente. Galatti 14 I. 53505 F 
A. PRANZI abbondanti, cone a scelta, ot- 


tima, encina casalinga, prezzi mitissimi. 
Pensione uso trattoria sempre aperta. Cor. 
80, III 2, porta 12. 869% F 


A mobiliata, affittasi due amici 
o padre figlio. Geppa 15 L 56504 PF 
CAMERA camerino vuoti, eventualmente 
comodo cucina, coniugi soli, presso piccola 
famiglia, affittansi. Indirizzo al Piccolo; 
89857 Po 
CAMERA mobiliata affittasi, centro, lire 70. 
Indirizzo Piccolo. 56103 F 
CAMERA mobiliata, presso distinti, non 
mestieranti, pressi Stazione Centrale, affit- 
tasi a distinto stabile, prezzo modico. Sali- 
ta Nrenovia 6 porta il, 89950 F° 
CAMERA mobiliata, luce, stufa, affittasi. 
Corso V. E. 39, IIT sinistra. 5843; 
MERA vuota, ingresso indipendente, @- 
seluso cucina, affittasi a signorina maestra 
o impiegata distinta. Indirizzo al a 


CAMERA vuota, affittasi, Via Media {6,.V, 
d _59372-F 


(A) A cameretta, con vitto, soli uomini, 
affittansi, Molin a vento 5 II, sinistra. 
5 10673 I° 
CAMERA vuota 0 mobiliata, affittasi si: 
guora signorina Isola. Galilei 15, porta 4 
58386 F 
CAMERE vuoto una-due, anche per ufficio, 
89881 F 


affittansi. Zanetti 1, JT. 
CAMERE 2, vilote, eventn: 
‘so scale, affitt 


lipente 3, ingres- 
A È uso ufficio, senola, labo- 
ratorio 0 ambulatorio, pressi Uava: I 
dirizzo Piccolo. ot BIS 
CAMERE mobiliate, lussuose, luce e stnf 
affttansi. Via Timeus S.IL —  SeMf e” 
CAMERETTA affittasi prontamente Anche 
signorina, impiegata. Coroneo 29, porta, 7. 
89939 F 
CAMERETTA affittasi, semi-ingressòo libero, 
escluso donne. Canova 12, porta 6. 58427 F 
CAMERETTA mobilinta, bella, affittasi di- 
stinto..‘l'orrebianea; 10, porta 8. 50401, PI 
CAMERINO luce, affittasi donne. Gaspara 
Stampa. 5, porta 15, pressi Cavana, 50434 T° 
80, atfittasi. 
58482 F 


CAMERINO anobiliato, luce, 
Nor _S. Lorenzo 1, mezzanino, 


x tI > 
CORRISPONDENTE perfetta, cieno-dattilo- 
grata italiano, tedesco, possibilmente an- 
the conoscenza {rancese, cercasi, Offerte 
Cassetta 230%68° D, Unione. Pubblicità. 


2 RE eat Si paee DO 
GARZONA ciù pratica salone «Mia; pa 
nuochiere da sivni cercasi. Via S. Ni. 
colò 16. 68508, DI. 


INGEGNERE: cletirotecnico con perfetta co- 
moscenza tedesco cerca importante società 
pér ‘Torino. Oferte dettagliate con pricese 
® Cassetta 2055 D, Unione Sai 


TAVORANTE pratica gabardin e vari la 
vori cercasi. Gatteri 46, Magazzino. 


LAVORANTE sarta omo cercasi. Via Ri 
Dos 0 N. 22, JI piano, — 69910 D_ 
MEZZO lavorante bandaio cercasi, Ci 
EN. 2 387 D 
MOTORISTA provetto specializzato motori 
Pia cercasi, Inutile presentarsi senza serie 
ie e requisiti voluti. a 
pn. i D 
OROLOETAIO apprendista cercasi, Via Ban 
Nicolò N. di. 58398 D 
PARRUCCHIERA capace, cerco prontamen= 
té. Via 6. Michele 6. ID. 
PERSONE per visitaro ditto prodotti chi 
mici, cartoline illustrate, cerca «Adriatica», 
Coroneo 37. L09898 DI 


d 


CAMERINO mobiliato, affittasi. D, ‘Poti Ag 
stra. 89886 PP 


MOBILIATA affittasi. XX Settembre 25 1, 
destra. 88855 I° 
bagno, 
lino, anche ingresso libero, affit- 
20 Piccolo. 85038 PF 
Mog A bellissima, ingresso libero, al 
fittasì distinto, ‘l'iziano 9, porta 21. 00285 F 
MOBILIATA due persone, affitta tar 
mente piccola famiglia. Moscolo si IIL p. il 
69520 P. 
MOSILIATA elegante, luce, ingresso libero 
affittasi. Vidali 9 I. “59438 Ro 
MOBILIATA elegante, affittasi uno  dué 
distintissimi, F. Venezian 4. III. 99252 FP 
MOBILIATA elegante, ingresso libero, luce, 
affittasi. Risorta 10 I, sinistra, ‘58373 
MOBILIATA elegante, ingresso scale, a 
tasi. Carducci 30, trattoria mediatore Vit. 
torio. 58374 
MOBILIATA elegante, luce, bella posizione, 
‘alfittasi 30 mensili. Indirizzo al Piccolo. 
50875 P 
MOBILIATA ingresso libero, affittasi. Via 
Conicoli 13, p. 6 angolo Kandler. 649 
MOBILIATA ingresso scale, affittasi a di 
stinto, Piazza Goldoni. Indirizzo al Piccolo. 
58389 PO 
SIGNORA di cuore prenderebbe a costo ra- 
gazzo. Prezzo mite, Ghiaccera 2, terzo. 
a 4 SOT 
STANZA bella, mobiliata afiittasi presso È 
zione centrale. Rauwolf, Boccaccio 29. 5805 
STANZA centrale, bella, con luce, parchet- 
ti, affittasi a una o due persone, dando vit- 
to, prezzo mite. Ghiaccera 2, terzo, 89931 FP 
STANZA ingresso libero, mobiliata, affittasi 
Petronio 7, IT 6047 P 
STANZA, ingresso libero, uso ufficio, affit- 
tasi. Coreo V. E. IMI, 39, I. 0499, E 
STANZA bellissima mobiliata affittasi proo- 
tamente un signore oppure due. Corso Ga- 
ribaldi 8, JI piano. 09860 P_ 
STANZA grande, bellissima, luce, ingresso 
libero, stufa, mobiliata, affittasi distinto 
signore. Lazzaretto 31 II, destra. 10695 F 
STANZA ingresso scale, I piano, uso ufficio 
affittasi. Via. S. Sebastiano 6, negozio mu- 


lo 
= 


nifatturo. 10876 E 
STANZA vuota, grande, luce, parchetti, 
affittasi. Piazza Borsa 9 III. 10679 


mente mobiliata, 
so libero, paraggi caffè Roma, affitta: 
dirizzo Piecolo. 9 
STANZA m ata affittasi, Carlo 
rich 14, porta 18. 58 
STANZA mobilfata affittasi duo 
Caccia 8, te DE 
STANZA mobiliata, indipendente, lavandi: 
no, acqua corrente, presso distinta fami 
glia, affittasi. Via Romagna. 4, quau 


STANZA mobiliata affittasi. Rugg. 
16, porta: 10. di 
mobiliata, comodo cucina af 
persona cola. Piazza Goldoni 12, V, sin 
È ERI 
STANZA vuota, luce, stufa, quasi ing: 
libero, affittasi a distinta persona. Fi 
ria 12, II, destra. È 
STANZA vuota, luce, ingresso libero, aifit- 
tasi, Iivo 19, IL. SOG T 
STANZE una o due, uso. ufficio, ‘esso 
scale affittansi prontamente. Rossini 28, vi- 
sitare 9-15. 56269 E 
STANZE due, grandi, ueo luce, bagno, even 
tnalmente’vitto affittansi. Boccardi 5, I, de- 
stra. dh MSF 
STANZE due, vuote, affittansi, escluso _cu- 
cìria, Via 8. Francesco 9, II, destra. 5377 FP 


STANZE due, vastissime, centralissimo, 
ufficio oppure privati, affittansi. Cavana 
tredici, porta undici. 10611 P 


ambulatorio. società, ufficio, I, centraliesi 
mo, affittanei prontamente. Cercasi media- 
tori. Indirizzo Piccolo. 89922 F. 
STANZE tre primo piano, indipendonti, cén- 
tro, adatte lavoratorio, ufficio, affittansi. 
Rivolgersi Crispi 13, negozio biciclette. 

mo 3 50463 P 

STANZETTA mobiliata affittasi. Via ia 
no Vecellio 4, porta 9. SMRAT 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
ent. 30 to parola. Minime L. 3- 


OPERAIA smarrì mensile lire 350, via Lloyd 
Oneeto rinvenitore porti al Piccolo, verso 
ja generosa. 


Molino a vento, invitata portarla Questura 
50437 H 


scanso diepiaceri. 

POVERA sgarzona smarrì sabato manica 

plis., Fa appello buon cuore del rinvenitore 

porti Piazza S. Giovanni 2, portinaio. 
99946 


LL ii 
Offerte di anpartamunti, botteghe 
E magazzini 

SAZZI 


Ci 
A SANTAGROCE affittasi gna; 
rino mobiliato, vuoto. Indirizzo al Piccolo, 
SoS SITI 
APFARTAMENTO centro, sei stanze, vista 
mare, rimesso & nuovo, pronto affittasi. In- 
formazioni via XX Settembre 58, ITI. 59284 I 


n|trsciclo. vendonsi buog prezzo. Montfort 6, 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


OCCASIONE S. Nicolò automobile grande, 


porta 4. 10685 _M 
PELLICCIA uomo, finissima, media statura, 
prezzo d'occasione, vendesi. Indirizzo al 
Piccolo. è 947 
PELLIGCIA uomo, come nuova, vendesi 
qualunque prezzo. Stella 2, porta 17, IL 


89924 M 
PELLICGIA nora, signora, vendesi occasio- 
ne. XX Settembre 23-1. 58459 M 


PELLIGGIA marron visonet, elegante, ven- 
desi prezzo d'occasione nonchè bretschwanz 
nero, modello, Alcune pelli per guarnizio- 
ne, volpe grigia, beige e marron da lire 
199 in poi, colli di pelle finissima, da 45. 
Gyory, piazza della Borsa 5, I (entrata 
sotto partico), 23078 _M: 
PELLIGGIA nomo, per strapazzo, buonissi: 
mo stato, vendesi. Indirizzo al Bio 


Via Commer 
89919 


PUPPA da sarta, vendesi, 
ciale N. 8, porta 8. 


APPARTAMENTO 4 stanze, 2 camerini scam: 
bio 2 stanze, camerino, Indirizzo al ER 


89 

RPFARTAMENTO centro, cinque stanze, ca- 
merino bagno, cucina, affittasi. Indirizzo 
Piccolo. | — 50393.1 

TAMENTO signorile, 3 stanze, ca: 
merino, cucina, affittasi. Weisenfeld, Caf- 
{è -Pirenze. — — (1° 2350756 I 

APPARTAMENTO vastissimo, massimo cen 
tro (subaffittando metà resterebbero quat 
tro stanze gratuite) affittasi. immediata» 
mente con mobilio, 
Sorivero 2307! 


na, anticamera, massimo comfort, casa éi- 
gmorile, paraggi Posta Centrale, affittereb- 
hesi. Offerte Cassetta 25070 I Unione Pubbli- 


casi SES 230701 
MAGAZZINO centro, acqua, gar, luce, af 
fittasi prezzo ridotto, Indirizzo al Pic Si 
Lr 3 ATTRA DE, SI 
QUARTIERE mobiliato presso persona sola 
af i. Indiri ERO6I 


al Piceol 


bienti, eoffiti ambiasi con quartiere di 
3 stanze, bagno, centro, Indirizzo Piccolo. 
LO9I 


QUARTIERI, ca 
due camere, 
Caffè. Firenze. 


ia, Giardino; 
affittansi. » 


NR LIAN I e 
Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


la 


9 due, tre etanze, stanzino, 
bagno, cercasi febbraio. ‘Indirizzo Piccolo. 
SISI 66379 La 
MAGAZZINO sano. adatto | deposito vino, 
Jrgonmi offerte. Corridoni 21, osteria. 

si È 58420 Ly 
UARTIERE 6 stanze, accsssori cercasi po: 
zione indifferente. Offerto Battisti 12, I 
sinistra. 89717 T. 
QUARTIERE 14 stanze, affitto modico, cer- 
cano coniugi, pagando anticipato, dispo 
sti trattare, Indirizzo Piccolo. 
QUARTIERINO 2 stanze, accessori, 
fort, soleggiato, cercasi. Indirizzo al 
colo. 58394 Li 


a Vendita d’occasione 
cent. 35 la parola. Minimo L. 3.50 M 
A. CAPPOTTO uomo medio, fin si 


caslonissima. S. Lazzaro 1, portiere. 
89991 M 


89929 Ti 
‘com- 


aci 


STANZETTA mobiliata, disponibile imme 
diatamente, luce, centralissima. Via Cavana 
tredici, porta undici, 10601 P 
STANZINO volendo vitto, prezzo mite, of 
fresi. Vanova 20, porta ti. 723079 P 
VITTO completo, 7, offre famiglia distin= 
ta. Ginnastica 4, II, Slocovich. SONA 
VITTO ottimo, lire 7 giornalmente, Rosset 
Ponta 8. 58409 P 


Istruzione 
cent. 35 la narota Minimo LE. 3,50 


AAA A, INGLESE, tedosco, francese, spa: 
gnuslo, pi 0, mefodo spscialo gone. 
ano 5:8 corrente corsi speciali 
Piazza Cavana 4, Il. 10606.G 
A. A. A. DANZE moderne e scena, wi 
bambini; novità: Jale, Twist, Slow.F 
Tango. Scuola delle Grazie, via E. f 
sco N. 4, scala II, primo. Informazimi dal- 
Je 16 alle 20. 22669 @ 
AA AA. INGLESE, tedesco, francesè, epa- 
gnolo. Lezioni individuali. Nuovi corsi lire 
30. mensili. Corrispondenza, commerciale, - 
Ginnastica 7, primo. ù 5894 GE 
ACACA. PRO-Schola, Mazzini 30, IM. Corsì 
modi, abbreviati. Corsi serali lingue, sete- 
tabilità. Doposcuola. 8862G 
ERIA, 1 corso: dal calecio 
computietico al giornale maestro, II corso 
(perfezionamento): studio particolareggiato 
singole aziende. Pro-Schola. Via Mazzini 30, 
terzo. 89135 G 


CAMERINO mobiliato, affittasi giovane se 
0. Geppa 15 I. 58505 F 


TO per donna, affittasi, ‘Îloro 6, . IL 
98388 F 


LETTO, affittasi a signora o signorina per 
bene, in piccola e distinta famiglia. Via 
Raffineria 5 Vi porta 2. 10599 FP 
MATRIMONIALE bellissima, comfort, cu 
na, affittasi soli, distinti, Margherita 11, 
IONTALE bell SO 
ellissima, stufa, com 
affitasi, Gatteri. 19 IV) destino 
89955 F° 


MATRIMONIALE bellissima, comodo cucina 
affittasi a. coniugi. soli. Piazza Ospitale 4, 
porta 8. 58467 FP 
MATRIMONIALE bene. mobiliata, presso 
Dersona sola, affittasi. Piocardi 15, portiere, 
a 2189908 P° 
MATRIMONIALE comodo cucina, affittasi. 
89872 FP 


cucina, 


AA, STEMOGRAFIA italiana, vedesca, Lin: 
gua tedesca. Contabilità. Ginnastica 45. 
2 50440 Gr 

ACCADEMIA danza, Francesco 10, lezioni 
separate, collettive; celerità, Domeniche 
«matinde», 20065 G 

AUTORIZZATA scuola accademica taglio, 
cucito, per signora: primi dicembre aper 
tura corsi teoria, pratica, correzione di- 
fetti. Diploma fine corso. | Prof.  l'robia, 
Piazza Ponterosso 5, 000 G 


A. STUFA petrolio ottima, lampada, tea- 
tro senza marionette, vendonsi, Parini il, 
porta 8. R 58383 Mi" 
A, VOLPI bionde, Renard, pelli per guar- 
nizioni, mantelli pelliccia, prezzi di occa- 
sione, vendonsi. Solamente al secondo pia 
no di via Mazzini 22. Devidè. 57677 M 
AIDA, Posca, Barbiere, Pagliacci, opere 
complete, altri dischi celebrità vendonsi. 
Foscolo 3, I, sinistra, 50406 E 
ALTALENA a@ tenra, due bambini, bellis: 
sima, vendesi. Ghirlandaio 35, porta &. 
95494 M 
AUTO a pedali massiecio, per bambini, 
vendesi occasione» Carpison 2, SEE 


adire ne zar i n 
BANGHETTO per bambini, composto 2 se: 
dili. e tavolino vendesi. Cologna 25, IL 
È Ae “90942 dI 
BANCHI, invetriata, ordegni, trapani, vene 
i, Officina, Canova 22, 50448 M 
IGLETTA bambino, 2 tuoie, trenino, 
teatro, vendonsi.) Piazza Foraggi 1, por- 
ta dl 99935 M 
BILIARDO per bambini, ottimo stato ven: 
do. Vicolo S. Fortunato il, salita 4 


CANE buldogg pura razza vendesi. Indirizzo 
gl Piccolo. 89678 MO 
CAPPOTTO bellissimo rasazzo dodicenne 
vendesi, Scala Belvedere. 4, porta, 2, 
50416 M 
CAPPOTTO uomo, nuovo; altro donna, ven- 
donsi occasione. Cavana. 13, portinaia. 


‘trasloco, qualsiasi prezzo. Negozio, via, 


RADIO apparecchio neutrodina 5 valvole, 
forte seletivo, vendesi occasione. Guerrazzi 
N. 9, I destra. __5 
REGALI istruttivi divertenti. Fra: 
album per collezione, Negozio via Roma 20, 

22974 M 
$ NICOLO’: vendonsi alcune stanzette per 
bambole, solide, eleganti, lire 55. Solitario 
N, 2. secondo. 58423 M__ 
$, NICOLO'; vendonsi tre tabelle lavagna, 
con cavaletto. Via Beccherie 42. 58435 M 
SCIALLE bellissimo, ricamato; volpo 
fetta, vendonsi (scambio irrisoriammen 
Ind Piccolo. 50441. 


SMOCKING completo, 
vendesi, 


Venti Settembre 60. primo. 


tura, 
89511 M 


parenti partecipano la triste notizia 


Prem. Nuova Imp 


amici del varo Estiuto. 


tommercio ed Industria 
60 La. parola 


{TING nuovo, completo, cappotto uo- 
ti 26 Is sim. 58475 


pone Pella di Sole: 
livno Corridoni 4, fabbro, I. 
STUFA petrolio, nuovissima, vendesi cau 


Ghera, IV. IN. ti "8995 Mo 
STUEA petrolio, quasi muova, marca otti 
ma. vendesi metà prezzo. Tor 8. di: GI 


TAP ATE 
luto verde e gialle, 
lina 2, 


Giacinto Gal. 
69851 _M 


venidoni 


porta 6. 89875 M 
cinesi e giamnonesi, avlendidi, ven 
donsi, Esclusi rivenditori. pro 
VIOLINO antico, vaso siapponese, vendon- 
Via Udine 20, porta 16; dalle 13, 59 

OLINI « 


d'anto; su ci as ci 
vondo straoccasione. Farne Ta 
vendo TI » si 2900 * 
VIOLINO 44, vendesi lire. ottanta. Indiriz- 
zo n1 Piccolo. 62443 M 


Acquisti d'occasione 
cont. 35 la parola Mirimo L 3.50 N 


FERROVIA elettrica (giocattolo) acaniste 
ii Offerte. Cassetta 22057 N, Unione 
27 N 
L fisicarchimita, già in uso presso 
la I, II, INT classe cittadine, cerco, Offerte 
cassetta 23043 N Unione Pubblicità. 23043 N 


SIA RA e 
Acquisti, vendite monili è pianoforti 
cont. 60 la narola. Minimo Li 6; NO 


A AA A, BIBLIOTECA, vendesi occa: 
Carpison 16, terzo, __ SAI 
A UA A. PRIMA di fare acquisti mobili, vi 
sitato deposito via Geppa 15 ove per ligui- 
dazione ‘vendonsi ancora camere matrimo- 
niali, stanze pranzo, studi, mobili ulfci, 
prezzi bassi, Via Geppa 15. 93 NM 

A. LETTI grande assortimento con elasti- 
co, chiudibili; 120; cucine 650, occasfone. 
Vialo Regine, Elena 16. ‘ 89992 NN 

A. MATRIMONIALE perfettissima, bellissi- 
ma, divano, vendesi traslocandosi mitissi. 
mamente. Indirizzo Piccolo. 89267 NN 
A. PARTITA parastufo ferro, a lire 60; 
stanze 1 persona 800; matrimoniali estra 
1750 ‘massiccie, occasione. Zanchi, S, Laz- 
zaro 1. 299% NN 

po SEE oo) COSE sai 
letto, e, eingoli peszi, nonchè cuscini, ven- 
donsi occasione. Visions 46. 00764NN 
AL magazzino Punzo, Carducci 10, vendon» | 
‘sî camere letto 1400 poi; cucina 749 poi, sale 
pranzo, salotti, attaccapanni preszi nibas- 
sati e ‘000 89998 N 

CAMERA da pranzo, quercia nera, finissi. 


i yera occasione, Indirizzo al | 
TS IR o E 
CAMERA & RARA 
CREA eni TONI 00 


CAMERA $ cucina vendonsi; esclusi riven- 
d _Via Stella 2, Cumor. 5444 NN 
RA porte piene, iuova, ordinata lire 
5009. vendo metà prezzo causa partenza, 
Istituto 37 A, porta 20. Dirimpetto 46. 
10574 NN 
CAMERE letto matrimoniali 1400 poi; cu- 
cino 749 poi; attaconpanni, salotti, sedie. 
prezzi ribassati, Punzo, Carducci 10. 89927NN 
GUCINA moderna, laccata, marmi, vende 
si prezzo mite. Parini 2. Bodo NN 
CUCINE signorili non dozzinali, garanzia, 
vendonsi. Tommaso Luciani 2, ne 


59472 M 
CARRETTO seminuovo, 4 ruote, portata, 20 | DIVANO. bellissimo, perfetto, vendesi irri- 
quintali, vendesi. Rivolgersi. Pragg, £oc.|soriamente  p: lo. ‘Indirizzo Piecolo. 
Sped., Valdirivo. 30. 59460 M i 894 NN 


CARROZZELLA bambini, buono stato, al 
lungabile, vendesi. Visitare 11-14. Roia- 
no, Mirti 17, porta 19, 89889 M 
RBOZZELLA lussuosa, pieghevole, mac: 
china Singer fomirtova yendonsi occasio- 
nissima. Commerciale 13-I, 89958 M 


ALLA Berliuz Seliool (Ponterosso 2) lezio- 
Di private lingue moderne. Ogni primo e 
quindici del mese inizi corsì collettivi eco- 
nomici (ni 1137-G 
BALLARE apprenderete poche lezioni, ult 
Îme novità, metodo speciale, Accademia Ter- 
Sicore, Crispi 7. Maestro Gioeafatto, 
nalmente dalle 50 in pot. 
CONTABILE in un mese, metodo 


Indirizzo Piccolo. 
MATRIMONIALE elegantissima, ingresso 
libero, eventualmente con salotto, affittasi 
@ distinti, Via Cologna il ‘T, sinistra. 
_' Sem 
MATRIMONIALE lussuosa, mobiliata, ea 
lotto, bagno, eucina, ingresso, presso per- 
sona. sola, affittansi, centro. Iudirizzo al 
Piceolo. 89957 FP 


RAGAZZA pratica spaocio tabacchi, con 


MATRIMONIALE senza comodo cacina, op 


Da 
mo. Piazza Garibaldi 10. Ml. 60718 @ 
CONTABILITÀ’; legnamento pratito ra- 
Dpidlissimo, Rilasciamsi certificati. Coro Ga- 
ri MW, IT (23082 G 


CORSIA linoleum, altra tappeto per andi- 
to, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 58397 M 
CUSCINI alcuni, artistici, dipinti a ma- 
îo vendonsi occasione. Gatteri 13, IV, de- 
stra, x 89954 M 
GASSIA controllo 750, 2100, 2650, vende Mil 
Jer, Ireneo sel, Diamoterra, 96406 DM 
COLLARE, polsi pelo finissimo, vendonsi 
gecasione. Istituto 25, destra, 95493 DI 
FORNO graride a legna, 15 ke. lana lunga 
da vendere uso famiglia, Indirizzo al Pic- 
colo. 59439 M 


BATTILOGRAFIA: dodici iczioni, 10 lirò, 
singole 1 lira. Copisteria, Ban Nicolò MM. 
Ges di _ 


GRAMMOFONI, grafonole, pathefoni, di. 
schi, vendonsi, pagamento lire 1 al giorno, 
Punzo, Carducci, 10. 89926 M 


GATTILOGRAFIA: prima senola autorizza: 
ta, lire 1.9 leziorio. Stenografia. Gatteri 12. 


darazia cenezri. S. Francesco 34, I, porta|pure due distinti, volendo vitto, affittasi. | DIPLOMA muestro, licenza compiéi 

da 89944 DI olò 13 IT, sinistra. 50452 È 

RAGAZZA sarta uomo, brava, cercasi. Maz- TATA, luce affittasi prontamente. - i 
zini 17, I. 59456 D | Piazza Ospedale 3, I, porta 6. 52600 P (CUGLA autorizzato per allievi scuo- 
RAGAZZA por rutto lavoro di negozio cor | MOBILIATA, Inco, affittasi. Vidali I, 1, de: | lo modio: assistenza studio, correzione com. 
ctsi. Negozio mode, Battisti 12. 23035D |stra, angolo Corso Garibaldi, BA piti, ripetizione, disciplina. Informazioni, 
RAGAZZETTA per deposito vini cercasi. | MOBILIATA] vitto, due signori, aitit iecrizioni giornalmente 920. Corso Garibal 
Via Romana 3418 D_ | Udi TT, porta, 11. SION da Rote 2500 
PAGAZZETTO soltanto pomeriggio, dopo TATA; Ince, ingresso libero, alfittasi tecniche,  commere: 
ecticla, cercasi. Indirizzo Piccolo. 30453 D | distinto. Caccia 6, IT. SOM FP levata, insegnamento ra- 


RAGAZZO buone referenze, cercasi. O 
dettagliate Biglietteria Centrale, 
Borsa, 18. 56 
RAGAZZO per pametteria cercasi, Via S0- 
Îitario N. 8. 554661 D 


MOBI!LIATA, luce, stufa, 12 distinti, afft- 
fasi. Gatteri 27, porta 15. 89900 

MOSILIATA, soleggiata, paraggi Stazione 
centrale, affittasi a distinto, unico EE 


BIGNORA triestina, sola, cerca signore. per 
tene che conosca il tedesco, scopo d'essere 
d'aiuto nella lingna e disposta trasferirsi 
& ‘Vienna, In cambio ricoverebbe alloggio 
gratuito. Nessun onorario. Sorivere Cas: 
scotta 22334 D, Unione Pubblicità. 20334 D 


TERARIA 


TE MIE DE 


WILLY DIAS 


‘A affittasi presso persona. sola, 
(escluso donne). Via Udine 26 II, Pi 


LE 


Riassunto della prima appendice 


Il conte Marcello Dorsi, insiemo alla ma- 
dre donna Renata e al cugino Lodovico 
d'Adda, nello studio della sua villa di Ne; 
vil parl» del pupillo Francesto Lovico, 
quale, avendo deciso di continuare da solo 
all’estero gli stadi, viene a prendero con- 
gedo da lui. $ È RSA È 
“Questo giovane, figlio di un’istitutrice 
di casa Dorsi e del dottore Lovico (uccisosi 
in seguito alla morte della, moglie) aveva 
dimostrato fin da piccolo carattére chi 
e scontroso, che irritara il tutore. Solo 
donna Renata lo difendeva, sostenendo che 
quell'amarezza dipendeva. dall’adolescenza 
solitaria e infelice, 


— Cara mamma buona; — disse Mar- 
cello avvicinandosi alla vecchia signora 
—- io credo ché riguardo al figlio della 
tua Grettel iu ti sia sempre fatto delle 
straordinarie illusioni. Tuttavia ti vo- 
glio accontentare. Ancora una volta 
insisterò per offrirgli un aiuto, onde 
possa studiare senza soverchio sacrili- 
cio. Sei contenta? Ma sono le dicias- 
sette e trenta, Dev'essere qui. Non osa- 
tebbe farmi aspettare, Forse è meglio 
che tu ci lasci soli, mamma... Lodovico 
ti terrà compazuia. intanto," " 


La signora tiscì seguita dal nipote. 
[arcello Dorsi, accesa una sigaretta, 
si sdraiò sulla poltrona e tese la mano 
per prendere un. libro. Ma non lo a- 
veva neppure aperto che due colpi di. 
screti ristonarone sulla ‘porta. 

— Avanti — disse senza voltarsi. 

Una voce. bassa ma armoniosa augu:ò 
la buona sera. 

— Sei ‘tu Francesco? chiese 31 
conte Dorsi — vieni, vieni, siedi + 
disse, indicandogli una seggiola e ten. 
dendogli due dita della mano. 

Colui ch'era entrato le' toced appena, 
e sedette un po lontano dall’ampia 
sorirania, su d'una: bassa seggiola. Te- 
neva tra lo mani nudo e rosse un cap- 
pelluccio sciupato, : fortissime chiome 
bionde male ravviate gli coprivano la 
fronte, il viso era pallido, irregolare 
con la mascella troppo solida che lo 
faceva apparire più magro, il corpo 
grande ma dinoccolato e senza armonia 
nei movimenti. Teneva gli occhi ab- 
bassati; la faccia non bella appariva 
anche priva d’ogni espressione, 

— Dunque hai proprio deciso? Parti? 

Francesco Lovico alzò in faccia al 


lidi 17, TI 250826 
A ‘eparansi allievi (per 
orchestra); importante: ricevesi violino. In- 
dirizzo Piccolo. 10671 @ 
istruisce elementari, integrative, 
tedesco, francese, Offerte Cassetta 23060 G, 
Unione Pubblicità, — 23060 G 
PROFESSORESSA inseziia tedesco in due 
mesi, lire 30, Ginnastica 46, porta 6. 62469 G 
SIGNORINA lezioni italiano, cercasi. Cae- 
setta 23061 G Unione ‘Pubblicità. 25001 G 


suo tutore gli occhi, quasi meraviglia- 
to della domanda. Erano due occhi az- 
zurri d'una straordinaria bellezza, lim- 
pidi e freddi come due piccoli laghi al 
pini, Ma subito li riabbassò © rispose 
tranquillamente: 

— Si, ho deciso. 

—E sei sempre della stessa opinio- 
ne di non accettare più il mio aiuto 
in questi ultimi anni di studio? 

— La ringrazio, ma credo di poter 
farne a meno, 

— Mia madre mi ha fatto promette- 
re d’insistere presso di te a questo ri- 
guardo. Non ti paro che ci sia un po 
di sconoscenza per lei nel tuo rifiutoP.., 
Un. orgoglio fuori di posto... a volere 
dimenticare che tua madre stessa... 

— La mamma ha chiesto l’aiuto per 
il fanciullo... e il fanciullo ha dovuto 
accettarlo... Ma io avrò presto vent’an- 
ni © mi vergognerei di non poter ba- 
stare a me stesso... 

— Difatti già da duo anni le lezio- 
ni che hai trovato ti hanno permesso. di 
liberarti della nostra protezione. Ma 
eri, nella tua cassetta, poco ti basta- 
va. A Zurigo, dove vuoi andare, come 
farai? Come ti aiuterai? Credo, seb- 
bene tu abbia. voluto e saputo, con 
l’aiuto dei tuoi parenti, farti dichiara 
re maggiorenne, che colui il quale do- 
vrebbe essere ancora il tuo tutoro pos- 
sa chiedertelo... Non conosci neppure 
la lingua... Quale lavoro potrai chie- 
dere colà? 

Un rossore rapido invase il viso pal 
lido e subito scomparve. Con yoce som- 


GRAMMOFONO mobile mogano, Victor oi- 
tofonico automatico, doppia molla, con 6 
fischi, nuovissimo, 2500, CO 


BIVANO splendido, quasi muovo, adatta 
bilo letto, vendesi. Indirizzo Pitcoto. 
69664 NN 
LETTIERE (due) nuovissime, con suste, sga- 
belli, ottimo violoncello, splendida colle 
zione francobolli, vendonsi. Indirizzo al 
Pitcolo. 56595 NN 
LETTO, suste, materasso, vendesi, Via del 
Toro 16, IL 69399 NN 
MOBILI studio finiesimi, grammofono, ven- 
donsi causa partenza. Informazioni Com 
merciale 27, tampezziere. 58401 NN 
PIANINI, pianoforti, armoninme, auto- 
piani, «Steinway Sons», «Bliithner», «Schied- 
mayer», «Forster», «Lauberger», «Hofmann», 
vendita, scambi, facilitazioni, Via Arman: 


do Diaz 16 (ex Sanità). 1735 NN. 


FIANINO Magrini perfetto, adatto, con 
certo, vendesi occasione, Sinestro VPREIOEI 


PIANINO Germania, vendesi ottima occa: 
sione. via Cereria 14, porta setto. 95497 NN 
PIANINO nero, garantito germanico, per 
fetto, lire. 2400; mezzacoda viennese, 1500, 
stnuoccagione. Via Sanità 16. 17955 NN 


LAVAMANO-armadietto (giocattolo), can: en a 7 
0. ilindr i, i PIANO viennese, ottimo, vendesi occasione. 
Do cilindro vendonsi, Galileo Its da Giulia, 14, Porta, 14) 58414 NN 
MACCHINA cucire  fomiglia,  Larantita, PIANO viennese ricercatissimo, sonoro, ot- 
occasione vendesi. Zaccaria 5, porta 6. |timo, vendesi occasione. Corso i. II. 
56590 M 59959 NIN 


MACCHINA sorivero Underwood, Reming: 
ton bicolore 58, portatile 395, vendo, Mul- 
ler, Ereneo sei 95496 M. 
MAGGHINA Sinzer semimuova, vendesi 2% 
causa bisogno. Beechorie 3, I. 10672 M 
MACCHINA cucire Singer occasione 1500 
vendesi. Cervellini, accanto sal ca 


PIANOFORTE Mignon piccolissimo, vende 
Ri 2500 trattabili. Indirizzo Piccolo. 89869NN 


PIANOFORTI, antopiani «.I.P.» «Roesiera, 
«Pallik e Stiassniy», «Hofflmann® 850. sio 
ni, Noleggio scontabile. Riosa, Corso Gark 
baldi 4. 59313 NN 

SALOTTINO completo, ottimo sato, ven- 
desi. Via Sam Nicolò 30, porta 4. 58476 NN 


MACCHINA scrivere buonissima 400 yen- 
do. Jez, via Udine 23, IL 58455 M 


SALOTTINO mogano, moderno, basso prez- 
10, vendo, Corso Garibaldi 29, I, 89905 NN 


MECCANO. scatola grande, presso, d'oîca» 
sione vendesi. Foscolo 38, porta a 


messa e affrettatamente, quasi a ma- 
lincuore, egli rispose: 

— B'inganna, io parlo perfettamen- 
te il tedesco e l'inglese. Miss _ Edith 
glielo può affermare. E anche il fran- 
cese, Qualche lavoro... qualche -tradu- 
zione non mi può mancare. Ho già del 
la promesse dall'editore Zollweg... 

Il conte Dorsi osservò con acuto 00- 
chio il giovane. Tacque un momento, 
poi riprese con freddezza: 

.—- Non mi avevi mai detto niente 
di questi tuoi studi... 

— Non ritenni che fosse necessario... 
—- rispose il giovane girando tra le ma- 
ni il.euo cappelluccio.. 

JI conte si sentì punto da quell’in- 


differenza. Le parole di lode che vole- 


va pronunciare; gli restarono sulle lab- 
bra. Si alzò per congedarlo. Ma alzan- 
dosi vide seduta dietro di lui sul di- 
vano la figuiretta snella di sua figlia. 
Senza far rumore, senza che i due uo- 
mini so ne fossero accorti, era scivola- 
ta dalla tenrazza mello studio col suo 
passo leegero, 

Il conte aggrottò le ciglia, e con in- 
solita severità si rivolse a lei. 

7 Che fai qui, tu, GraziaP Dov'è 
Miss Edith? Vai dalla nonna in salotto. 

Anche Francesco Lovico si era al- 
zato e aveva salutato con un goffo in- 
chino la fanciulla. 
- Allora — disse il conte rivolgen- 
desi di nuovo al giovane — poichè hai 
già pensato a tutto, capisco che sareb- 
be inutile insistere. Tu hai voluto che 
la mia missione di tutore fosse finita 


SCRIVANIA lettino bambini, escluzo riven- 
ditori, vendonsi. Commerciale 19, DR 


prima del euo tempo. ' Posso chiederti, 
‘oggi, il motivo che ti ha spinto ad agi. 
re così? È 

— Avevo bisogno della mia libertà, 

— Della tua libertà | Ti abbiamo noi 
tenuto prigioniero? Non abbiamo con- 
sultato te stesso, circa l'avvenire che 
volevi percorrere? 

—- Ma forse lei non mi avrebbe per- 
messo di partire per Zurigo — rispo- 
se il ragazzo sottovoce, 

Forse, Ma se tu mi avessi gpiega- 
to la ragione di questo tuo desiderio, 
avrei potuto anche acconsentire. 

Francesco Lovico non rispose, conti- 
nuò a stringere tra le mani il cappel- 
Inccio, ed aveva un aspetto così disgra- 
ziato, così inelegante de il conte Dorsi 
ne sentì, per la prima: volta, una spe- 
cie di compassione, 

Gli battò sulla spalla con la sua ma- 
no aristocratica. s 

— Ebbene, sia dunque come tu hai 
voluto. Sd ad ogni modo, che per 
qualunque bisogno, potrai sempre ri- 
volgerti a. noi. H adesso vieni, vieni 
di là. Mia madre desidera di vederti, 
Da molto tempo, non so perchè, tu evi. 
ti la nostra casa; essa si è lamentata 
di ciò, poco fa... Andiamo, 

Senza protestare, ma con evidente 
ripugnanza, Irancesco Lovico segui il 
conte, Attraversarono una breve anti- 
camera ed entrarono nel salotto. La 
vecchia. signora seduta sulla poltrona 


discorreva col nipote in un angolo. Miss 
Edith, l’istitutrice inglese e Grazia era- 
no vicine al tavolo del tè, 


ARGENTERIA brillanti, oro, coro- 
Ore 


«gento, compero pagando bene, 
E Stermin, via Mazz 
RA, BRILLANTI, oro algi Ca 
impero, pagando più di 
, Via Mazgini 46. 2090 
lire, trovansi calzature per 
ragazzi, a lire  scampe. in 
more, a lire 


bambini: 6 Si 
tutto cuoio, moderne, per sisi Ù 
48 polnechi e scarpe per uomini, nere. è 


colorate, fortissime, stampe per camerie 
ri solide e leggore a liro 46. Emporio pan 
tofole in. pelo cammelli 
zi più bassi di "Trieste ci possono compe. 
lo alla Calzoleria. Triestina. Via 
2 223366) 


aeguis 


1A, brillanti, oro, 
Licher, 


Aesumonsi lavori oreficeria, 
ti 


TTIGLIE vuote modi ] 
compramei-vendonsi. Cosa, via FORA: 
D6. 16 


GAR 
2 franco demicilio. Pillin, Mollingru n 10. 


CASSEFORTI usate comporansi, 
prezzi vera ‘ocensione, Coen, via Pa 


materiali 


LAMPADINE, apparsechi, ma 
ia D'Azeglio 2, m 


impiamti elettrici, V 
RT tea 
ORÒ vendo & prezzo minimo. Valdirivo iL 
terzo piano, 00630 DE 
RIINA IZ IRTNZI 
Rafipresentanii, piazzisti, viaggiatori 

cent, 30 la narola Minimo L p 


CERCASI biazzista serio, referena 
dotto piazza generi alimentari. 
Cantarelli. Via Cerretò 49. (Barcola), 
Malo È 
GIOVANE elemante, triestino, cerca: 
collocare articolo, buona retribuzione. Sen- 
vere cassetta 22550 P. Unione Pubblicit 
92630 
IMPORTANTE fabbrica, germanica utensili 
cerca per città e provincie della regione, 
attivissimi rappresentanti introdotti indu. 
strin meccanica, Offerte con referenze a 
Caesetta :47 C. Unione Pubblicità, RE 
Hi 
PIAZZISTI fornelli brevettati gas benzina 
prezzo» concorrenza lire 150, smaltato, due 
fuochi, cerchiamo. Simec, Senigallia, 2074P 
PRODUTTORI abili per visitare negozi, nf 
fici e privati, anche!se profani ‘articoli da. 
trattare, purchè eloquenti ed attivi Javora- 
tori, cercansi. Stipendio, provvigione. 
fisttosi soltanto su persone d'assoluta seri 
tà. Offerte cassetta 25055 P. Unione Pus- 
(blicità. 3 23055 P. 


iaze 


RAPPRESENTANTE attivissimo, vendita 
Pprovyigione, Indirizzaro 
È DIssi Por 


risi fini. Buona 
Gorki, Albano Vercellese, 


Automobili, biciclette e 
‘cont, 60.1a parola. Minimal. lb 
(AUTO enche guida interna, poco consuma, 
cerongi, Dettagliare offerte e condizioni par 
amento. Indirizzo Piccolo, 99079 0 
AUTOCARRO B. Lo altra marca, portata 


50 ql., buono stato compero, Indirizzo Pie- 
colo. 89676 0. 


lulfa 


Dopo lunga malattia, sopportata con cristiana rassegnazione, cincom 
dato dai suoi cari, rendeva: la sua bell’anima & Dio 


FRANCESCO SOSSICH 


| possidente-agricoltore 
Immersi nol più profondo dolore la consorte MARIA nata TERZON, ; 


figli GIACOMO, GIOVANNI, EUGENIO, i; € N 
MARGCELLA, la nuora EMILIA, il fratello, la sorella, i cognati, i mipoti e 


I funerali del caro Estinto seguinanno mercoledì 5 corr. 
partendo dalla via, dell’Ietria N, 121 ‘alla chiesa di S. Giacomo indi al Cimi- 
tero di S. Anna per la tumulazione della salma nella tomba di famiglia, 

Trieste, li 3 dicembre 1998 - Anno 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosso per lo molteplici attestazioni di affetto e di 
Stima tributato alla cara memoria di mio 


PADRE 


ringnezio di cuore tutti quelli che presero viva parte al mio dollore. 
Esprimo in particolar medo la mia riecnoscenza will éiguior Podestà, ai 

Giurisperiti del Comune, ai Funzionari dell'Ufficio Tecnico e della Ragione. 

ria, agl'Impiezati del Municipio, alla Società: Ginnastica ed ai vecchi fedeli 


o e panno al prezzi 


FRANCESCO, ANGELO, MARIA e 


a quanti lo comobbero. 
ti alle ore 14, 


VII 


Prof. Dott. GIULIO IACOPI 


Oggi cessò di vivere. serenamente 
com'era vissuto, all’età di 80 anni, 


PIETRO BENVENUTI 


possidente 


Addoloratissimi, il fratello NICO. 
LO’, i figli ANTONIO RUGGERO e | 
MASSIMO, le sorelle MARIA e SAN» | 
TINA e i generi, nuore e nipoti dan- 
no il triste annuncio a quanti lo 
conobbero, 

Isola d'Istria, 1.0 dicembre 1928. 


e P] 
“sia 


Oggi cossava di vivere nella eravo età di 
enni 64, Immita dei conforti religiosi 


ORSOLA ved, IEROUSEK 


lasciando! nel dolore ‘i figli MARIA e GIU. 
SEPPE, che unitamente alle nuore ed ai ni- 
poi, ne danno la uriste partecipazione, 

I funerali si miro riurtedi 4 corrente, 
o dalla via 8. Vito N. db 
; bre: 1598, 

Famiglie: fercusel: « K6nig 


Corso V. E. III N_ 45 
20 RA 


rr 


——- 


Grande Imp. Capellan, 


La 


profondamente 
commossa per le molteplici attesta» 
zioni'di stima e d'affetto tributate 
alla loro indimenticabile 


sottoscritta; 


ANTONIA VITTORBLKI 


ringrazia sentitamente tutte quelle 
gentili persone che, sia con l'invio 
di fiori, sia accompagnando la cara 
salma: all'ultima dimora o in varia 
guisa, vollero onorarne la cara me- 


moria. RI 


“Un grazie di cuore. al chi 
Ja lasciò -d’intentato per strapp 


medico dott. Luigi Gironeoli ci 


; Famiglia, SI 
SALVATORE VITTORELLI 


TRATTORIE, osterie vende Machnis. 
gersi via Udine 7, Trattoria, (9101 Ri 
RATTORIE, osterie, spacci vini, facilitazio. 
ni pagamento, posizioni centriche, cedonsi. 
Agenzia Dreos.-San Nicol7 1. Sosa e 


Rivol 
0 R 


isdorf, altro camion portata 
10. ql., ambedue piena. efficienza, vendo: 
Compero due Praga, esclusi mediatori. Tra- 


EN N recente, carrozzino siluro, Società 
Operaia, TMamaboochim 4, 11-13, 17-19. 69408 Q 


MOTOBICICLETTA «Ifirer» vondo, scambio 
con bicìcletta lusso, Ferriera 17, corte. 


MOTOSIDECAR cerco in cambio ca E 

roccino, docherinio. Scrivere Perentini. Pro- 

sscico (Boziepoglie). , 9666 A 
Gapitaii » Societa . Cessioni 

di: aziendo commerciali e industrie 


cassetta 23064 R, Unione Pubblicità. 23064 R_ 
CERCO liro 15.009 seconda ipoteta casa nuo: 
va, valore 130.00) 0 tratto vendita, esclusi 
mediatori. Indirizzo Piecolo, ‘60do IR 

DISPONENDO 0.000, eventualmente! aumen= 
tabili, capacità tecnica commerciale, cono- 
scoriza lingue, sarei disposto esaminare com- 
hinazione sociale commerciale o industria- 
le, assolutamente solida. Offerte cassetta. 
2349 R. Unione Pubblicità. 23049 RR 


presa trasvorti Poceraiaz. Rovi; 2770 0, | cento, in giornata. Palma. Caffè. SEE 
CIGELOMOTORE Mirer, vendo, scambio con | __ s 5; 
bicicletta lusso, Ferriera 17, morte. 00338 Q_ | 25,000 Îlire corcansi sm 0293, terreno, in tar. 


R|TRICESIMOI Villa lotto 


3009 cerco, buon interesse. garanzia negozio. 
Cassetta 23053 R. Unione Pubblicità, 23058 © À 
13.000 corcansi prima intavolazione, i ver 


ritorio, primo rango, Offerte cassetta 24039 
R. Unione Pubblicità. 23039 Ri 
50.000 cu cmpitale di 120.000 (fabbricato) pri- 
ma, intavolazione, cercamsi, Offerte Casset- 
to, 27081, R Unione Pubblicità. 23001 R 


I n] 
Asquisti e vendite di case e terreni 
sent 60 la narola. Minimo L. 6- ® 


GASA 18 locati, 10.000 metri giardino, frui- 
tato, strada tranviaria, vendesi. Palma. Caf- 
fè Nesgozianti. 892863 R 


locali, giardino, 
orto, affittasi con o senza mobilio. rat 
tasi \anche vendita, Rivolgersi ing. xa 
snani, via Ciconi 14, Udine. 58858 
VENDESI in Inssinniecolo. casa 20,000 lire. 
Rivolgersi via Luigi Riocl 6, porta da 
Bei A 
VILLE case, con giardino, da 25.000, 200.00 
in. poi, cedonsi. Agenzia Dreos. San Ni. 
colò 1 584038. 


ni ustversi 

cont. 70 ta porola. Minimo L 1, 
A. A. A prezzi ridotti, trovansi calzature 
moderne, solidiasime, impermeabili, per si. 


gnore, signori, ragazzi e bambini, alla Gal. 
noleria Uberti. ViaoMuratti n. 1. MV 


LATTERIA nezozio frutta, vendesi matti: 
nata cause famigliari urgenti. Indirizzo 
‘Piccolo. Ged74 R 


AL Paradiso delle donne di casa, porcella 
terraglie, vetrami, articoli da rezalo a 
zi mai praticati, Via Cavana 10, b4587 V 


MAGAZZINO centro della città, adatto pe 
scheria, bettola. latteria, cecesi, acqua, pas, 
luce elettrica, cesso alla turca. Indirizzo 
Piccolo. 7 8999 R 
MOLINO 6 olsificio cederebbosi causa età 
‘avanzata, oppure socio capitale disponibi. 
ire 70,000, Indirizzo Piccolo. 231 tt 
NEGOZIO frutta, erbaggi, centrico, avvia 
tissimo, vendesi causa partenza. Indirizzo 
Piccolo, 69917 R 


NEGOZIO biciclette. nolesgio, officina avvia. 
ta, redditizio, cedesi con inventario, prez- 
zo conveniontiesimo. Agenzia Dreos. 8. Ni- 
colò 4. Sea R 

SOCIO o eccia con piccolo capitale, cer- 
casi per negozio commestibili bene avvia. 
to. Cassetta 23047 R. Unione EI 


Appena vide entrare Francesco Lo- 
vico, la signora lo chiamò con un gesto, 
gli stese lav mano, 

— 0h Franz — disse, chiamandolo 
come lo chiamava sua madre. -— Da 
quanto tempo non ti vedo, cattivo ra- 
gaazo... 

C'era del vero affetto nella sua voce, 
e il viso di Francesco Lovico era arros- 
sito chinandosi a baciare la mano che 
ella gli porgeva. è 
Mi scusi — mormorò — ho avuto 
molte cose da fare... 

Lodovico, tu già conosci France- 
800, nevvero?,., @ tu pure conosci mio 
nipote? 

Lodovico ebbe un leggero cenno del 
capo, mentre Francesco salutava con 
impaccio. Ma Lodovico d'Adda si alzò, 
aveva compreso che la contessa deside- 
tava di parlare sola col giovano, si av- 
Vicinò al conte Marcello a cui Grazia 
serviva il tè. . $ 3 
— Ci vuoi proprio lasciare, Franz? 
— disse dolcemente donna Renata — 
vuoi proprio andare così lontano? 

— E° necessario per il mio avvenire, 
signora — disse il ragazzo, ma lasciare 
Jei, mi dispiace... e.., not, la dimenti- 
cherò... 

— Soltanto me, dunque? 


sa non insistette, 


beno d’aiutarti, almeno nei primi. tem- 


alla tua vecchia amies, il eruccio di 
perti lontao e senza Ti 


Francesco restò silenzioso, la conteg-|T2N20P... 
— Ma a me... a me... permetterai | provvisa caparbietà. 


pi, è vero, Franz?... Non vorrai dare |'ra 


EMORROIDI curansi radicalmente con Pil 

lole purgative antiemorroidali Giacomini. + 

Farmacia Zanetti Vivante, via HS da 
E 


ESEGUISCONSI qualsiasi riparazione stufe 
maiolica. Cassetta 2229 V, Unione Pubbli- 
cità. 20399./Vi 
LIQUORI finissimi si preparano coi rino 
mati estratti composti, marca «Stella», Tro- 
vansi nelle drogherie. 58085 _V 

OSTETRICA Emerechitz-Sbaizoro, Premiata 
‘autorizzata accoglimento gestanti, comfort 
moderno, assistenza medica, retta giorna= 
liena lire 25, 10, Ginnastica pro 
lungata. Telef. interurbano. Villa RO 


OSTETRICA ricevo giornalmente consulta: 
zioni gravidanza, assistenze. Madonna Ma- 
LEI A 10684 V 


Con una grazia spontanea che non 
si sarebbe imaginato nel giovane inéle. 
gante, egli preso ancora una volta la 
mano della signora, e la portò alle Jab- 
bra. Una rapida emozione subito fre- 
nata, aveva reso ancora più pallido il 
suo viso. ‘ 

— To le sono molto grato, molto, 
delle sue parole. Ma ella non devo farsi 
nessun. cruccio per me, Non sono un 
bambino, Le assicuro che potrò viver 
senza. soffrire troppo... e non temo i 
disagi. Una cosa volevo dire, a lei. Non 
è per capriccio che io voglio frequen- 
tare per due anni il Policlinico di Zi 
«tigo. E° il primo passo verso un avv 
nire che mi darà modo di realizzare 
speranze che non credo infondate... — 

Mai forse egli aveva parlato così a 
lungo e con tanta passione. La signora 
lo guardò stupefatta. Il viso del gio- 
vane non le parve in quel momento il 
solito viso — e gli oechi azzurri puti 
e ecintillanti, lo illuminarono un mo- 
mento d'una non sospettata bellezza, 
Ma fu un lampo, ed egli si era giò ri 
composto nella solita espressione indi 
ferente. s 

— E tu non vorresti confidare a mo 
questi tuoi progetti e queste tue spe- 


— No — rispose il giovane con im- 
le n disse soltanto la signo. 
Pg VOontinali 


